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per 2-0 e dopo sei anni di rincorsa conquistano la C1 


na sogna in grande 


Centro al quarto spareggio. 


TRIESTE La Triestina ha con- 
uistato la promozione alla 
SEE C1.Il verdetto è giun- 
to da Mestre dove gli ala- 
bardati, nella finale di ritor- 
no degli spareggi-promozio- 
ne di C2, hanno piegato il 
Mestre per 2-0, esattamen- 
te come avevano fatto al 
«Rocco» una settimana pri- 
ma. Ancora una grande bor- 
data di Parisi dalla lunga 
distanza e una felice zam- 
pata di Borriello hanno 
spianato subito la strada al 
successo su un campo che 
altrimenti poteva risultare 
pericolosissimo. 

Alla fine grande esultan- 
za per gli alabardati, per i 
tantissimi tifosi al séguito, 
per i dirigenti Berti e Ven: 
dramin che tanto hanno in- 
vestito nel parco giocatori 
per conseguire questo tra- 
guardo. Un traguardo che 
arriva dopo sei lunghi anni 
vissuti nel «purgatorio» del- 
la C2, con tre promozioni 
che parevano già acquisite 
e sfumate invece proprio ne- 
gli spareggi di fine campio- 
nato. Pareva VEE una 
maledizione. E anche que- 
st’anno il campionato è sta- 
to abbastanza problemati- 
co con la squadra che solo 
all’ultimo con un guizzo - 
superando sul suo campo il 
Mantova, diretto concorren- 

te alla promozione - è riusci 
ta alla fine a cogliere un po- 
sto negli spareggi. 


@ Nello Sport 


Vince la Juve ma i giallorossi travolgono di slancio Li Parma ultimo ostacolo verso lo scudetto 


La Roma campione d'Italia 


ROMA Roma può finalmente 
esultare: dopo 18 anni lo 
scudetto torna infatti nella 
capitale. Il responso, che 


da mesi era nell’aria, se- 


guendo il copione di un ‘gial- 
lo d'autore è arrivato sol- 
tanto all’ultima giornata. 
Che però è stata abbastan- 
za lineare nel suo svolgi- 


mento. E’ partita subito la 
Juve a ipotecare il risultato 
con un secco uno-due di Tre- 
zeguet e Tacchinardi al- 
l'Atalanta (2-1 il finale), 
ma la Roma ha risposto po- 
co dopo con Totti e Montel- 
la (3-1 il risultato finale 
contro il Parma). La Lazio 
invece, partita bene a Lec- 


Dopo il vertice di Lubiana con Bush il Presidente russo a Belgrado 


Putin: uno stop al terrorismo 
inviolabili i confini in Kosovo 


La Bulgaria 
si riprende 
il re Simeone 


SOFIA I bulgari hanno da- 
to fiducia all'ex re Simeo- 
ne II e alle elezioni poli- 
tiche tenute ieri hanno 
nuovamente ’incorona- 
to” il sovrano cacciato in 
esilio mezzo secolo fa, 
quando aveva appena 
nove anni. 

Il ’Movimento. nazio- 
nale per Simeone”, come 

revisto, a soli due mesi 

alla sua nascita è di- 
ventato il primo partito 
del Paese. Secondo gli 
exit poll, dovrebbe avere 
tra il 40 e il 44% delle 
preferenze. L'ex re. po- 
trebbe ora diventare pre- 
mier. 

Forte il voto di prote- 


sta contro i partiti tradi- 
zionali. 
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BELGRADO La causa prima 
dell'instabilità nei Balcani 
è il Kosovo e la comunità in- 
ternazionale ha il dovere di 
intervenire per mettere fi- 
ne a questa minaccia. L'ana- 
lisi è condivisa dal presiden- 
te russo Vladimir Putin, ar- 
rivato ieri sera a Belgrado 
dopo il vertice con George 
Bush in Slove- 
nia, e dal colle- 


tanti kosovari albanesi. 
Forte della buona impres- 
sione suscitata dal primo in- 
contro con il collega ameri- 
cano George W. Bush, Pu- 
tin ha portato a Belgrado 
iniziative che rilanciano il 
ruolo di Mosca sullo scac- 
chiere balcanico e ha posto 
paletti alle aspirazioni se- 
cessioniste del 
Kosovo e del 


ga jugoslavo Montenegro. 

Vojislav Kostu- Una forte censura Il presidente 
mir +. stabi- alle aspirazioni RC 5a RL 
lità nella regio- De « rilanciatola co- 
ne è minaccia. Setessioniste albanesi GIRO 
ta I Proposta a Kostunica nani I i 
sopra Ioni, ‘ugoslavia, del- 
dall'estremi-  UM'unione doganale la quale Mosca 
smo religioso è il primo part- 


nazionale e 

dall'intolleranza, la cui fon- 
te principale è oggi il Koso- 
vo», ha dichiarato: il capo 
del Cremlino ai giornalisti, 
al termine dell'incontro con 
il presidente jugoslavo. Pu- 
tin è anche andato in Koso- 
vo. A Pristina ha proposto 
un patto per mantenere gli 
attuali confini, sicuramente 
non graditi dai rappresen- 


N a 


“i vienia gustano] le mitiche GRIGLIATE 


ella vera BIRRA[BAVARESE 
alifresco del GIARDINO)ESTIVO 


ner, premendo 
per un accordo di unione do- 
ganale che eliminerà, se ap- 
provato dai rispettivi parla- 
menti, le tasse sull'inter- 
scambio. In pratica ha ripro- 
posto una sorta di 
”Comecon”, l'ex mercato co- 
mune dei paesi comunisti 
dell'est europeo. 
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ce, ma demotivata dai par- 
ziali di Torino e Roma che 
le precludevano la pur flebi- 
le speranza di uno spareg- 
gio, alla fine è stata supera. 
ta per 2-1. Per Capello è il 
6° scudetto dopo i 4 al Mi. 
lan e quello di Madrid. 


® Nello Sport 


La città in festa attorno alla squadra 


Il mezzo miracolo 
dell’uomo che 
sfiorò il benservito 
Dull'inviato 


MESTRE La conquista del- 
la C1 riesce a cambiare 
espressione anche alla 
maschera triste di Ezio 
Rossi. Proprio lui, l’alle- 
natore che solo due mesi 
fa aveva rischiato di es- 
sere rimandato a casa 
con largo anticipo, ha re- 
galato alla Triestina 
una promozione insegui- 
ta invano negli anni 
scorsi da Beruatto, Man- 
dorlini e Costantini. 
L'uomo che non alza 
mai la voce ha compiuto 
un mezzo miracolo con 
una squadra che sembra- 
va ancora una volta sba- 
gliata. 

Ma la C1 ha anche la 
facciona radiosa (e la pe- 
lata) del presidente Ami- 
lcare Berti, un risanato- 
re di aziende elettroni- 
che che per il calcio e la 
Triestina - neanche fos- 
se Claudia Schiffer - ha 
perso la testa. 


@ Segue nello Sport 
Maurizio Cattaruzza 


mailbox:piccolo@ilpiccolo.it 


LUNEDÌ 18 GIUGNO 2001 


La Triestina è in C1: l'esultanza dei tifosi sugli spalti di Mestre. (Foto Lasorte) 


Sul prato di Pontida 50 mila leghisti. Le prossime mosse del Carroccio: devolution e cancellazione del codice Rocco 


«Ho giurato padanon: riscoppia il caso Bossi 


Margherita e Ulivo insorgono e chiedono un intervento di condanna del premier 


Un supporter del ministro per le Riforme Umberto Bossi 


MILANO Umberto Bossi parla 
al popolo le; CRREP per la pri- 
ma volta da ministro e fa 
scoppiare subito un caso: 
«Da Ciampi ho giurato da 
padano e qui a Pontida rin- 
novo il giuramento al popo- 
lo padano». Margherita e 


Quercia hanno chiesto l’im- : 


mediato intervento di con- 
danna del premier Berlusco- 
ni. Castagnetti, segretario 
dei popolari: «Se è una cosa 
seria, ci attendiamo una 
chiara iniziativa di condan- 
na da parte del presidente 
del Consiglio, se è una pa- 
gliacciata allora siamo auto- 
rizzati a definire questo go- 
verno un esecutivo folclori- 
stico». Duro anche il capo- 
EEoDbo dei Ds alla Camera 

iolante: «Tutto questo au- 
menta il disordine nel go- 
verno, getta discredito sul 
Paese». Sul prato di Ponti- 
da Bossi infiamma 50 mila 
leghisti con gli argomenti 
di sempre: «devolution» im- 
mediata al grido di «Liberi 
e mai schiavi di Roma» e an- 
nuncia anche la cancellazio- 
ne del «codice Rocco». 
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Un uomo lancia in una carrozza un ordigno incendiario e si dilegua tra i passeggeri in fuga dal vagone in fiamme 


Terrore sul Roma-Milano per una bomba 


Sfida ai teologi: 

«E la mente 

che crea Dio» 

In Usa polemica 
sulle conclusioni 
tratte da alcuni 


neuroscienziati 
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MODENA Lunghi minuti di 
paura sull’Eurostar 9492 
partito ieri pomeriggio da 
Roma e diretto a Milano. Po- 
co prima delle 18 un uomo 
che ha fatto perdere le sue 
tracce ha gettato un ordigno 
incendiario all’interno di un 
carrozza ed è subito scoppia- 
to l'inferno. Il convoglio si 
trovava a circa un chilome- 
tro dalla stazione di Mode- 
na. Uno dei passeggeri ha ti- 
rato il freno d'allarme bloc- 
cando il treno, consentendo 
ai passeggeri, circa 550, di 
scendere e di mettersi in sal- 
vo prima che le fiamme che 
hanno seriamente danneg- 
giato la carrozza potessero 


minacciarli. Secondo le pri- 
me informazioni delle Fs 
non vi sarebbero stati feriti 
o intossicati. La circolazio- 
ne sulla Bologna-Milano e' 
stata interrotta su entram- 
bi i binari. Dell’uomo che è 
stato visto gettare il rudi- 
mentale ordigno esiste un 
sommario identikit: ha la 
barba, vestiva pantaloni a 
strisce bianco-blu, una felpa 
con cappuccio e scarpe da 
tennis e sembra che un testi- 
mone lo abbia visto estrarre 
la bomba da uno zainetto. 
Gli inquirenti non escludo- 
no che si tratti del gesto di 
uno squilibrato. 
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Da Kyoto a Est, 
tutti gli errori 
del pragmatismo 


di Corrado Belci 


Il Cavaliere teme 
il «calice amaro» 
della manovrina 


di Giuliano Cazzola 


con sé una buona dose 

di volubilità. Bisogna 
abituarsi al valore provvi- 
sorio delle parole pronun- 
ciate, alla loro pronta 
smentita, alla loro rettifi- 
ca 0 al loro rovesciamen- 
to. La tecnica per cancel- 
lare le brutte SETE è quel- 
la di dare la colpa ai gior- 
nalisti: o non hanno capi- 
to bene, oppure — se indi- 
ziati di appartenenza al 
nemico — hanno «strumen- 
talizzato» le parole ascol- 
tate. Prendiamo i primi 
temi di politica estera 
svolti dal Governo Berlu- 
sconi: il TEGEOlO di Kyo 
to e l'allargamento bol. 
fra Est. 


T: pragmatismo porta 


opo il battesimo in- 
TD fnezionale Berlu- 

sconi è atteso alla 
prova del confronto con i 
problemi interni. Nella 
settimana che inizia oggi, 
il Cavaliere è chiamato a 
impostare l'azione del suo 
Governo su alcune que- 
stione importanti. Premo- 
no ormai i tempi per la 
presentazione del docu- 
mento di politica economi- 
ca e finanziaria, che do- 
vrebbe contenere le linee 
strategiche dell'esecutivo; 
sono attesi i provvedimen- 
ti per i primi «cento gior- 
ni», sui quali la Casa del- 
le libertà fa affidamento 
per mantenere viva la «lu- 
na di miele» col Paese. 
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Il Presidente russo s'incontra con lo jugoslavo Kostunica e propone un'unione doganale, maggiori scambi economici e gas 


Putin rilancia l'amicizia con Belgrado 


Dal Capo del Cremlino l'appello per un patto che fissi i confini degli Stati balcanici 


L'ex superpotenza rivuole essere protagonista della 
diplomazia internazionale e punta sui tradizionali 
alleati: chiesto il disarmo dei «terroristi» albanesi 


BELGRADO Un accordo d’unio- 
ne doganale con Belgrado, 
sostegno alla lotta contro 
l'estremismo albanese, un 
appello per un patto che fis- 
si i confini delle nazioni bal- 
caniche con l’obiettivo della 
stabilità: nella sua prima vi- 
sita in Jugoslavia il presi- 
dente russo Vladimir Putin 
rivendica per Mosca un ruo- 
lo da protagonista della di- 
plomazia internazionale. 
Forte della buona impres- 
sione suscitata dal primo in- 
contro col collega statuniten- 
se George Bush, Putin ha 
portato a Belgrado iniziati- 
ve che rilanciano il ruolo di 
Mosca sullo scacchiere bal- 


canico, dove storicamente è 
sempre: stata presente e a 
fianco di Belgrado, e ha po- 
sto paletti alle aspirazioni 
secessioniste di Kosovo e 
Montenegro. 

Il presidente russo ha an- 
che rilanciato la cooperazio- 
ne economica con la Jugosla- 
via, della quale Mosca è il 
primo partner, premendo 
per un accordo di unione do- 
ganale che eliminerà, se ap- 
provato dai rispettivi parla- 
menti, le tasse sull'inter- 
scambio. In pratica ha ripro- 
posto una sorta di Comecon 
(l'ex mercato comune dei Pa- 
esi comunisti dell'Est euro- 
peo) che consentirebbe a 


Belgrado di esportare con 
profitto prodotti tessili, mo- 
bili e calzature e importare 
nel contempo a prezzi di 
mercato, ma con la clausola 
di poter saldare i debiti «an- 
che in modo non convenzio- 
nale», il gas di cui necessita. 

Putin ha avuto due incon- 
tri con il suo omologo jugo- 
slavo Vojislav Kostunica. In 
una conferenza stampa con- 
giunta, ha definito il Kosovo 
«la sa fonte di proble- 
mi per la stabilità dei Balca- 
ni», chiedendo il disarmo de- 
gli estremisti albanesi, che 
definisce «terroristi». Ha poi 
ribadito la posizione russa 
per la piena applicazione 
della risoluzione 1244 del 
Consiglio di sicurezza dell' 
Onu, che prevede fra l'altro 
il mantenimento della sovra- 
nità di Belgrado sul Kosovo, 


seppure nel quadro di 
un'ampia autonomia. 

A metà giornata Putin è 
andato a Pristina e ha incon- 
trato assieme al responsabi- 
le dell'amministrazione dell' 
Onu (Unmik) Hans Haekke- 
rup i 15 rappresentanti del 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite, anch'essi in 
missione nella zona. 

La proposta di un patto 
per mantenere gli attuali 
confini, sicuramente non 
gradita dagli esponenti ko- 
sovari albanesi, Putin l'ha 
fatta in un incontro con i co- 
mandanti del contingente 
russo della Kfor: è parte in- 
tegrante «della politica di 
Mosca nei confronti dei Bal- 
cani l'applicazione di un 
nuovo approccio generale 
per il regolamento della si- 
tuazione», I capi militari 


L'inquilino della Casa Bianca rientra con la buona «pagella» datagli dai media e accelera sullo scudo spaziale 


Per Bush un magro bottino europeo 


WASHINGTON George W. Bush, 
di ritorno alla Casa Bianca, 
ha passato in famiglia la Fe- 
sta del Papà americana, sen- 
za sortite pubbliche. Ma il 
suo staff ha mandato segna- 
li chiari dagli schermi dei 
grandi network. Insistendo 


sui successi della missione. 


europea del presidente, Co- 
lin Powell, segretario di Sta- 
to, e Condoleezza Rice, con- 
sigliere per la Sicurezza na- 
zionale, hanno dato un col- 
po d'acceleratore all'iniziati- 
va anti-missile, lo scudo spa- 
ziale. Per entrambi, s'avvici- 
na l'ora di abbandonare il 
Trattato Abm anti-missili 
balistici. La Rice ha detto: 


- 


All’ex sovrano quasi la 
metà dei seggi: potrebbe 
co-optare alcuni attuali 
ministri. Sconfitti il 
centrodestra e la sinistra. 
Successo dei turchi 


SOFIA La Bulgaria ha scritto 
una nuova pagina nella tur- 
bolenta storia dei Balcani: 
un re senza trono, Simeone 
II, tornato in Patria dopo 
55 anni di esilio, ha ottenu- 
to ieri una grande vittoria 
democratica: il Movimento 
nazionale da lui fondato so- 
lo due mesi prima ha ricevu- 
to la fiducia della maggio- 
ranza dei votanti e l'incari- 
co di governo. 

I risultati provvisori dan- 
no al Movimento nazionale 
Simeone II il 42% dei voti e 
109 seggi, quasi la metà dei 
240 seggi totali. Il re non è 
tra i candidati, ma secondo 
l'ordinamento bulgaro, se 
vuole, può diventare il capo 
del prossimo governo. 

«Abbiamo subito una gra- 
ve sconfitta, ma le analisi 
devono ancora essere fatte - 
ha detto a caldo il ministro 
degli Esteri e portavoce del 
partito fino a ieri al gover- 
no, Ekaterina Mihailova -: 
probabilmente hanno influi- 
to le impopolari riforme che 
abbiamo attuato». 

Si tratta veramente di 
una sconfitta clamorosa, 
peggiore delle previsioni, 
per quella che era stata fi- 
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Ia vigilia della forma- 
Ao del nuovo Gover- 
o, il premier in pecto- 
re chiedeva al Governo 
Amato di non firmare il 
trattato sull'ambiente. Ave- 
va timore di dispiacere a 
Bush, il Presidente america- 
no che ne aveva annunciato 
il rigetto. 

Mentre il Governo Amato 
firmava, l'Accademia Na- 
zionale delle Scienze ameri- 
cana definiva estremamen- 
te serio il problema dell’ef- 
fetto serra sul pianeta. Bu- 
sh prontamente rettificava 
il tiro, confermava la sua 
contrarietà al protocollo di 
Kyoto, ma solo perché or- 
mai superato e da sostituire 
con uno strumento più ag- 
giornato. 


Così, allorché l'Unione 


-Europea ha deciso per la ra- 


tifica, alla successiva do- 
manda sull'atteggiamento 


«E tempo di andare oltre» il 
trattato del ’72, che «appar- 
tiene al passato, a un'epoca 
di ostilità tra Washington e 
Mosca», 

Powell, il più prudente 
del team di politica estera 
dell'amministrazione repub- 
blicana, ha avvertito che gli 
States dovranno abbandona- 
re l'Abm quando i limiti che 
esso pone condizioneranno 
lo sviluppo tecnologico, però 
specificando che questa ora 
non è ancora giunta. Le ri- 
serve degli europei e l'oppo- 
sizione di Russia e Cina allo 
scudo si basano in larga par- 
te sul fatto che esso viola 
l'Abm. Con Bush, sabato in 


nora la forza principale, 
l'Unione delle forze demo- 
cratice (Udf, centro destra) 
del premier uscente Ivan 
Kostov (aveva 137 seggi, 
ora ne ha 56). È andata ma- 
le anche agli ex comunisti 
del Bps (da 58 scendono a 
47 seggi). In Parlamento en- 
trano da questa legislatura 
anche i rappresentanti del- 
la minoranza turca raggrup- 
pati nel nuovo partito Dps 
(6,7% dei voti, 17 seggi). In- 
vece i Gd-Vmro (fautori del- 
la Grande Bulgaria e radi- 
cali) dovranno aspettare fi- 
no alla fine dello spoglio, 
cioè un paio di giorni, per 


italiano rispetto al trattato, 
Berlusconi ha potuto sfog- 
giare il latino: «pacta sunt 
servanda». Salvati i cavoli 


e la capra. 
Sull'allargamento del- 
l'Europa ad Est (Slovenia e 


Ungheria in pole position), 
il superministro per l’econo- 
mia Tremonti aveva detto 
che sarebbe stato subordina- 
to alla garanzia dei fondi 
strutturali per il Mezzogior- 
no d'Italia. Come dire, pri- 
ma il «nazionalismo econo- 
mico», poi la politica euro- 
pea. Alle reazioni di mezzo 
mondo, Berlusconi ha preci- 
sato che si sarebbe potuto 
allargare, «ma con la dovu- 
ta attenzione». Finiti gli in- 
contri europei, il Presidente 
del Consiglio italiano ha di- 
chiarato che l'allargamento 
dell'Europa ad Est è «un 
processo irreversibile». Per- 
ché avere fretta di commen- 


. do -— pare 


Slovenia, il presidente rus: 
so Putin ha insistito su que- 
sto punto. pi 

Buono dal punto di vista 
dell'immagine, a giudizio di 
Tv e giornali, il bottino dell' 
esordio europeo del presi- 
dente, è considerato magro 
nella sostanza: sullo scudo 
spaziale benino con gli euro- 
pei della Nato e con la Rus- 
sia; sull'ambiente, maluccio 
con l'Ue. L'attenzione si con- 
centra specie sul vertice Bu- 
sh-Putin, Tutti i commenta- 
tori parlano di un incentro 
«caloroso e cordiale» e delle 
buone relazioni personali 
createsi fra i leader. Rileva- 
no che per Bush la Russia 


«non è più un nemico»: affer- 
mazioni generiche, d'obbli- 
go in un vertice senza accor- 
di da perfezionare e con dis- 
sensi da tenere in sordina. 
Certo, sono lontani i tempi 
in cui la Russia, anzi l'Urss, 
era l'Impero del male (Rea- 
gan, primi Ottanta). 

Ma, anche se il «New 
York Times» scrive che «è 
iniziata una nuova era nelle 
relazioni» tra Washington e 
Mosca, che cercano «un ap- 
proccio comune per un nuo- 
vo quadro per la sicurezza 
internazionale», il «Washin- 
gton Post» analizza i punti 
ancora divergenti di Bush e 
Putin: il russo lavora a una 


__ 


avere la conferma di avere 
superato la soglia del 4% e 
prendere 11 seggi. Tutti gli 
altri sono fuori. 
., «Ci hanno creduto» titola 
il principale quotidiano bul- 
garo «24'Chasa» (24 Ore), 
nell'edizione di oggi, nella 
SEGE c'è anche una breve 
fichiarazione dell'ex re Si- 
meone, «Quali sono i miei 
immediati programmi? - ha 
detto Simeone -. Prima va- 
do a ringraziare Iddio, poi 
avrò molto da lavorare». . 
Simeone dovrà infatti ini- 
ziare a mantenere le pro- 
messe, non poche, fatte in 
campagna elettorale, In pri- 
mo luogo, quella di migliora- 


—__ 


Simeone Il 
ripreso con 
| unazingara 
durante la 
sua visita al 
uartiere 
lella 
minoranza 
gitana 
situato 
nella 
capitale 
bulgara, nel 
corso della 
campagna 
elettorale. 
L'ex 
monarca 
potrebbe 
ora 
diventare 
primo 
ministro. 
Sconfitti 
riformatori 
e comunisti. 


re sostanzialmente entro 
800 giorni la situazione eco- 
nomica dei bulgari più pove- 
ri, il conteggio parte da ieri. 
Il movimento fondato ad 
aprile scorso ha attinto voti 
eo tra i bulgari disillusi 
a 10 anni promesse, 
non rispettate nè dagli ex 
comunisti nè dall'Udf, che 
li aveva mandati all'opposi- 
zione dopo la grave crisi del 
1997. Una conferma è nell' 
alta affluenza al voto, 74% 
dei 6,3 milioni di aventi di- 
ritto (l'ultima volta erano 
stati il 65%). 
In realtà il governo di cen- 
tro-destra di Ivan Kostov 
buoni risultati li ha ottenu- 


russi hanno espresso «serie 

reoccupazioni» per possibi- 
i nuove azioni degli estremi- 
sti albanesi al confine con la 
Macedonia sud-occidentale, 
dove secondo loro potrebbe 
aprirsi un terzo fronte di 
guerriglia. Putin, che a Bel- 
grado ha visto anche il pre- 
mier serbo Zoran Djindjic, 
sembra intenzionato a rilan- 
ciare il tradizionale legame 
fra Mosca e Belgrado specie 
in campo economico: l'accor- 
do doganale passerà all'esa- 


me della Duma già nella pri- 
ma settimana di luglio, con 
l'apertura a rifornimenti 
«costanti» di gas, un appog- 
gio al Club di Parigi, i credi- 
tori con cui la Jugoslavia è 
fortemente esposta. Putin 
ha evitato ogni riferimento 
all'estradizione dell'ex presi- 
dente jugoslavo Milosevic al 
Tribunale penale internazio- 
nale dell'Aja. Una vicenda 
che d'altro canto il premier 
serbo Djindjic definisce «fat- 
to interno». 


Putin e Bush al Castello di Brdo, in Slovenia, sabato, 


durante il loro primo vertice. 


diplomazia triangolare Rus- 
sia-Cina-Europa conpro 
l'unilateralismo Usa; l'ame- 
ricano cerca di convincere i 
partner di non essere un ca- 
valiere solitario. Su una co- 
sa, Bush riceve buoni voti 
dai cronisti. Chi lo dipinge- 
va come un cowboy della po- 
litica, scrive il «WP», s'è do- 
vuto ricredere: «ha impres- 
sionato per la padronanza e 
la conoscenza dei temi trat- 
tati; aveva fatto bene i com- 


piti di casa». Da imparare 
ne aveva, a giudicare da in- 
discrezioni di «Newsweek». 
[ono un briefing sull'arse- 
nale nucleare Usa, Bush mo- 
strò stupore; «Non avevo 
idea che avessimo tante ar- 
mi. A che ci servono?». Can- 
dore, forse, ma anche un mo- 
do per dare forza all'idea 
d'una riduzione delle ogive 
nucleari che suona «pacifi- 
sta» ma che piace anche ai 
«falchi» dell'amministrazio- 
ne. 


IL CASO 


CITTA DEL VATICANO Papa 
Wojtyla ha voluto ieri «af- 
fidare in modo tutto spe- 
ciale» alla Madonna l'im- 
minente visita che compi- 
rà in Ucraina dal 23 al 27 
giugno prossimi. «Possa 
questo, viaggio apostolico 
segnare un'ulteriore tap- 
pa verso l'auspicata unità 
di tutti i cristiani» ha det- 
to l'anziano pontefice du- 
rante la preghiera dell'An- 
gelus ieri mattina in piaz- 
za San Pietro. 
Giovanni Pao- 
lo II, che è ap- 
parso alla fine- 
stra del suo 
studio piutto- 
sto affaticato, 
ha chiesto alla 
Madre di Dio 
di coridurre la 
Chiesa «verso 
la vera unità». 
<A Maria - ha 
aggiunto con 
voce tremante 
- vorrei affida- 
re in modo tut- 
to speciale il 
prossimo pelle- 
grinaggio che 
compirò in 
Ucraina a par- 
tire da sabato 
prossimo». 


pale, che ha al- 
la sua base 
una motivazione ecumeni- 
ca e di dialogo intercristia- 
no, non si presenta certa- 
mente facile, per le reazio- 
ni negative di una parte 
dell'ortodossia ucraina e 
del Patriarcato di Mosca, 
Alessio II ha ribadito 
anche ‘di recente che il 
viaggio di Karol Wojtyla 
«è destinato a creare una 


Visita criticata dalla locale Chiesa ortodossa | 


Il Pontefice affaticato 
affida alla Vergine Maria 
il suo viaggio in Ucraina 


La visita pa- Giovanni Paolo. Il 


nuova. contrapposizione 
tra le Chiese esistenti in 
Ucraina», già in guerra 
tra loro per il presunto 
proselitismo cattolico in 
terra ortodossa e per la 
questione dei beni eccle- 
siastici e delle chiese, ri- 
vendicati sia dai cattolici 
orientali fedeli a Roma 
‘sia dagli ortodossi. Né, 
per ora, sembrano aver 
avuto effetto le parole con- 
cilianti della diplomazia 
vaticana, a 
partire dal 
«ministro de- 
gli Esteri» 
Jean Louis 
Tauran, — né 
quelle dell'ar- 
civescovo di 
| Leopoli, cardi- 
nale Lyubo- 
mir Husar, 
che ha invita- 
{ to i cristiani 
d'Oriente ad 
accettare il Pa- 
pa di Roma 
non come «co- 
lui che viene 
per comanda- 
re», ma come 
colui che può 
garantire «l' 
unità di tutti i 
seguaci di Cri- 
sto». 

Alle dispute 
religiose, si è 
aggiunta in questi ultimi 
giorni anche la preoccupa- 
zione per un possibile at- 
tentato contro il Pontefi- 
ce: la polizia della trava- 
gliata ex repubblica sovie- 
tica sta prendendo tutte 
le precauzioni possibili 
per evitare il minimo inci- 
dente. Giovanni Paolo II, 
durante la visita, si ferme- 
rà a Kiev e Leopoli. 


Simeone II, esiliato dai comunisti a nove anni, vince le elezioni con un partito nato due mesi fa 


Bulgaria, ex re incoronato premier 


Ha promesso d'innalzare il livello di vita locale in 800 giorni 


ti nel suo sforzo di risana- 


mento, seguendo i ferrei 
dettami del Fondo moneta- 
rio internazionale, che han- 
no però comportato un ulte- 
riore impoverimento della 
vita di parecchie categorie 
sociali, ridando comunque 
alla Bulgaria la fiducia in- 
ternazionale. Nessun risul- 
tato di rilievo invece nella 
lotta alla corruzione, che 
sembra endemica. Per que- 
sto, per garantire la conti- 
nuità, una parte dei suoi mi- 
nistri potrebbero entrare 
nel nuovo governo in coali- 
zione con i seguaci di re Si- 
meone. 

In Bulgaria vige il siste- 
ma proporzionale con uno 
sbarramento del 4%. Il voto 
non Viene espresso con una 
crocetta sulla scheda, bensì 
con cartoncini già pronti. 
L'elettore sceglie quello del 
suo candidato, l’inserisce in 
una busta e poi lo infila nell' 
urna. Sole e cielo azzurro 
hanno accompagnato per 
tutto il giorno E operazioni 


di voto, svoltesi senza gravi 
incidenti. Solo in provincia, 
davanti ad alcuni seggi, ci 
sono stati tafferugli di scar- 
sa entità tra sostenitori del- 
le varie fazioni. 


tare le parole dei ministri? 
Basta aspettare un poco e 
arriverà l'aggiustamento. 
Anche per lo scudo spa- 
ziale — detto così impropria- 
mente — conviene attendere. 
Che il mondo sia cambiato 
nessuno lo può negare; ma 
che per le minacce degli in- 
controllabili (Iran, Libia, 
Corea del Nord) l'Occidente 
e la Russia debbano spende- 
re immense risorse sulle «ar- 
mi che distruggono le ar- 
mi» — sottraendole alla lot- 
ta contro la fame nel mon- 
uestione da ap- 
profondire fra tutti gli allea- 
ti. Lo stesso Bush, in pochi 
mesi, ha reso evanescenti 
assai rapidamente posizio- 
ni solenni: aveva deciso di 
guardare con molto distac- 
co al problema. del Medio 
Oriente, poi ha dovuto cor- 
rere (meritoriamente) a ten- 
tare di gettar acqua sul fuo- 


Da Kyoto all’Est europeo: 
gli errori del prasmatismo 


co. Prima di commentare le 
parole dei leaders pragmati- 
ci dobbiamo abituarci a 
contare fino a dieci, meglio 
fino a cento, perché nel frat- 
tempo potremo prender no- 
ta di tutte le correzioni del 
caso. 

E chiaro che noi europei 
non possiamo non essere 
amici degli americani. Nel 
secolo scorso sono ‘venuti 
per due volte a tirarci fuori 
dai guai che avevamo crea- 
to con le nostre mani e sono 
stati guai di milioni di mor- 
ti e di spaventose distruzio- 
ni. 

Ma essere amici non vuol 
dire essere fotocopie. Sap- 


piamo bene che il modello 
di società americano e quel- 
lo europeo sono assai diver- 
si tra di loro. E ci è altresì 
nota la difficoltà degli ame- 
ricani a capire sia le tradi- 
zioni storiche europee sia le 
complessità culturali e reli- 
giose del mondo mediorien- 
tale e orientale. 

Ci sono dunque parecchie 
ragioni che consigliano di 
dialogare e discutere con 
grande franchezza, senza 
appiattirsi acriticamente 
sulle parole del «più forte». 

E gli americani devono 
capire che essere l’unica su- 
perpotenza del mondo non 
vuol dire essere gli unici al 
mondo. 


Per la prima volta un post-comunista si candida a sindaco della capitale tedesca 


Dalla Ddr in corsa per Berlino 


BERLINO A 12 anni dalla caduta del Muro di 
ost-comunista si lancia alla, 
conquista della città divisa per 40 anni in 
due. Gregor Gysi, 53 anni, leader riformi- 
sta della Pds, partito erede di quello comu- 
nista della Ddr, ha annunciato ieri la candi- 
datura a sindaco: vuole diventare capo del 
governo o, in subordine, ministro. La sua 
popolarità gli riserva buone chance, e ad 
avversari e alleati promette parecchi osta- 


Berlino, un 


coli. 


Dopo la sfiducia, sabato, al borgomastro 
Eberhard Diepgen, al governo della città- 
stato da quasi 16 anni, la Cdu ha rinuncia- 
to a una candidatura dell'ex leader Wolf- 
gang Schaeuble, preferendo un nuovo arri- 
vo, Frank Steffel, 35 anni, da soli 

po Cdu a Berlino dopo le di- 
aus Landowsky per lo scanda- 
lo della Bankgesellschaft che ha innescato 
la crisi di governo del Land. Sul no a Scha- 
euble sa robabilmente l'ombra dello 

alo dei fondi neri, poco idoneo a rilan- 
ciare la credibilità della Cdu regionale. Ma 
si mormora però anche l'ipotesi di un veto 
dell'ex cancelliere Helmut Kohl, un tempo 
grande padrino di Schaeuble. Peri socialde- 


giorni capo) 
missioni di 


scand: 


del 201 


mocratici è in corsa Klaus Wowereit, 47 an- 
ni, eletto sabato premier provvisorio fino al- 
le elezioni anticipate (1 
col voto di Spd, 
nella città-stato hanno un'alta valenza poli- 
tica a n, più di un anno dalle legislative 
2. Sono caratterizzati da diversi pri- 

mati. Per la prima volta in 50 anni un bor- 
formanoo reggente è stato sfiduciato dal 
‘arlamento regionale, Spd e Pds si coaliz- 


o 28 settembre) 
erdi e Pds. Gli sviluppi 


zano per il voto di sfiducia e si promettono 


ochi 


___bbti 


la mano in un’eventuale coalizione di gover- 
no rosso-rossa dopo il voto, un leader post- 
comunista, Gregor Gysi, viene integralmen- 
te sdoganato e si candidata per la poltrona 
di premier del Land. Perla prima volta infi- 
ne un aspirante sindaco, 
ra in pubblico la sua omosessualità pochi 
minuti prima d’annunciare la candidatura. 
La candidatura di Gysi, per strana coinci- 
denza proprio nel 48.0 anniversario della ri- 
volta operaia del 17 giugno ’53 nella Ddr, 
costata 400 morti, sigilla quel processo di 
affrancamento politico della Pds al quale la 
Spd, con l'apporto determinante del cancel- 
liere Schroeder, sta lavorando da tempo te- 
nendo d'occhio 


owereit, dichia- 


Îa scadenza del 2002. 


se 


Dai vertici europei dei 
giorni scorsi anche il Presi- 
dente del Consiglio italia- 
no, pur campione del prag- 
matismo, deve aver tratto 
la conclusione che conviene 
contare fino a dieci prima 
di fare certe dichiarazioni. 
Nella prima fase era anda- 
to tutto bene, s'era svestito 
dei panni elettorali e aveva 
assunto l'abito del gover- 
nante. 

Ma l'euforia del successo 
gli ha teso una trappola. 
Scambiando la sede istitu- 
zionale per quella di un par- 
tito, Berlusconi ha informa- 
to î presenti di aver liberato 
l’Italia dai comunisti. Da 
Prodi a Jospin, passando 
per Blair e Schroeder, su 
tutte le facce è comparso 
quel misto di sorriso e di 
smorfia che produce ogni 
gaffe, mentre più tardi Chi- 
rac — uomo di destra — apo- 


strofava il premier danese 


Rasmussen con la minac- . 


cia: «se non stai buono, dico 
a Berlusconi che sei comuni- 
sta». 

Naturalmente la gaffe ha 
provocato una smentita, la 
smentita ha suscitato dieci 
conferme: come sempre in 
questi casi «pezo el tacon 
che "l buso». 

Da buoni italiani, quan- 
do andrà all’estero noi fare- 
mo il tifo per Berlusconi, 
ma anche lui deve aiutarci. 
Ad esempio, ha meritato il 
plauso della stessa opposi- 
zione quando, accogliendo 
le critiche rivolte ai suoi mi- 
nistri euroscettici, è arriva- 
to a dichiarare «irreversibi- 
le» l'allargamento dell’Euro- 
pa. Per lui, che se ne inten- 
de di calcio, una splendida 
e tempestiva rovesciata. 

Tutta casalinga la pole- 
mica sul buco dei conti. Re- 


stano valide entrambe le 
ipotesi: che il centro-sini- 
stra abbia sforato per ragio- 
ni elettorali o che il centro- 
destra metta le mani avanti 
per l'impossibilità di mante- 
nere talune promesse. C'è 
anche una terza possibilità 
che metterebbe tutti d’accor- 
do: avrebbero sforato le Re- 
gioni (guidate un po’ dagli 
uni e un po’ dagli altri) per 
le spese sanitarie. 

Ma anche in questo caso 
conviene aspettare un poco. 
La verità verrà fuori con i 
primi documenti ufficiali fi- 
nanziari e programmatici e 
con i primi provvedimenti. 

Peraltro resta il timore 
non infondato che, diventa- 
ta pragmatica anche la gen- 
te, quando arriverà quel 
momento nessuno ricorderà 
più niente di quanto era sta- 
to detto con grande enfasi 
qualche settimana prima. . 

Corrado Belci 
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IL PICCOLO 3 


Il neoministro delle Riforme Bossi annuncia l’obiettivo immediato della devolution 


cA Roma ho giurato da padano» 


Vilipendio alla bandiera, reato da abolire: ma An non ci sta | 


MILANO «Da Ciampi ho giu- 
rato da padano e qui a 
Pontida rinnovo il giura- 
mento al popolo padano». 
Umberto Bossi parla al po- 
polo leghista per la prima 
volta da ministro. Davanti 
a lui cinquantamila «fede- 
lissimi» che hanno ascolta- 
to appassionati il suo di- 
scorso applaudendo al gri- 
do di «libertà, libertà». E 
ai leghisti. accalcati nel 
parterre ha annunciato 
grandi novità nelle prossi- 
me settimane, di cui però 
non può ancora parlare 
perchè il Governo non ha 
ottenuto ancora la fiducia. 

Comunque, a Pontida, 
tutto lo stato maggiore del- 
la Lega, rappresentato ora 
da ministri, sottosegretari 
e parlamentari, ha fatto il 


Borghezio: nessuno 
si illuda che siamo 
meno forti di prima 


MILANO «Liberi e mai schiavi 
di Roma». A infiammare gli 
animi dei leghisti che fin 
dalle prime ore di ieri mat- 
tina affollavano il prato di 
Pontida, ci ha pensato subi- 
to il presidente del Gover- 
no della Padania, Mario 
Borghezio: «Nessuno si im- 
magini che la Lega di gover- 
no sia diventata meno forte 
e meno determinata. La 
via diritta è verso l'autode- 
terminazione della Pada- 
nia e la conseguiremo con 
Umberto Bossi, ministro 
per la devolution e con i no- 
stri ministri e sottosegreta- 
ri». 


rituale giuramento davan- 
ti alle migliaia di persone 
convenute. Era assente il 
solo Roberto Maroni, per 
una indisposizione causa- 
ta da una congestione. Pre- 
senti invece tutti gli altri, 
fra i quali Bossi, Caldero- 
li, Castelli, Pagliarini. 
«Noi parlamentari, depu- 
tati e senatori, ministri e 
sottosegretari - è stato il 
testo letto dal palco - giu- 
riamo fedeltà alla Padania 


.e al suo popolo, e promet- 


tiamo di batterci con tutte 
le nostre forze per la liber- 
tà e la prosperità della no- 
stra terra e delle sue gen- 
ti». 

Il leader del Carroccio 
dal palco ha subito dopo 
spiegato che intende proce- 
dere immediatamente con 
la devolution e che se si vo- 
gliono le riforme, bisogna 
farsele perchè nessuno le 
farebbe al posto della Le- 
ga: «Se qualcuno pensa 
che si sarebbero potute fa- 


Il popolo padano alla festa ieri a Pontida. 


Al tradizionale raduno 
del Carroccio c'era tutto lo 
stato maggiore. E il segreta- 
rio della Lega Nord, Calde- 
roli, ha annunciato che fa- 
rà il vice presidente del Se- 
nato «in canottiera verde». 

I circa cinquantamila (sti- 
ma fornita dal Carroccio) 


simpatizzanti della Lega, 
in canottiera e camicia ver- 
de, sono arrivati a Pontida 
con pullman, auto, moto e 
biciclette e hanno subito 
preso d'assalto, incuriositi, 
gli stand e lo storico prato. 
Nessuno sembrava deluso 
per l'insuccesso elettorale 


re le riforme senza la Le- 
ga, si sbaglia. Il mio mini- 
stero comincia con me e fi- 
nisce con me, le idee le 
metto io. Conquisteremo i 
duri e puri con i fatti». 

Ma i «duri e puri» ieri a 
Pontida non si sono fatti 
sentire: nessuna contesta- 
zione infatti c'è stata per i 
parlamentari leghisti e al- 
la fine una vera e propria 
marcia di persone si è di- 
sposta in fila in attesa che 
Bossi, sotto la stretta sor- 
veglianza del servizio d'or- 
dine, firmasse loro‘un au- 
tografo su una maglietta, 
su un foulard o su una car- 
tolina. E nel suo discorso, 
insolitamente breve per le 
abitudini del leader leghi- 
sta, ha poi sottolineato 
che il suo è un piccolo mi- 
nistero, «un pensatoio, e è 


giusto che a pensare siano 
quelli giusti». 

Poi ha spiegato che il 
Carroccio farà in modo di 
cambiare il Codice Rocco: 
«Dovevamo andare al Go- 
verno per restituire la li- 
bertà alla gente, per cam- 
biare il codice Rocco con 
cui siamo stati perseguita- 
ti in questi anni, per can- 
cellare dal codice i reati di 
opinione». Il nuovo esecuti- 
vo, ha ricordato il Sena- 
tur, si farà carico di chiu- 
dere la parte sui reati di 
opinione del codice Rocco, 
come le norme sull'attenta- 


to contro l'unità dello Sta-. 


to e quelle che limitano'in 
qualche misura la libertà 
di associazione. Bossi ha 
quindi ricordato i proble- 
mi avuti dalla Lega fino al- 
la vicenda del pm Guido 


Il «giuramento» padano ripetuto ieri a Pontida: a destra il neoministro Bossi e, da 
sinistra, il presidente del Senato Calderoli, il Guardasigilli Castelli e ilsenatore Stefani. 


Papalia che indaga sulle 
camicie verdi e ha parlato 
di «persecuzione da parte 
del sistema contro i mili- 
tanti leghisti» e di «gravi 
responsabilità dei Governi 
della sinistra contro i pa- 
trioti del popolo padano». 
Alleanza nazionale, in 
una nota dell'ufficioo stam- 


pa, si è subito mossa per 
precisare che la proposta 
avanzata da Umberto Bos- 
si di abolire, tra i reati di 
opinione, quello di vilipen- 
dio alla bandiera, per il 
quale lo stesso Bossi è în- 
quisito, non impegna la 
Casa delle Libertà. «La ri- 
chiesta dell'on. Bossi di 


abolire dal codice il reato 
di vilipendio alla bandiera 
e alla nazione, è una pro- 
posta che, ovviamente, 
non può riguardare né 
coinvolgere la maggioran- 
za di governo», fa sapere a 
chiare lettere Alleanza Na- 
zionale. 

Rosario Caiazzo 


Tutto lo stato maggiore del Carroccio in divisa governativa al tradizionale raduno fra bandiere con gli stemmi del trifoglio 


Il prato di Pontida è tornato a colorarsi di verde 


del 13 maggio scorso e tutti 
hanno continuato a svento- 
lare per l'intera giornata le 
bandiere con gli stemmi del 
trifoglio e di Alberto da 
Giussano e a applaudire i 
propri rappresentanti che 
giuravano fedeltà alla Pa- 
dania e parlavano di devo- 
lution. Una vera e propria 
parola magica per le miglia- 
ia di militanti leghisti, in 
molti a far la fila per pren- 
dere la carta d'identità e la 
patente padana davanti ai 
gazebo. Nel prato numero- 
sissimi cartelloni. Su uno 
di questi si leggeva: «Ca- 
stelli, giustizia sarà fattà». 

Non mancavano uomini 


in costumi celtici o medioe- 
vali. Oppure tatuati con ‘i 
colori della Lega. Dal palco 
tra un comizio e l'altro a al- 
lietare la giornata le note 
del «Và Pensiero». 

C'è stato anche l’interven- 
to di Rosi Mauro, segreta- 
rio generale del Sindacato 
Padano (Sin.Pa), che ha 
presentato dal palco di Pon- 
tida il programma del sin- 
dacato ia «Non fare- 
mo sconti a nessuno - ha 
detto Mauro - il ministro 
del Lavoro ha mostrato 
una certa sensibilità alle 
nostre richieste e mi augu- 
ro che questa sensibilità di- 
venti concretezza al tavolo 


della contrattazione, una 
contrattazione che noi vo- 
gliamo forte e decentrata». 
Grandi applausi ha raccol- 
to la sindacalista leghista 
quando ha concluso il suo 
intervento affermando: «i 
diritti acquisiti dei lavora- 
tori non si toccano». 

Insomma, la Lega di Go- 
verno piace ai militanti e 
nessun contestatore si è fat- 
to vivo. E per il Carroccio è 
filato tutto liscio: «C'era chi 
sperava nelle contestazioni 
- ha detto Francesco Spero- 
ni dal palco - ma la verità è 
che siamo tutti qui, uniti e 
tanti». 


rc 


I Popolari definiscono il senatùr «un Arlecchino servitore di due padroni», che mette sullo stesso piano la Costituzione e la Padania 


L'opposizione si indigna: «Intervenga Berlusconi» 


Al capezza 


ma. 


Il 30 maggio scorso Taviani aveva presieduto la pri- 
ma seduta della quattordicesima legislatura del Sena- 
to, lasciando poi il posto al nuovo presidente Marcello 

‘era. In quella occasione pronunciò un discorso ricor- 
dando che già 57 anni prima aveva partecipato all'As- 
semblea costituente, «Dopo la dura lotta contro l' inva- 
Slone nazista - disse Taviani - si doveva rinnovare la 
n dello Stato: costituire la Repubblica. Fu allo- 
He c SERIO, nella prima parte della Costituzione, 

re valori fondamentali ed essenziali dello Stato demo- 
cratico: la libertà, l uguaglianza, la solidarietà». 
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ROMA La Margherita e la 
Quercia chiedono l'interven- 
to di condanna di Berlusco- 
ni, il Pdci parla di un atto 
«intollerabile» che ignora la 
costituzione : è l'Ulivo che 
insorge contro Umberto 
Bossi che ieri, a Pontida, ha 
rinnovato il rito del giura- 
mento di fedeltà padano, co- 
me ministro del governo 
Berlusconi. Ma il neo mini- 
stro della devolution am- 
mette anche che al Quirina- 
le, davanti al presidente 
Ciampi, ha giurato da pada- 
no, Parole che hanno fatto 
sollevare un coro di prote- 
Ste e di critiche anche per- 
chè ieri la Lega, per bocca 
di Francesco Speroni, ha 
parato di cambiare la legge 
el 1970 per non fare il refe- 
rendum sul federalismo. 
Mettere sullo stesso pia- 
no il giuramento padano di 
Pontida con quello alla Co- 
stituzione significa - per Ar- 
turo Parisi - «perseverare 
con coerenza nel disegno 
eversivo delle nostre istitu- 
zioni». E l'esponente della 
Margherita giudica l'inizia- 
tiva di Pontida assoluta- 
mente «intollerabile perchè 


auspica la divisione del Pae- 
se». Armando Cossutta, dal 
Pdci, attacca: «di giuramen- 
to in giuramento - afferma - 
la Lega continua a ignorare 
la Costituzione italiana alla 
quale è dovuto l'unico, vero 
e serio giuramento dei servi- 
tori dello Stato». 

Per Luciano Violante, ca- 
pogruppo dei deputati della 
Quercia, il comportamento 
di Bossi «aumenta il disordi- 
ne nel governo: è una grave 
pagliacciata che rende ridi- 


colo l'esecutivo e getta di- 
scredito sul Paese. Il presi- 
dente del Consiglio è tenuto 
a.intervenire». 

A paragonare Bossi a Ar- 
lecchino «servitore di due 
padroni» sono i Popolari 
che con il segretario lombar- 
do Giovanni Bianchi citano 
la celebre commedia di Gol- 
doni. «Due giuramenti sono 
troppi anche per Pontida». 
«Solo Arlecchino va in sce- 
na come servitore di due pa- 
droni, e un ministro è noto- 


Soltanto tre su dodici i leghisti friulani presenti 
nella marea delle insegne di Alberto da Giussano 


TRIESTE Molta gente a Pontida, ma non dal Friuli-Vene- 
zia Giulia. Più che la base del Carroccio regionale, pre- 
sente in maniera piuttosto soddisfacente con decine di 
attivisti, a deludere un po’ sono stati i «quadri» del mo- 
vimento. Non quelli di vertice (c'erano tutti i parlamen- 
tari leghisti friulani: Fontanini, Ballaman e Moro), ma 
quelli diciamo «intermedi», ovvero i consiglieri regiona- 
li. Forse estenuati dalle trattative per la composizione 
della nuova giunta, dei ben dodici rappresentanti del 
Carroccio in piazza Oberdan ce n'erano solo tre: il com- 
missario straordinario Beppino Zoppolato, e i due ne- 
oassessori regionali Danilo Narduzzi e Federica Segan- 


ti. Gli altri? A.casa, a casa.. 


Violante: è stata una pagliacciata che ridicolizza l'esecutivo e getta discredito sul Paese 
© IM FIN DI VITA 


Emilio Taviani colto da ictus 
Un leader storico della Dc 


GENOVA Il senatore a vita Paolo Emilio Taviani, 88 anni, 
è stato ricoverato ieri in gravi condizioni in una clinica 
di Roma dopo essere stato colpito da un ictus. L'ex mi- 
nistro degli Interni, leader storico della Democrazia 
Cristiana, docente universitario, profondo conoscitore 
e studioso colombiano, genovese di origine, si era senti- 
to male nella sua abitazione romana giovedì mattina. 
Immediatamente ricoverato in clinica, in un primo mo- 
mento era sembrato riprendersi, ma ieri le sue condi- 
zioni sono Ino i e peggiorate. È 

le di Taviani sono riuniti i sette figli e al- 
cuni dei suoi numerosi nipoti. Particolarmente vicino 
alla famiglia anche il neo ministro degli Interni, il ligu- 
re Claudio Scajola, di cui Taviani fu testimone di cresi- 


riamente un servitore dello 
Stato. Il prato di Pontida 
non può diffondere l'ombra 
di una incoerenza con il col- 
le del Quirinale». 

Enzo Carra (Udeur) sotto- 
linea «la slealtà verso le isti- 
tuzioni» di Bossi che fa capi- 
re quale è «il disegno desta- 
bilizzante della Lega». «Co- 
me non bastasse - ricorda 
Carra facendo riferimento 
alle parole del capo gabinet- 
to del ministro Bossi, Spero- 
ni - la Lega parla esplicita- 
mente di un appiglio per 
rinviare il referendum sul 
federalismo voluto dall'Uli- 
vo», mentre Walter Vitali 
resposabile autonomie loca- 
li dei Ds, definisce la propo- 
sta «l'equivalente a un an- 
nuncio di un autentico gol- 
pe istituzionale». 

Per Pierluigi Castagnet- 
ti, capogruppo della Mar- 
Rena 1l giuramento di fe- 

leltà alla Padania di Bossi 
o è «una cosa seria, e allora 
- afferma - attendiamo una 
immediata e chiara iniziati- 
va di condanna da parte del 
presidente del Consiglio, o 
è una pagliacciata e allora 
siamo autorizzati a definire 
questo governo un esecuti- 
vo folcloristico». 


DALLA PRIMA PAGINA 
Manovrina, «calice amaro» 
molto temuto dal Cavaliere 


ministri economici hanno lavorato a lungo in questi 
T iorni, ma si aspetta l'indirizzo del Presidente del 
onsiglio, il quale, dopo le fatiche della composizione 
della «squadra», è stato trascinato da un vortice di impe- 
gni all'estero. 

Sulla strada del Cavaliere è spuntato, però, un altro 
problema, tanto atteso quanto temuto: il «buco» nei conti 

ubblici. Lo spauracchio dea nella campagna elettora- 
le da quella 36 allora era l'opposizione si è vistosamente 
materializzato per la Casa delle libertà divenuta forza di 
governo. La questione del «buco» non è più argomento di 
propaganda, ma si presenta come un dato reale. Gli espo- 
nenti e i tecnici dell'esecutivo precedente non riescono 
più a nasconderlo; Antonio Fazio ha svelato Sipilzicineg 
te che vi sarà uno scostamento rilevante nel deficit ri- 
spetto al parametro del patto di stabilità; la Ue ha dichia- 
rato che non verranno fatti sconti; la Bce ha chiesto addi- 
rittura una manovra correttiva. Sulla dimensione del 
possibile disavanzo sono stati diffusi dei numeri un pò a 
casaccio. Alcuni elementi, però, sono inconfutabili. A 
maggio, il fabbisogno evidenziava un peggioramento di 
oltre 24mila miliardi rispetto all'andamento del mese cor- 
rispondente del 2000. Si ritiene che tale sforamento sali- 
rà sopra i 30mila miliardi a fine giugno. Ciò non significa 
che le cose debbano proseguire così: nei prossimi mesi 
possono venire aggiustamenti che riequilibrino la situa- 
zione della competenza su base annua e riducano l' espo- 
sizione di cassa e l'indebitamento. Ma non bisogna aspet- 
tarsi capovolgimenti sostanziali, perchè la congiuntura 
economica si sta smorzando e la previsione del gettito fi- 
scale si va man mano rilevando sovrastimata. 

Inoltre, le ragioni dei trend negativi sono state indivi- 
duate sia sul versante delle minori entrate (Iva, capital 
gains, lotto, dismissioni immobiliari) che delle maggiori 
spese (sanità per effetto dell'abolizione dei ticket, contrat- 
ti dei pubblici dipendenti, più alti interessi sul debito). Si 
tratta di processi che non si aggiustano da sè, ma che ri- 
chiedono pronte misure correttive. Ecco il punto; ecco la 
nota stonata alle orecchie del Governo. Berlusconi ha già 
messo le mani avanti, cautelandosi sui tempi dell'attua- 
zione del suo programma: la riduzione delle tasse - ha di- 
chiarato - procederà con cautela; l'aumento delle pensio- 
ni minime sarà modulato con prudenza. Il Cavaliere, pe- 
rò, non vorrebbe bere l'amaro calice che gli hanno serba- 
to i suoi avversari: compiere, come primo atto di governo, 
la solita manovra correttiva, costretta a manomettere le 
tasche degli italiani. Va da sè, tuttavia, che questa deci- 
sione (in qualunque senso venga adottata) diventa pre- 
giudiziale rispetto ad ogni altra, a partire dal Dpef. 

Ma proprio qui sta la trappola. Se Berlusconi si orien- 
ta ora per una manovra correttiva ha tutte le condizioni 
di caricarne - giustamente - la responsabilità politica sul- 
le spalle del precedente Governo. Se, invece, volesse ri- 
nunciare a misure ritenute impopolari e precedesse igno- 
rando il rischio-conti pubblici (e, magari, la bomba scop- 
piasse un pò DIO in là, con una solenne bocciatura da par- 
te della Ue e l'esigenza, a quel PERO: di una Finanziaria 
2002, tutta lacrime e sangue), il premier finirebbe per as- 
sumersi una responsabilità politica ancora più grave di 
quella imputabile ai suoi avversari. 

Un domani, Amato potrà sempre affermare di aver av- 
vertito in tempo Berlusconi, mentre la frana dei conti 
pubblici mandava i suoi primi scricchiolii. Anche in politi- 
ca non è bello finire cornuto e bastonato. 

Giuliano Cazzola 


Il Guardasigilli leghista ha subito attivato i tecnici del suo dicastero. Lungo elenco di richieste dell’Associazione nazionale magistrati per migliorare la giustizia 


Castelli ha già pronto un decreto sui reati d'opinione 


ROMA Un disegno di legge di 
riforma dei cosidetti reati 
di opinione. Potrebbe esse- 
Te proprio questo il primo 
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provvedimento legislativo 
del nuovo ministro della 
giustizia Roberto Castelli 
che nei giorni scorsi avreb- 
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be già chiesto ai tecnici di 
via Arenula di cominciare 
a occuparsi della questio- 
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ne. Del problema, peraltro, 
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si è già occupata una com- 
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missione ministeriale, pre- 
sieduta dall' ex vicepresi- 
dente del Csm Carlo Federi- 
co Grosso, che ha consegna- 


izione è data prestabilita 
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La tiratura del 17 gii 
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to, lo scorso dicembre, all'al- 
lora ministro della giusti 
zia Piero Fassino, le propo- 


Responsabile 
trattamento dati (L. 675/96) 
PAOLO PALOSCHI, 


ste di riforma. Nei primi 
giorni del suo mandato in 
via Arenula, Castelli avreb- 
be comunque già incaricato 
i tecnici del ministero di oc- 
cuparsi dei cosidetti reati 
di opinione, in vista di un 
provvedimento di riforma. 
Una prima settimana da 
ministro, Guela di Castelli, 
nel corso della quale, dopo 
un rapido cambio delle con- 
segne con l' uscente Piero 
Fassino, ha incontrato i di- 
rigenti dei vari uffici di via 
Arenula, pregando tutti di 
aspettare almeno 15 giorni 
prima della formazione del 
suo nuovo staff. Non-sono 
stati infatti ancora indicati 
i principali collaboratori 


del ministro, a cominciare 
dal capo di gabinetto, men- 
tre, probabilmente nei pri- 
mi giorni della prossima 
settimana sarà nominato il 
capoufficio stampa, e il por- 
tavoce del ministro. 
Intanto l'Associazione na- 
zionale magistrati si fa 
avanti per indicare al mini- 
stro della Giustizia un «sal- 
to di qualità» alla resa del 
sistema giustizia: migliore 
organizzazione degli uffici 
giudiziari; più attenzione 
alla formazione e alla pro- 
fessionalità dei magistrati. 
Sono queste alcune delle 
priorità messe a punto in 
un documento approvato 
dal «parlamentino» delle 


«toghe» e i cui dettagli sa- 
ranno diffusi nei prossimi 
giorni dalla giunta, che si è 
appena vista riconfermare 
la fiducia e che in autunno 
- ma il condizionale è d'ob- 
bligo - potrebbe essere rin- 
novata. 

Non solo riforme: al neo 
Guardasigilli l'Anm inten- 
de chiedere anche interven- 
ti sulle retribuzioni dei ma- 
gistrati ordinari, per «elimi- 
nare la grave, ulteriore spe- 
requazione» introdotta dal- 
la Finanziaria tra il loro 
trattamento economico e 
quello delle «toghe» ammi- 
nistrative e contabili. 
L'Anm si schiera dunque 
per una «forte modernizza- 


| zione» della struttura giudi- 


ziaria che comunque non 
ha nulla a che fare «con le 
ipotesi di un modello gerar- 
chico piramidale della ma- 

istratura»: «Ja soggezione 

ei giudici solo alla legge 
non può.tollerare alcun vin- 
colo gerarchico nell'attività 
giurisdizionale» sottolinea 
infatti il documento, che in- 
dica appunto nella forma- 
zione de magistrati e nell' 
organizzazione degli uffici i 
due terreni di interventi 


‘ prioritari. 


In concreto, il «sindacato 
delle toghe» chiede «struttu- 
re di ausilio all'attività del 
magistrato», che gli consen- 
tano di evitare perdite di 


tempo; nuovi parametri per 
valutare le necessità e il 
rendimento degli uffici vi- 
sto che gli attuali sono 
«inaffidabili»; valutazioni 
della ‘professionalità dei 
magistrati - che devono es- 
sere liberi di decidere «re- 
sponsabilmente senza do- 
Ver compiacere nessuno»- 
pn ampie e più ravvicinate 

egli attuali soprattutto all' 
inizio della carriera. E anco- 
ra l'istituzione di una Scuo- 
la della magistratura e lo 
svolgimento «nel più breve 
tempo possibile» dei concor- 
si per concretizzare l'au- 
mento dell'organico, per 
ora ancora sulla carta, di al- 
tre mille unità. 
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ATTUALITA' 


SCUOLA Dopo un rodaggio di tre anni diventa definitiva la formula introdotta dall'ex ministro Berlinguer 


L'esame di Stato entra nella maturità 


Le prove al via mercoledì con lo scritto di italiano. Matematica più difficile 


ROMA Dopo tre anni, il ro- 
daggio è concluso. L'esame 
di Brato, ovvero la vecchia 
maturità modernizzata dal- 
la riforma del ministro Ber- 
linguer, funzionerà a pieno 
regime. Si comincia merco- 
ledì con la prova di italia- 
no. Tra le novità, lo scritto 
di matematica, che si è an- 
dato perfezionando, e la 
terza prova scritta che di- 
venta più articolata. 

Il primo scritto per tutti 
sarà il tema di italiano: le 
tracce verranno fornite do- 
podomani mattina, cioè il 
giorno dell'inizio dell'esa- 
me, dal ministero della 
Pubblica istruzione. Tre le 
opzioni: il classico tema, 
l'analisi di un testo lettera- 
rio in prosa o in poesia, il 
saggio breve o l'articolo di 
giornale. 


La seconda prova scritta, 
in calendario per il 21 giu- 
gno, sarà specifica per ogni 
indirizzo: greco per il classi- 
co, matematica (con due 
problemi e un questionario 
di massimo 10 domande) 
per lo scientifico e per le 
magistrali. 

La terza prova, dopo tre 
giorni di riposo, sarà inve- 
ce a discrezione dalle singo- 
le commissioni. Per la pri- 
ma volta i commissari po- 
tranno articolarla utiliz- 
zando un massimo di qua- 
ranta domande tra quesiti 
a risposta singola e multi- 
pla, trattazione sintetica di 
aleuni argomenti, analisi 
di casi pratici, problemi a 
soluzione rapida, sviluppo 
di progetti. 


Il ministero sottolinea 
che «in linea di principio le 
scelte sono state ispirate al 
criterio dell'alternanza ri- 
spetto allo scorso anno. Si 
è imposto il criterio della ri- 
conferma per tutti quegli 
indirizzi che hanno una so- 
la materia caratterizzan- 
te». 

Le commissioni saranno 
formate generalmente da 
sei docenti, di cui tre ester- 
ni, più il presidente. La pro- 
va orale comincerà dalla te- 
sina, poi si passerà alle do- 
mande su tutte le materie 
dell'ultimo anno. Il punteg- 
gio massimo è di 100: 45 
punti potranno essere asse- 
gnati per le prove scritte e 
35 per l'orale. Gli altri 20 
punti saranno distribuiti 
in base alla dote personale 


ESAMI La maggioranza (42 per cento) appartiene agli istituti tecnici 


La «carica» dei 450 mila 


ROMA Quest'anno sono 450 
mila i ragazzi impegnati 
con gli esami di Stato tra 
alunni interni e privatisti. 
Il 42,5% proviene dagli 
istituti tecnici, il 39,1% 
dai licei e dalle scuole ma- 
gistrali, il 15,1% dagli isti- 
tuti professionali, il 3,3% 
dai licei artistici e dagli 
istituti d'arte. Gli esami 
avranno inizio, come di 
consueto, con il compito 
d'italiano il 20 giugno. Il 
giorno dopo è prevista la 
seconda prova scritta, gra- 
fica o scritto-grafica. La 
terza prova scritta è stata 


Nel Bergamasco 

I condomini 

lo accusano 

di pedofilia: 
anziano si uccide 


BERGAMO Si è ucciso proprio 
mentre alcuni vicini di ca- 
sa formalizzavano contro 
di lui, in questura, una de- 
nuncia per molestie ses- 
suali nei confronti di alcu- 
ni bambini, corredandola 
con fotografie e immagini 
filmate. toi emersi alcu- 
ni particolari sul tragico 
episodio avvenuto sabato 
sera nella periferia di Ber- 
cn dove un pensionato 
i 78 anni è salito al quin- 
to piano dell'edificio get- 
tandosi nel vuoto e restan- 
do ucciso sul colpo. In quel 
momento, alcuni vicini era- 
no in questura per denun- 
ciarlo, portando un filma- 
to e fotografie che doveva- 
no dimostrare come l'uo- 
mo tenesse atteggiamenti 
morbosi verso i bambini 
che giocavano nel cortile 
della casa di via Tadino. 
Gli agenti stavano sten- 
dendo il verbale di denun- 
cia, quando al 113 è arriva- 
ta la segnalazione di una 
signora marocchina, che 
abita nel palazzo prospi- 
ciente quello dell'uomo: 
era sconvolta, lo aveva vi- 
sto cadere dalla finestra. 
Alcuni vicini di casa 
hanno poi raccontato ai 
cronisti che verso le 19 (un 
Da d'ore prima del suici- 
io) poliziotti dell'ufficio 
controllo del territorio, era- 
no andati in quell'edificio, 
chiamati proprio da vicini, 
a causa del pensionato. 
C'erano stati alcuni mo- 
menti di tensione e di accu- 
se verbali fra il pensionato 
e alcune famiglie. I vicini 
hanno riferito appunto di 
avere scattato foto e girato 
il filmato con una teleca- 
mera, accusando l'uomo di 
tenere atteggiamenti scon- 
venienti davanti ai bambi- 
ni in un androne. Il pensio- 
nato - secondo quanto sì è 
appreso - era stato identifi- 
cato e avrebbe comunque 
respinto ogni accusa men- 
tre i suoi accusatori erano 
stati invitati in questura 
per formalizzare la denun- 
cia. Tra l'altro, due anni 
fa, l'uomo era stato denun- 
ciato sempre per molestie 
sui figli di un condomino, 
una bambina e un bambi- 
no rispettivamente di 7 e 5 
anni. Era stato aperto un 
rocedimento penale, poi 
ll Gip aveva deciso il non 
luogo a procedere. 


fissata per il 25 giugno. 
La data di inizio dei collo- 
qui sarà stabilita, per cia- 
scuna classe, al termine 
delle operazioni di corre- 
zione e valutazione degli 
elaborati delle prove scrit- 
te. 

Non esiste più l'ammis- 
sione alla maturità: sono 
ammessi automaticamen- 
te a sostenere l'esame di 
Stato tutti gli alunni che 
abbiano frequentato l'ulti- 
mo anno di corso della 
scuola superiore. I crediti 
scolastici sono attribuiti 
dal Consiglio di classe per 


Regolamento di conti 
Sparatoria 

în un campo 

di nomadi: 
muore un bimbo 


CUNEO Un bambinò di otto 
anni è morto dopo essere 
stato gravemente ferito al- 
la testa in una sparatoria 
che è avvenuta nella not- 
te tra sabato e ieri nel 
campo nomadi di Villafal- 
letto in provincia di Cu- 
neo. Il piccolo, che era con 
altre persone, stava dor- 
mendo in una roulotte pre- 
sa di mira da un gruppo 
di sconosciuti che, entrato 
nel campo, ha improvvisa- 
mente cominciato a spara- 
re. 

L'episodio è accaduto al- 
le quattro della scorsa not- 
te. Nessun testimone ha 
assistito alla sparatoria. 
Soltanto dopo diversi spa- 
ri, almeno quattro o cin- 
que, alcuni nomadi sono 
usciti dalle proprie barac- 
che e hanno visto fuggire 
una vettura con alcune 
persone a bordo. 

Il bimbo è stato ricove- 
rato in coma nel reparto 
di rianimazione, diretto 
dal primario Giorgio Iva- 
ni, dell'ospedale «Regina 
Margherita». Il proiettile, 
che gli ha leso molte parti 
vitali della scatola crani- 
ca, lo ha colpito alla tem- 
pia sinistra ed è fuoriusci- 
to dalla parte opposta. La 
morte è sopraggiunta ieri 
sera. 

L'ipotesi più attendibi- 
le è quella di un regola- 
mento di conti maturato 
nell'ambito di alcuni 
«clan» di nomadi che vivo- 
no in provincia di Cuneo, 
ma gli investigatori stan- 
no verificando anche se al- 
la base della sparatoria 
non ci siano spunti razzi- 
stici o di altro genere. Ciò 
che fa pensare al regola- 
mento di conti è la fedina 
penale del padre del bim- 
bo, che ha numerosi prece- 
denti per furto, ricettazio- 
ne e altro, e il fatto che il 
ferimento del bimbo è sta- 
to accidentale. «E probabi- 
le - fanno notare i carabi- 
nieri - che gli sparatori ab- 
biano esploso i colpi a ca- 
saccio per spaventare 
qualcuno, senza rendersi 
conto delle conseguenze 
che potevano causare». 


gli interni e dalla commis- 
sione d'esame per gli ester- 
ni e rappresentano i punti 
assegnati negli ultimi tre 
anni durante gli serutini 
in base all'impegno mani- 
festato, all'assiduità di fre- 
quenza, alla media dei vo- 
ti finali, alle esperienze 
formative. A ciò si aggiun- 
gono i crediti formativi 
che costituiscono parte in- 
tegrante della valutazione 
finale e sono: i.corsi di lin- 
gua; le esperienze lavorati- 
ve; i soggiorni all'estero; 
esperienze di studio fuori 
dall'Italia; le attività spor- 
tive o artistiche; la capaci- 


di ogni studenti: riguarde- 
ranno il profitto scolastico 
degli ultimi tre anni e le at- 
tività al di fuori della nor- 
male lavoro didattico. 

In attesa degli esami, 
una mano ai maturandi 
viene da Internet. Sulla re- 
te, infatti, è già disponibile 
materiale per saperne di 
più sulle prove ed esercitar- 
si. Si possono trovare infor- 
mazioni utili cliccando nel 
sito del ministero della 


tà di suonare uno stru- 
mento. Al termine dell'esa- 
me di Stato viene rilascia- 
ta una certificazione che 
attesta l'indirizzo e la du- 
rata del corso di studi, la 
votazione, le materie d'in- 
segnamento e la durata 


Pubblica istruzione (www. 
pubblicaistruzione.it), con 
esempi di prove, pubblica- 
zioni, materie e commissio- 
ni. I maturandi possono ri- 
volgersi anche al sito www. 
studenti.it che offre un con- 
creto aiuto nel preparare 
la prova orale. Un servizio 
che si affianca al database 
di studenti.it, che contiene 
8.000 file di appunti, ricer- 
che, temi, versioni tradot- 
te, tesine e simulazioni del- 


oraria, le competenze, le 
conoscenze, le capacità an- 
che professionali e i credi 
ti formativi documentati. 
Le commissioni d'esa- 
me, nominate dal ministe- 
To, sono passate dalle 
7.164 della vecchia matu- 
rità a 23.179, con un au- 


la prima e terza prova scrit- 
ta. 

Internet è utile anche 
er ripassare: dal latino 
Do 


latinonline.it) alla mate- 
matica (www.math.it). Inol- 
tre, i cyberstudenti potran- 
no consultare pure enciclo- 
pedie e bignami sul sito 
www.sussidiario.it. Infine, 
saranno disponibili on-line 
le soluzioni del compito di 
matematica dell'esame di 
maturità già dalle ore 15 
di giovedì 21 giugno. A pub- 
blicarli sarà il Centro Pri- 
stem- Eleusi dell'Universi- 
tà Bocconi di Milano sul si- 
to http: //matematica.uni- 
bocconi.it, dove si troveran- 
no, oltre alle soluzioni, com- 
menti e valutazioni genera- 

li del compito. 
Mariella Lestingi 


La data d'inizio degli orali 
sarà stabilita al termine 
del vaglio degli elaborati 


mento percentuale pari a 
uasi ;1 200%. In totale i 
ocenti nominati in com- 

missione sono 119.154, di 

cui 68.480 interni e 

39.021 esterni. Le commis- 

sioni sono composte da sei 

ad otto membri (metà 
esterni e metà interni alla 
scuola), a seconda del nu- 
mero di discipline dell'in- 
dirizzo di studi, più il pre- 
sidente, esterno all'istitu- 
to nominato dal ministero 

tra i capi di istituto o tra i 

professori universitari di 

prima e seconda fascia e i 

ricercatori o i docenti di 

scuola superiore. i 

m.l. 


{A \h 


IL CASO 


LUNEDÌ 18 GIUGNO 2001 


NEW YORK A Filadelfia in 
Pennsylvania uno scien- 
ziato scopre un'area del 
cervello che si attiva con 
la meditazione; a San Die- 
go e in North Carolina 
neurologi studiano. come 
l'epilessia e gli allucinoge- 
ni producano apparizioni 
mistiche; e in Canada un 
neuroscienziato sperimen- 
ta un casco magnetizzato 
che provoca in chi lo indos- 

a «esperienze spirituali». 
Ò la nuova frontiera delle 
neuroscienze negli Usa: 
andando a cercare le origi- 
ni della religiosità alcuni 
scienziati americani sono 
arrivati a concludere che 
Dio è una creazione del 
cervello. ; 

Una conclusione che 
per i teologi ha rappresen- 
tato una sfida alla batta- 
glia: «Questi studi - ha po- 
lemizzato Nancey Mur- 
phy, che insegna filosofia 
cristiana al Fuller Theolo- 
gical Seminary di Pasade- 
na in California - rinforza- 
no le tesi degli atei e fan- 
no apparire la religione to- 
talmente superflua. E° im- 
possibile spiegare l'espe- 
rienza religiosa come un 
semplice fenomeno cere- 
brale, non occorre ipotiz- 
zare l'esistenza di Dio». 

Alcuni scienziati non po- 
trebbero essere più d'ac- 
cordo: ai loro occhi le ricer- 
che di Andrew Newborg a 
Filadefia, di Michael Per- 
singer in Canada e di al- 
tri neuro-teologi come lo- 
ro, sono la prova che Dio 
non esiste. Ma per altri ri- 
cercatori, che con Murphy 
condividono la fede, i nuo- 
vi studi non sono un'arma 
per gli atei: cercano solo 
di capire come la mente 
umana produca il senso 
della spiritualità. 


Dibattito sulla fede in America 
La religione «appartiene» 
al cervello: duro scontro 
tra scienziati e teologi 


Newberg, lo scienziato 
di Filadelfia catapultato 
alla notorietà per le ricer- 
che sui monaci tibetani 

ubblicate in «Why God 

on't Go Away», è tra 
quanti difendono il carat- 
tere agnostico delle ricer- 
che: «Non sto cercando di 
usare la scienza per prova- 
re l'esistenza o la non esi 
stenza di Dio». 

Misurando l'attività ce- 
rebrale dei buddisti in 
trance, Newberg ha sco- 
perto che durante la medi- 
tazione si attiva un'area 
del cervello che regola la 
concentrazione e si riduce 
l'attività nella zona che re- 
gola. l'orientamento: chi 
medita - è stata la conclu- 
sione - riduce ai minimi 
termini la capacità di di- 
stinguere tra l'io e il resto 
del mondo. 

Le ricerche di Newberg 
non sono isolate: a San 
Diego in California altri 
neuro-teologi hanno stu- 
diato le esperienze religio- 
se che accompagnano gli 
attacchi in alcuni epiletti- 
ci. A Duke, un ateneo del- 
la North Carolina, lo psi- 
chiatra Roy Mathew ha 
esaminato le droghe allu- 
cinogene che provocano 
esperienze mistiche e so- 
no tradizionalmente usa- 
te in alcune religioni. 

E in Canada, presso la 
Laurentian University di 
Sudbury, Michael Persin- 
ger ha sperimentato un 
casco magnetizzato che in 
laboratorio ha provocato 
a quattro cavie umane su 
cinque «esperienze misti- 
che, come la sensazione di 
un entità misteriosa vici- 
na a loro» dimostrando, 
secondo il neuro- scienzia- 
to, che «la religione è una 
proprietà esclusiva del 
cervello». 

Alessandra Baldini 


L'attentato in una carrozza del treno alle porte di Modena: molto panico tra i passeggeri, due ragazze intossicate 


Bomba-incendiaria sull'Eurostar: caccia a uno squilibrato 


Le fiamme sono state rapidamente domate. 


MODENA Attentanto incendia- 
rio ieri pomeriggio a bordo 
del treno Eurostar 9492, par- 
tito da Roma e diretto Mila- 
no. Un incosciente, poco pri- 
ma delle 18, ha lanciato un 
bomba incendiaria nella car- 
rozza numero 7 nella quale 
si è sviluppato un principio 
di RIO che ha suscitato 
molto panico tra i passegge- 
ri. BILE dai primi elemen- 
ti cercare di spiegare i moti- 
vi dell'azione. Una delle ipo- 
tesi è che sia stato il gesto di 
uno squilibrato. 

Il convoglio è stato ferma- 
to un chilometro dopo la sta- 
zione di Modena e 1 passeg- 
geri sono stati fatti scende- 
re. La circolazione sulla Bo- 
logna-Milano è stata inter- 
rotta su entrambi i binari. 

L'incendio, secondo una 
prima ricostruzione, è stato 
causato da una persona che 
ha gettato una sorta di bom- 
ba incendiaria da una car- 
rozza facendola rotolare all' 
interno di quella n.7. Poi 
l'uomo, di cui è stato rico- 
struito anche un identikit, è 
sceso dal treno e si è dilegua- 
to. Uno dei passeggeri ha ti- 
rato il freno d'allarme bloc- 
cando il convoglio e consen- 
tendo ai passeggeri (circa 


Pesantissimo bilancio di un impressionante incidente nel Leccese causato molto probabilmente dal fumo di un incendio di sterpaglie. 22 auto bruciate 


550) di scendere e di metter- 
si in salvo prima che le fiam- 
me, che hanno seriamente 
danneggiato, la carrozza po- 
tessero minacciarli. L'uomo, 
descritto come giovane e di 
alta statura, che è scappato, 
ha la barba, vestiva pantalo- 
ni a strisce bianco-blu, una 
felpa con CADDIIGRIO e scarpe 
da tennis. Portava uno zai- 
netto «Invicta» e sembra che 
un testimone lo abbia visto 
estrarre la bomba incendia- 
ria dallo zainetto prima di 
lanciarla nella carrozza. Do- 

o l'arrivo delle forze dell'or- 

ine sul posto sono subito 
scattate le ricerche. 

I passeggeri sono stati por- 
tati alla stazione di Modena 
dove le Fs stanno organiz- 
zando dei ORI per tra- 
sportarli a Milano e nelle al- 
tre stazioni. 

Due ragazze sono state 
portate nel tardo pomerig- 
gio al pronto soccorso dell' 
ospedale di Modena perchè 
avevano respirato del fumo, 
ma le loro condizioni non so- 
no state giudicate preoccu- 
panti. 

La circolazione è ripresa 
regolarmente sul binario di- 
SE (Milano-Bologna) alle 
19,30. 


Il traffico fe 


rroviario interrotto per ore 


_ 


Un colombiano in provincia di Bergamo: forse era sotto l’effetto dell’alcol 


Uccide la moglie e va a dormire 


BERGAMO Una giovane donna colombiana è 
stata uccisa a colpi di coltello. Ad ucciderla 
è stato il marito che, dopo averla accoltella- 
ta, si è messo a dormire, presumibilmente 


in preda ai fumi dell'alcol. 


I fatti sono ancora tutti da ricostruire. 
L'unica cosa certa è che nel pomeriggio di 
ieri, quando l'uomo si è risvegliato, resosi 
probabilmente conto di quanto era accadu- 
to, ha chiamato i carabinieri di Clusone 
aspettandoli nell'appartamento del delitto, 
in una zona semi centrale di Vertova, un 


paese della valle Seriana. 


La vittima si chiamava Angelj Valencia, 
25 anni, l'omicida è Alessandro Spagna, 22 


anni, anche lui colombiano. 


Sull'episodio sono in corso gli accerta- 
menti da parte degli investigatori, che de- 
vono verificare se effettivamente, come 
sembra, i due si fossero sposati solo una 
quindicina di giorni fa. Le indagini sono co- 
ordinate dalla Procura della Repubblica di 


Bergamo. 


La giovane donna avrebbe avuto la di- 


.. 


sponibilità dell' appartamento da parte di 
una famiglia colombiana che nel frattem- 
po si era trasferita altrove. 

Nella notte tra sabato e ieri i due sono 


andati in discoteca e sono tornati all'alba, 


ticci. 


intorno alle 5. A quel punto si sarebbe veri- 
ficata una lite furiosa, non si sa per quale 
motivo. Probabilmente entrambi erano al- 


Angelj avrebbe colpito Alessandro con 
un colpo di coltello a una gamba, procuran- 
dogli una ferita non grave. A quel punto 


l'uomo avrebbe reagito, le avrebbe tolto il 


coltello di mano colpendola più volte. Poi 
si è messo a dormire. Si è svegliato solo 


nel pomeriggio, e a quel punto, probabil- 


112. 


mente resosi finalmente conto di come era- 
no andate le cose e della gravità di quanto 
era accaduto, ha chiamato i carabinieri del 


Ora è in carcere a disposizione della ma- 
gistratura ed è probabile che venga interro- 


gato nella giornata di oggi alla presenza di 


un avvocato difensodere d'ufficio. 


- - 


Bimbo di tre anni 
annega in un canale 
nel Mantovano 


MANTOVA Un bambino di 
tre anni, di nazionalità 
del Bangladesh, è morto 
annegato ieri pomeriggio 
in un canale davanti alla 
sua casa a Casaloldo in 
provincia di Mantova. Ver- 
so le 16.30, il piccolo Sijan 
Mahamud Utshd era in 
casa con la madre, opera- 
ia assieme al marito in un 
calzificio della zona, e con 
un'amica di famiglia. A 
un tratto il bimbo è sfuggi- 
to all'attenzione della ma- 
dre ed è uscito in strada, 
avvicinandosi proprio al 
canale Tartaro che scorre 
a pochi metri dall'abitazio- 
ne, attraversando il cen- 
tro abitato. È salito su un 
ponticello ed è caduto in 
acqua. La madre e l'ami- 
ca si sono accorte che il 
piccolo era sparito solo 
qualche minuto dopo 
quando ormai non c’era 
più nulla da fare. 


Maxi-tamponamento: 2 morti (uno era disabile) e 50 feriti 


ROMA Un impressionante su- 
pertamponamento a catena, 
che ha causato due morti, 
una cinquantina di feriti e ha 
coinvolto 22 automobili molte 
delle quali si sono incendiate, 
è avvenuto ieri pomeriggio 
sulla statale 16, in località 
Zollino (Lecce). A causare l’in- 
cidente sarebbe stato il fumo 
di un incendio di sterpaglie 
lungo la carreggiata. E° que- 
sto l'incidente più impressio- 
nante di una lunga catena di 
sinistri che ieri ha costellato 
l'intenso traffico in tutt'Italia. 

Le vittime del maxi-tampo- 
namento erano due tifosi del 
Lecce. Si tratta di Roberto 
Branca, di 33 anni, di Spec- 
chia, un comune a una cin- 


quantina di chilometri da Lec- 
ce, e di Nicola Penna; di 28 
anni, anch'egli di Specchia. I 
due viaggiavano su una Fiat 
Uno rimasta bruciata nell'in- 
cidente: al volante era Rober- 
to Branca, un giovane con 
handicap la cui vettura era 
predisposta per consentirgli 
la guida. Accanto al conducen- 
te era Nicola Penna; mentre 
sui sedili posteriori - a quanto 
si è appreso - erano seduti al- 
tri due giovani (uno dei quali 
fratello di Nicola Penna) che 
sono riusciti a uscire dall'abi- 
tacolo dell'auto subito dopo 
l'impatto e che hanno riporta- 
to ferite non gravi. 

I quattro erano andati a se- 
guire la partita di calcio del 


Lecce e tornavano a casa. Al 
momento dell' incidente - se- 
condo quanto. accertato - 
Branca e Specchia sono rima- 
sti intrappolati nella vettura: 
non sono riusciti a aprire gli 
sportelli e sono rimasti avvol- 
ti dalle fiamme, morendo en- 
trambi carbonizzati. Si è ap- 
preso inoltre che nessuno dei 
26 feriti sarebbe grave: 13 so- 


no stati ricoverati nell'ospeda-, 


le di Maglie, quattro in quello 
di Scorrano, sei a Galatina, 
tre a Lecce. 

Cinque persone sono morte 
invece in altrettanti incidenti 
stradali avvenuti in diverse 
località del Piemonte. In mat- 
tinata hanno perso la vita 
due giovani: Giuseppe Piaz- 
za, di 19 anni, di ino 


(Torino) e Matteo Leopardi, 
25 anni, di Sarezzano (Ales- 
sandria). Il primo pesa 
lungo la strada che da Bibia- 
na porta a Montoso a bordo di 
un'auto finita fuori strada e 
sulla quale viaggiavano altri 
uattro ragazzi tutti rimasti 
illesi. Il secondo, un agente di 
olizia in servizio presso la 
uestura di Milano, era alla 
guida della sua motocicletta, 
a Cerreto Grue (Alessandria), 
quando, per motivi in via di 
accertamento, è finito fuori 
strada morendo sul colpo. 

Un altro giovane, di 19 an- 
ni, Davide Bagnasco, di Car- 
rù (Cuneo), è morto, probabil- 
mente a causa di un colpo di 
sonno, mentre, con l'auto del 
padre, una Fiat Punto, stava 


rientrando a casa, a Carrù. 
Un quarto giovane, di 29 an- 
ni, motociclista, Davide Chia- 
rodia, di Mombaruzzo (Asti), 
è morto nell'Astigiano in un 
incidente la cui dinamica è an- 
cora in via di accertamento 
da parte dei carabinieri. 

Infine nel Canavese è mor- 
to Antonino Italico, 41 anni, 
un motociclista che con la sua 
moto di grossa cilindrata, sul- 
la quale viaggiava anche il fi- 
glio di 12 anni, ora in gravi 
condizioni al Cto di Torino, è 
finito fuori strada, sotto una 
galleria. Si stava dirigendo in 
montagna con il figlio. Finito 
contro la parete della galle- 
ria, è morto sul colpo. 

Un bambino svizzero di cin- 
que anni è morto la notte scor- 


sa dopo essere stato investito 
da un fuoristrada mentre at- 
traversava la strada sulle stri- 
sce pedonali a Follonica, in 
ponte di Grosseto. Lucas 

chodler, di Lucerna, in va- 
canza con la famiglia, stava 
camminando qualche Passo 
davanti al padre quando ha 
attraversato ed è stato inve- 
stito dall' auto, condotta da 
C.M. 29 anni, di Piombino. Il 
bambino è stato sbalzato a 
quattro metri contro il cordo- 
lo della strada. Soccorso da al- 
cuni volontari della Croce 
Rossa è stato poi trasportato 
al centro di primo soccorso di 
Follonica, dove è morto poco 
dopo. Le indagini sull' inci- 
dente sono condotte dai cara- 
binieri. 
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FIUME Scenari post-elettorali 
Balija per la terza volta 
sindaco di Lussinpiccolo 
Intesa pure in Regione 


FIUME En plein per il regio- 
nalista quarnerino Dragan 
Balija a Lussinpiccolo. Tre 
volte candidato a sindaco, 
Balija è riuscito ogni volta 
a centrare l’obiettivo e per- 
tanto ricoprirà la carica di 
primo cittadino anche nel 
prossimo mandato qua- 
driennale. Ricordiamo che 
Balija è sindaco della più 
grande città isolana del- 
PAdriatico dall’ormai lonta- 
no 1993. L’attuale riconfer- 
ma, segno della gestione di 
successo instaurata dal re- 
gionalista, non è stata co- 
munque facile perché Ba- 


gnol, del Part 

to popolare, un 
formidabile av- 
versario. Sem- 
bra che que- 
st'ultimo riu- 
scisse addirit- 
tura a spuntar- 
la sul sindaco 
uscente e inve- 
ce regionalisti 
quarnerini, po- 
polari, socialde- 
mocratici e die- 
tini sono riusci- 
ti ad arrivare ad un accor- 
do. Il Quadrifoglio isolano, 
per quanto attiene gli inca- 
richi più rappresentativi, 
avrà questo aspetto: Balija 
sindaco, Spagnol presiden- 
te del Consiglio cittadino, 
un regionalista quarnerino 
vicesindaco, un vicepresi- 
dente del Consiglio in rap- 
presentanza dell’Accadize- 
ta e l’altro vicepresidente 
uscito dalle file dei regiona- 
listi di Alleanza litoraneo- 
montana (il partito di Ba- 
lija). La Giunta municipale 
avrà cinque componenti, 
cioè due regionalisti quar- 
nerini, un esponente della 
Dieta democratica istriana, 


Il sindaco Dragan Balija 


un popolare e un socialde- 
mocratico. Balija, incon- 
trando ‘i giornalisti, ha 
esternato soddisfazione per 
la riconferma, frutto di 
un’intesa che permetterà al 
Quadrifoglio (8 seggi su 13 
in consiglio municipale) di 
governare senza particolari 
problemi. 
Contemporaneamente al- 
l'intesa lussignana, anche 
a livello di Contea litora- 
neo-montana (la regione di 
Fiume) si è giunti a un ac- 
cordo che consentirà la na- 
scita della nuova ammini- 
strazione. Ad unirsi alla co- 
alizione quadri- 
partitica for- 
mata da social- 
democratici, 
contadini, pen- 
sionati e social- 
liberali è stata 
la Bora, l’unio- 
ne tra i regio- 
nalisti di Alle- 
anza litoraneo- 
montana e del- 
la Dieta demo- 
cratica istria- 
na. Nelle serra- 
te trattative è 
stato deciso 
che il socialdemocratico Zla- 
tko Komadina ricoprirà la 
funzione di zupano, il presi- 
dente della Giunta, mentre 
a farla da vicezupano sarà 
il regionalista Milivoj Brozi- 
na. Quest'ultimo è lo zupa- 
no uscente. Proprio sulla 
poltrona . del  pòresidente 
c'era stato lo scontro tra 
Quadripartito e Bora, cosic- 
ché sembrava che in Con- 
tea si sarebbe tornati nuo- 
vamente alle urne, ipotesi 
che non piaceva a nessuno, 
fattta eccezione per i parti- 
ti nazionalisti guidati dal- 
l’Accadizeta. 
am. 
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IL PICCOLO Ò 


SPALATO L'impianto di canalizzazione è stato completamente ricostruito con una spesa di 350 milioni 


Di nuovo limpide le acque di Plitvice 


Immediato il riscontro turistico: presenze aumentate del 35 per cento 


Gli ospiti sono soprattutto stranieri e non sono sta- 
ti fermati dall'aumento dei prezzi: il biglietto di en- 
trata per gli adulti costa adesso 15 mila lire 


SPALATO Niente più casi d’in- 
quinamento negli incante- 
voli Laghi di Plitvice, in 
Croazia, incidenti che veni- 
vano sistematicamente 
causati dalla vecchia e ina- 
deguata rete fognaria. Nei 
giorni scorsi la canalizza- 
zione è stata completamen- 
te ricostruita, progetto che 
ha comportato un investi- 
mento di 1,4 milioni di ku- 
ne, circa 350 milioni di li- 
re. Una spesa non da poco 
per gli investitori, ossia il 
Parco nazionale di Plitvi- 
ce, il ministero dell’Am- 
biente e i demanio idrico e 
forestale, ma che avrà im- 


LUBIANA Comincerà nella sessione di domani del Parlamento sloveno l'esame dell'importante documento, 


mediati riscontri positivi 
sia in campo ecologico sia 
di immagine. 

Negli anni scorsi, anche 
a causa degli eventi bellici 
che avevano paralizzato 
l’attività di manutenzione 
delle strutture del parco, 
le fogne diventate un au- 
tentico gruviera avevano 
portato a un processo di eu- 
trofizzazione, che causava 
uno spettacolo non bello a 
vedersi per le morie di pe- 
sci e l’abnorme accresci- 
mento delle specie vegetali 
acquatiche. E negli ultimi 
tempi i mezzi d’informazio- 
ne avevano denunciato con 


Una suggestiva immagine del parco di Plitvice. 


forza la precaria situazio- 
ne ambientale in determi- 
nate aree del parco, cosic- 
ché la direzione si è vista 
obbligata a reagire, risa- 
nando l’infrastruttura. 

E le acque dell’incantevo- 
le parco, tornate chiare e 
fresche, assistono al mas- 


siccio ritorno dei vacanzie- 
ri. Anche a Plitvice, come 
nelle altre località istria- 
ne, quarnerine e dalmate, 
sta infatti marciando a 
gonfie vele l'andamento tu- 
ristico. I risultati ottenuti 
dall’inizio dell’anno a tutto 
il 10 giugno parlano di 


un'impennata delle presen- 
ze del 35 per cento rispetto 
all’indentico periodo del- 
l’anno scorso. 

«Un successone che ha fi- 
nito per sorprendere anche 
noi — ha spiegato il diretto- 
re generale del Parco na- 
zionale, Andjelko Kruzice- 
vic — avevamo pianificato 
un incremento su base an- 
nua del 15 per cento e inve- 
ce abbiamo assistito a una 
specie di.invasione provo- 
cata quasi essenzialmente 
da ospiti con un passapor- 
to straniero». 

Neanche il forte ritocco 
del prezzo del biglietto d’in- 
gresso ai laghi ha fermato 
quello che può essere al 
momento definito il boom 
turistico di Plitvice. Ricor- 
diamo che attualmente gli 
‘adulti sborsano sulle 15 


mila lire. per l’entrata, 
prezzo che salità a 20 mila 
nei mesi dell’alta stagione, 
ovvero luglio e agosto. 
L’aumento non era passa- 
to inosservato, col diretto- 
re generale a rispondere al- 
la stampa affermando che 
«la permanenza nei laghi 
comprende un pacchetto di 
servizi il cui costo non può 
essere basso. Abbiamo in- 
fatti un programma di of- 
ferte di dimensione euro- 
pea». 

Nel prezzo è incluso il 
viaggio su un’imbarcazio- 
ne e su un veicolo per le 
traversate panoramiche, 
come pure il parcheggio 
dell’automobile o del pull- 
man, l’assicurazione obbli- 
gatoria del visitatore e l’im- 
posta sul valore aggiunto. 

a. m. 


molto atteso in particolare dalla popolazione istriana 


Piccolo traffico di frontiera: l'accordo approda in aula 


Il confine sloveno-croato vicino al corso del Dragogna. 


CAPODISTRIA Gruppo di coordinamento tra polizia marittima, marina militare, dogana e Hidro 


n «pool» per tutelare il mare 


E però prioritario l'acquisto di un nuovo natante ecologico 


CAPODISTRIA La sicurezza del 
mare nel capodistriano ha 
un nuovo, forte elemento. 
Dalla settimana scorsa è 
operativo il gruppo di coor- 
dinamento delle organizza- 
zioni che hanno competen- 
za sulle acque marine, Ne 
fanno parte organismi sta- 
tali e altre istituzioni, come 
la polizia marittima, il Di- 
staccamento della marina 
militare, la Direzione per 
la marineria, la Dogana, 
l’ispettorato all’agricoltura 
e alla pesca, nonché i servi- 
zi per la tutela del mare, 
che operano in seno alla so- 
cietà capodistriana Hidro, 
che si occupa di operazioni 
anti-inquinamento. 
L’unione dei potenziali 
umani e delle risorse tecni- 
che ha come scopo principa- 
le quello di impostare inter- 
Venti più coordinati in ma- 
re. Quando l’accordo sarà 
operativo, tutte le forme di 
collaborazione già esistenti 
nel settore saranno notevol- 
mente potenziate. Anche 
perchè, oltre ai compiti fino- 
ra esistenti, il nuovo codice 
marittimo impone altri 
provvedimenti per la sicu* 
rezza della navigazione. 


L’accento andrà puntato 
sulla ‘tutela dell'ambiente. 
«Questo gruppo deve preve- 
nire possibili inquinamenti 
del mare — spiega Lucjan 
Korva rappresentante capo- 
distriano del ministero del- 
l’ambiente — in caso di 


Schedina giocata a Lucia 


Vincita miliardaria 
al lotto a Portorose 


PORTOROSE Vincita miliar- 
daria al lotto. Un ignoto 
fortunato ha giocato in 
una ricevitoria di Lucia 
la combinazione vincen- 
te di otto numeri (14, 
15, 19, 21, 25, 32, 33 più 
il jolly 24) guadagnando- 
si oltre 1 miliardo e 125 
milioni di lire. E’ la ter- 
za vincita miliardaria 
nel litorale in pochi me- 
si dopo quelle di Aidussi- 
na (1 miliardo e mezzo) 
e di Aidussina (1 miliar- 
do e 700 milioni). 


emergenza i singoli dicaste- 
ri con un'azione congiunta 
dovranno essere in grado di 
intervenire». Ma sarà com- 
pito del gruppo di coordina- 
mento anche quello di far 
presente al governo centra- 
le le necessità della regio- 
ne. Le attrezzature per 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 
Tallero 1,00 


8,92. Lire* 
= 0,0046 Euro* 


SLOVENIA 
Talleri/l 184,70 = 1731,34 Lire/l 
CROAZIA 


Kune/l 7,86 = 2086,54 Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/ 178,30 = 1671,35 Lire/l 
CROAZIA 
Kune/l 7,27 = 1929,92 Lire/l 
(9) Dato fomito dalla Banka Koper did. di Capodistria 


mantenere pulito il mare, 
prevenire gli inquinamenti 
e soprattutto intervenire ra- 
pidamente in caso di neces- 
sità, sono infatti obsolete. 
Sarebbe urgente l’acquisto 
di un nuovo natante «ecolo- 
gico», specializzato per la 
pulizia delle acque e delle 
coste. Il suo uso sì rende ne- 
cessario da alcuni anni so- 
prattutto in estate per pro- 
teggere le spiagge dalle mu- 
cillagini. «L'efficacia del- 
l’iniziativa — sottolinea in 
proposito Janez Nucic diret- 
tore dell<a Hidro — dipende 
dalle disponibilità tecnoloci- 
gi perchè la nostra azienda 
dispone di imbarcazioni an- 
tiquate». I mezzi finanziari 
a disposizione sono limita- 
ti. Si confida sugli aiuti del- 
l'Unione europea, mentre 
dimostrano sensibilità per 
il problema anche alcune 
ditte che) per la loro attivi- 
tà, dipendono direttamente 
dalla qualità delle acque. 
In futuro del gruppo di co- 
ordinamento «marino» do- 
vrebbero entrare a far par- 
te ancora l’Istituto di biolo- 
gia marina, i marina slove- 
ni e il Porto di Capodistria. 


CAPODISTRIA Presentato il trentesimo volume che raccoglie i lavori del Centro di ricerche di Rovigno 


Storici di tre Paesi riuniti negli Atti 


CAPODISTRIA Settecentocinquanta pagi- 
he, suddivise in memorie, note e docu- 
Menti, redatte dai più illustri studio- 
SÌ e storici italiani, sloveni e croati su 
Archeologia, linguistica e letteratura, 
Storia della medicina e farmacia, 
Scienze sociali, storia del diritto, sto- 
Tia dell'Istria, di Fiume e della Dal- 
Mazia. Di tutta quest’ampia trattazio- 
he di materia si compone il XXX volu- 
Me degli «Atti», una delle più impor- 
tanti pubblicazioni del Centro di ricer- 
Che storiche di Rovigno, appena usci- 
to dalle stampe a cura del Centro stes- 
So, dell’Unione italiana di Fiume e 
dell’Università popolare di Trieste, 
che ne hanno organizzato la presenta- 
Zione, venerdì scorso, nella sede della 

Omunità degli italiani di Capodi- 
Stria «Santorio Santorio». 


Un volume di ricchissimo contenu- 
to e di grande interesse, dedicato a 
Paolo Ziller, collaboratore del Centro 
storico e dell’Università popolare, 
scomparso a soli cinguantacingque an- 
ni di età, ricordato dalle parole com- 
mosse del presidente dell’UpT, Aldo 
Raimondi e dal direttore del Centro 
rovignese Giovanni Radossi. Dopo i 
discorsi ufficiali e l’intervento del pre- 
sidente della Giunta esecutiva del- 
l'Unione italiana Maurizio Tremul, è 
stata la volta di Sergio Tavano, presi- 
dente della Deputazione di Storia pa- 
tria per la Venezia Giulia, che ha in- 
terpretato criticamente le ricerche e 
la documentazione di questo prezioso 
volume. Il XXX DE «Atti» si apre 
con uno dei più affascinanti statuti 
della costa adriatica, quello di Arbe, 
risalente al 1326, analizzato da Lujo 


Margetic. mentre Miroslav Bertosa 
propone una ricerca sulla visita effet- 
tuata nel 1690 dal vescovo della dioce- 
si di Pola, Eleonoro Pagello, ai tre vil- 
laggi istriani di Carnizza, Gallesano 
e Fasana. Lo studio di Orietta Mo- 
scarda si concentra sui testi scolastici 
della scuola italiana dell'Istria nei se- 
coli XIX e XX, mentre Giovanni Ra- 
dossi riporta e analizza la preziosa 
corrispondenza tra Pietro Kandler e 

il parentino Francesco Bradamante. 
n bel traguardo e un importante 
bilancio, questo del XXX volume degli 
«Atti», che coincide con i trent'anni 
dalla fondazione del Crs, da sempre 
impegnato in un lavoro di ricerca nel 
nome dell’imparzialità, della coeren- 
za e del pieno rispetto della verità sto- 

rica. d 
5. 


LUBIANA L'annuncio di un possibile accordo sul confine slove- 


no-croato, fatto dai 


rimi ministri Janez Drnovsek e Ivica 


Racan al termine del loro incontro fiumano, e l'accordo già 
raggiunto tra i due premier sulla centrale nucleare ‘Krksito, 
nonché l'imminente ratifica dell’Accordo bilaterale sul picco- 
lo traffico di confine (la Camera di Stato ne discuterà doma- 
ni) stanno provocando una serie di reazioni nel mondo politi- 
co sloveno. A sollecitare l'accordo sul confine, a sorpresa, è 
intervenuto anche il presidente del Partito popolare Franci 
But. Secondo But, L'Unione europea sta premendo su Lubia- 
na affinché la questione venga regolata quanto prima e i po- 

olari (partito di governo) esamineranno in settimana le so- 
luzioni prese in esame da Drnovsek e Racan. Un accordo, 
ha spiegato But, è meglio del ricorso all'arbitro internazio- 
nale. I 10) olari hanno annunciato che appoggeranno la rati- 


fica de 


ccordo sul piccolo traffico di confine ma hanno ri- 


etuto ancora una volta che insisteranno su una soluzione 
el problema del confine marittimo che garantisca alla Slo- 
venia un collegamento diretto con le acque internazionali. 
In merito alla proposta di risoluzione sul confine, presenta- 
ta da un gruppo di deputati del suo partito, But ha dichiara- 
to che il documento potrebbe fornire delle argomentazioni 
aggiuntive ai negoziatori sloveni. Questa risoluzione, nella 


quale si 
er i 14 


arla tra l’altro del «debito morale» della Croazia 
mila sloveni rimasti in Italia dopo la Seconda 


uerra mondiale e dei confini del Territorio libero di Trie- 
ste, secondo But, va comunque esaminata alla luce dei pro- 
gressi che saranno compiuti nelle trattative bilaterali. 
Polemico, nei confronti dei risultati del vertice Drnov ek- 
Racan, l'avvocato capodistriano Danijel Starman, rappre- 
sentante dell’iniziativa civile slovena per il confine in Istria. 
Un compromesso sul confine marittimo, secondo Starman, 
Re significare soltanto la divisione del golfo di Pirano, e 
unque una soluzione sfavorevole a Lubiana, che in tutti 
questi anni ha insistito sulla indivisibilità di quella fetta di 
mare. In quanto alla ratifica dell’Accordo sul piccolo traffico 
di frontiera, Starman ha ribadito che il confine va definito 
RESI di questo accordo. Nel complesso sempre secondo 


tarman, quanto hanno concordato 
er la Slovenia e l'eventuale ratifica del- 


me è un disastro 


rnov ek e Racan a Fiu- 


l'Accordo sul piccolo traffico di confine equivarebbe a una ca- 


pitolazione di Lubiana. 


Ricordo di Mariano Faraguna 
nel programma L'Altreuropa 


TRIESTE La settimana di pro- 
grammazione della Sede 
Rai per il Friuli-Venezia 
Giulia, sulle frequenze di 
Radio Tre, con diffusione in 
onda media a 1368 Khz a 
partire dalle 15.45, inizia 
come di consueto con L’Al- 
treuropa a firma di Bian- 
castella Zanini che cura le 
trasmissioni di oggi, merco- 
ledì e venerdì. 

Oggi il programma è dedi- 
cato alla scuola triestina ne- 
gli anni del secondo dopo- 
guerra. Ne parleranno 
Adriano Andri e Giulio Mel- 
linato, ricercatori dell’Isti- 
tuto per la storia del movi- 
mento di liberazione nel 
Friuli-Venezia Giulia. 
Mercoledì notizie e apprò- 
fondimenti dei principali 
avvenimenti socio-politici 
dell’area balcanica. 
Venerdì verrà ricordato lo 
scrittore Mariano Faragu- 
na, recentemente scompar- 
so, autore con Carpinteri 


delle famose Maldobrie e di 
innumerevoli trasmissioni 
radiofoniche. 

Domani, giovedì e sabato 
Patrizia Valli condurrà Iti- 
nerari dell'Adriatico. 
Domani si parlerà della 
Comunità degli italiani di 
Fiume in collegamento con 
il presidente Alessandro 
Lekovic. Ospiti Ezio Me- 
strovich che parlerà del suo 
primo romanzo «A Fiume, 
un'estate» ed Erna Toncini- 
ch autrice della sceneggia- 
tura del documentario dedi- 
cato al pittore fiumano Ro- 
molo Venucci. 

Giovedì il programma sa- 
rà dedicato al Volume XXX 
degli Atti del centro di ricer- 
che storiche di Rovigno. 
Sabato la puntata sarà de- 
dicata al Medio Evo nel 
Friuli-Venezia Giulia e in 
Istria: Franco Fornasario 
parlerà dei metodi farmaco- 
logici usati dai longobardi. 
Tullio Vorano dello Statuto 
municipale di Albona. 


SOLO ANDATA 


î.. la vendita fino alle ore 24, 21.06.01, Offerta sî applico a 
della partenza 34 giorni: Sono escluse le tosse ceroportuali. 


6 inpiccoo 


Prima delle dimissioni, ancora lavoro per il regista dell’operazione-Tondo 


Ultime fatiche di Saro: 
deleghe e capogruppo 


TRIESTE «Lunedì il vertice di 
maggioranza per decidere le 
deleghe, martedì mattina la 
seduta di giunta per asse- 
GR martedì pomeriggio 
a riunione con 1 consiglieri 
di Forza Italia per scegliere 
il nuovo capogru, tpre: Poi Ea 
sta, mi dimetto davvero». 
telefono la voce di pai 
cio Saro giunge a tratti so- 
ratara ba ai boati dei tifosi. 
regista dell’operazione 
de ha portato alla presiden- 
za cole Regione. Renzo 
Tondo e che ha scongiurato 
il crollo della Casa delle li- 
bertà, si concede finalmente 
qualche distrazione: «Sono 
allo stadio, a vedere l’Udine- 
se», 

Un’Udinese ieri sconfitta, 
a differenza del suo illustre 
spettatore che dal mese ter- 
ribile (elezioni politiche, ele- 
zioni amministrative, nuovo 
esecutivo in Regione) è usci- 
to vincente su tutta la linea. 
Ha fatto come lui ha voluto, 
è riuscito a convincere (qua- 
si) tutti della bontà delle 
sue scelte. E a chi non era 
d’accordo, le ha imposte sen- 
za farsi scrupoli. 

Così martedì sera, al più 
tardi mercoledì mattina, do- 
po oltre tre lustri trascorsi 
nei «passi perduti» di piazza 
Oberdan, il forzista Saro si 
dimetterà da consigliere re- 
gionale per dedicarsi «ani- 
ma e core» alla nuova avven- 
tura parlamentare. Ma pri- 
ma... 

Prima dovrà completare 
l’opera. Dunque, fin da oggi 
gli spetterà dirigere la riu- 
nione di maggioranza al ter- 
mine della quale dovrebbe 
essere completata la distri- 
buzione delle deleghe tra i 
dieci assessori del presiden- 
te Tondo. All’apparenza so- 
no valide tutte le indiscre- 
zioni date fino a ieri su que- 
ste pagine, compresa quella 
più scottante: la Sanità, as- 


sessorato che scotta, dovreb- 
be andare al coraggioso Val- 
ter Santarossa (Ccd), men- 
tre Giorgio Venier Roma- 
no sta brigando per rimane- 
re al Lavoro. Sistemato 


Franco Franzutti ai Tra- 
sporti («Mi toccherà la ’gra- 
na” Autovie...», commenta- 
va ieri, con tono tra il secca- 


Ferruccio Saro (Fi) 


Oggi riunione di maggioranza: 
Santarossa verso la Sanità. 

Ma l'ostacolo più arduo sarà 
placare l'ira di Salvador e della 
componente Dc in Forza Italia 


to e l’incuriosito), altre due 
incognite riguardano la vice- 
presidenza dell’esecutivo 
(An o Lega?) e la delega allo 
Sport, che sarebbe da anno- 
verare tra le «minori» se 
non ci fosse da gestire il bu- 
siness plurimiliardario del- 
le Universiadi 2003. 

Dopo la faticaccia della 
scorsa settimana, c'è da cre- 
dere che Saro supererà di 
slancio, senza sforzo, questi 
«ostacoletti». Ma prima del- 


l’addio gli toccherà comun- 
que ancora un guaio non da 
poco: lira di Maurizio Sal- 
vador, assessore uscente e 
non riconfermato, dietro al 
uale schiuma rabbia l'ex 
leputato De Michelangelo 
Agrusti. Quest'ultimo ha vi- 
sto prevalere la componente 
ARRE SRO pro- 
prio da Saro) a discapito di 
quella che si rifà allo Scudo 
crociato. A fregarsi le mani 
per lo scorno patito da Sal- 
vador sono soprattutto 
Franco Dal Mas e, dietro 
di lui, l’ex parlamentare Psi 
Francesco Decarli. Da no- 
tare come tutti i protagoni- 
sti della vicenda (tranne Sa- 
ro) siano pordenonesi. La re- 
sa dei conti tra le due ani- 
me che attualmente convivo- 
no all'ombra del vessillo di 
Forza Italia è prevista per 
le 18.30 di domani, a Udine, 
quando si svolgerà la riunio- 
ne di gruppo degli azzurri. 
In quella seduta, tra l’al- 
uo si dovrà decidere anche 
renderà il posto di Saro 
le CSROFEE RIO di Forza 
E. in Cons jo regiona- 
le. Due i pretendenti: l'ex as- 
sessore (non confermato) Al- 
do Ariis, sospinto dall’ala 
udinese del partito, e il Ced 
triestino Bruno Marini, 
che fino a qualche giorno fa 
era indicato come il favori- 
to. Stando agli ultimi «si di- 
ce», Marini potrebbe alla fi: 
ne anche decidere di fare un 
passo indietro a patto di ot- 
tenere la presidenza della 
uinta Commissione consi- 
Tare, quella deputata a lavo- 
rare sulle riforme istituzio- 
nali della Regione. Ma su 
GUElD poltrona adesso siede 
leghista Beppino donna 
lato, che non sembra dispo- 
sto a liberare il posto. 
Insomma, alle sue dimis- 
sioni mancano ‘due giorni, 
ma per Saro il lavoro da fa: 
re è ancora parecchio. 
Alberto Bollis 


REGIONE 


Senza alcun intoppo le operazioni di disinnesco dell’ordiéno da cinque quintali ir al 45 


Brilla la bomba, Latisana respira 


LUNEDÌ 18 GIUGNO 2001 


Un migliaio le persone evacuate all'alba e tornate a casa dopo le 11 


Bra insieme ad altri tre 
Clandestino curdo 
accusa un malore 
lungo la strada: 
morto all'ospedale 


TARVISIO Un clandestino 
iracheno di etnia curda - 
A.T.F, di 43 anni, di Su- 
leimania - è morto ieri 
all'ospedale di Gemona 
dove era stato ricoverato 
a causa delle gravi condi- 
zioni in cui versava al 
momento in cui è stato 
fermato dai carabinieri 
Tarvisio lungo la strada 
statale nei pressi di Re- 
siutta. 

I carabinieri hanno no- 
tato tre persone sui bor- 
di della strada che si da- 
vano da fare attorno a 
una FREE esanime a 
terra. Dopo aver appura- 
to che si trattava di 
quattro iracheni di etnia 
curda entrati clandesti- 
namente in Italia dall' 
Austria, e viste le condi- 
zioni di salute precarie 
in cui versava uno di lo- 
ro, hanno allertato un' 
ambulanza del 118' che 
ha portato l'uomo all' 
ospedale di Gemona. 

a il clandestino è 
morto poco dopo il ricove- 
ro. Non sono ancora chia- 
re le cause che hanno de- 
terminato il decesso del 
poveretto. Il personale 
medico ha disposto per 
questa mattina l'autop- 
sia sul corpo dell'uomo. 
Gli altri tre clandestini 
sono stati respinti in Au- 
stria. 


Il centro di Latisana deserto durante le ore del disinnesco. 


LATISANA Da un mezzo della 
Protezione. civile, già alle 
7.30 di ieri la gente di San 
Michele al Tagliamento e di 
Latisana (la zona interessa- 
ta era quella sulla sponda 
latisanese del Tagliamento) 
è stata invitata a lasciare le 
proprie abitazioni per porsi 
fuori dalla portata dell'ordi- 
gno bellico rinvenuto nel 
campo di mais di Ugo Mare- 
ga. Con ordine e alla spiccio- 
lata, oltre mille persone si 
sono allontanate dalla zona. 
Evacuata anche la Casa di 
riposo di San Michele e i cir- 
ca centotrenta anziani ospi- 
ti: fin dalle prime ore del 
mattino, sono stati traspor- 
tati con i pullman a Porto- 
gruaro, 

L'ordigno, residuato della 
seconda guerra mondiale, 
pesava cinque quintali e ap- 
parteneva all'armamento di 
un bombardiere americano. 
Le operazioni, che hanno vi- 
sto impegnati carabinieri, 


olizia e gli artificieri di 

dine coordinati dal capita- 
no Venuti e dal maresciallo 
Guarino, si sono regolar- 
mente svolte all'ora indica- 
ta, allorché c'è stata la sicu- 
rezza che tutti gli abitanti 
della zona avessero abban- 
donato le proprie case. Alle 
9.18 è transita- 
to l'ultimo tre- 
no. Poi anche 


Gli sfollati radunati sotto un tendone. (Foto Anteprima) 


Michele al Tagliamento e ‘ 


quindi fatto brillare. 

Gli artificieri hanno adot- 
tato un metodo innovativo 
per questa operazione che, 
come ha riferito il marescial- 
lo Guarino, è stato appena 
omologato e consente di ef- 
fettuare tutte le operazioni 
di brillamento 
a distanza. Ugo 
Marega ha se- 


la SO è Perun palo d'ore ito la ua 
stata bloccata H U a con molta 

er alcune ore. bloccato il transito , tranquillità: 

‘ordigno, cari- . dei treni, Gli artificieri dalag cito 
cato su un ca- PO ‘anziano ha di- 
mion di sabbia hanno utilizzato chiarato che 
corn uncaterpil- un metodo innovativo nella zona del 


lar a benna di 
ben 280 quinta- 
li condotto da 
un operatore del Comune 
che ha rimosso la terra dal 
campo e raccolto la bomba, 
è stato successivamente tra- 
sportato a Porti Nuovi in 
prossimità del terzo bacino, 
sempre in comune di San 


Tagliamento e 
soprattutto in 
prossimità dei 
due ponti, fatti analoghi si 
sono verificati già negli an- 
ni passati. Infatti è trascor- 
so un decennio circa dall'ul- 
timo ritrovamento di una 
bomba d'aereo però, dopo la 
guerra, di ordigni rinvenuti 


tra San Michele e la località 
San Filippo ve ne sono stati 
oltre una trentina. 

Una- particolarità ha. de- 
Stato l'interesse degli artifi- 
cieri; il grosso ordigno era 
conficcato nel campo di 
mais, in posizione verticale. 
Strano, come se qualcuno in 

assato avendolo scoperto 
o avesse rimosso. 

Verso le 11 tutto finito, si 
torna a casa. Tra gli anziani 
questa giornata ha rievoca- 
to aneddoti e ricordi, storie 
da «prima linea», C'è stato 
anche chi ha detto che in pa- 
ese un noto cittadino di 
Michele, deceduto da qual- 
che anno, lavorasse proprio 
alla costruzione di questi or- 
digni bellici e sapendoli de- 
stinati nella zona in cui abi- 
tava, operava continui sabo- 
tamenti affinché le bombe 
risultassero innocue. Sugge- 
stione o verità? Intanto, 1 pa- 
recchi ordigni rinvenuti ne- 
gli anni in quest'area erano 
tutti inesplosi. 

Alfredo Moretti 


Festa conclusa 


Oltre trentamila 
i «bikers» 
radunatisi 

a San Daniele 


SAN DANIELE Oltre trentami- 
la bikers provenienti da 
ogni parte d'Italia e d'Euro- 
pa hanno partecipato a 
San Daniele del Friuli alla 
quindicesima edizione del- 
la Bikerfest, il più grande 
motoraduno italiano, una 
kermesse che negli ultimi 
anni è passata dalle tredi- 
cimila presenze del 1994 
alle circa trentamila dello 
scorso anno. 

L'area del raduno, patro- 
cinato dal Comune di San 
Daniele, dalla Provincia di 
Udine e dalla Comunità 
collinare, è stata sistema- 
ta sulla strada per Villano- 
va, nei pressi di San Danie- 
le, e si estende su 160 mila 
metri quadrati trasformati 
per l'occasione in una gran- 
de tendopoli. Molti bikers 
sono giunti al raduno in 
camper e anche gli hotel 
della cittadina friulana e 
dei comuni limitrofi sono 
stati presi d'assalto, facen- 
do registrare il «tutto esau- 
rito». 

Numerosissime sono sta- 
te le iniziative che hanno 
punteggiato la «quattro 
giorni» del motoraduno 
con i concerti dei Creeden- 
ce Clearwater Revival e de- 
gli Status Quo, il Tattoo 
show, una lotteria con in 
palio una Harley David- 
son, l'esibizione di campio- 
ni europei di stuntmen, gio- 
chi in moto, toro meccani- 
co e la presenza dei ca- 
mion di Overland. Il radu- 
no si è concluso con l'elezio- 
ne di miss Bikerfest. 

Da ricordare che alla 
passione per la motociclet- 
ta è dedicato il libro 
«Hell's Angel - la vita speri- 
colata di Sonny Barger», 
celebre bikers, americano 
degli anni Sessanta vero 
mito per molti dei convenu- 
ti a San Daniele, Il volume 
è un’autobiografia ed è sta- 
to dato alle stampe per i ti- 
pi della «Baldini & Castol- 
di». 


Il generale Conforti conferma la prossima costituzione di un Nucleo operativo interregionale per combattere i trafficanti di opere d'antiquariato 


A Udine la «centrale» dell'Arma contro i furti d'arte 


Recente il ritrovamento di 19 statue lignee di fine Ottocento trafugate in Carinzia 


Villa Manin, insostituibile 
Centro di catalogazione 


UDINE Supporto insostituibi- 
le per gli uomini dell'Ar- 
ma nella repressione dei 
furti di opere d'arte, il 
Centro regionale di catalo- 
gazione di Villa Manin di 
Passariano è stato istitui- 
to nel 1971 con legge regio- 
nale. Obiettivo del centro 
è la catalogazione sistema- 
tica del patrimonio cultu- 
rale e ambientale del Friu- 
li-Venezia Giulia e la costi- 
tuzione di un relativo in- 
ventario. Il Centro ha ini- 
ziato a operare nel luglio 
1972 e in questi anni ha 
svolto molteplici iniziative 
- in vari settori, privilegian- 
dola catalogazione dei be- 
ni ecclesiastici e dei beni 
conservati nelle zone più 
a rischio. Durante il lungo 
periodo dell'emergenza 
terremoto, il centro, ora di- 
retto dall'architetto Rober- 
to Pirzio-Biroli, ha avuto 
un ruolo di primo piano 
nella conservazione e so- 
prattutto nella cataloga- 
zione del patrimonio arti- 
stico danneggiato. 
Attualmente il numero 
dei beni catalogati am- 
monta a circa 90 mila e a 
Villa Manin sono conser- 
vate le schede cartacee di 
siti, edifici, opere e oggetti 
d'arte, beni archivistici, li- 
brari,. etnografici, stru- 
menti musicali e altro. In 
seguito alla denuncia di 
un furto di opere d'arte, in- 
somma, risulta indispen- 
sabile da parte degli uomi- 
ni dell'Arma una visita al 
entro di Villa Manin per 
poter avere in breve tem- 
po un identikit dettagliato 
degli oggetti trafugati. 
Negli ultimi anni il Cen- 
tro di Villa Manin, che da 
alcune settimane ha avvia- 
to una convenzione con la 
Curia udinese per la cata- 
logazione sistematica del 
materiale di proprietà del- 


UDINE Il fenomeno è ancora 
circoscritto ma, vista anche 
la particolare posizione geo- 
grafica del Friuli- Venezia 
Giulia e l'indubbia ricchez- 
za del patrimonio artistico 
locale, occorre tenere alta 


Villa Manin di Passariano ospita il Centro di catalogazione di opere d'arte. 


la stessa, è stato impegna- 
to nel progetto di informa- 
tizzazione dei dati conte- 
nuti nelle schede cartacee 
e ora consultabili nell'am- 
bito di una rete interna e 
nel sito internet www.be- 
niculturali.regione.fvg.it. 
Ora, i tecnici operanti a 
Passariano sono impegna- 
ti nel completamento del- 
la catalogazione territoria- 
le, nell' aggiornamento. dei 
dati già acquisiti e nell'ela- 
borazione di metodologie 
di catalogazione informa- 
tizzata per tipologie di be- 
ni fino ad ora non contem- 
lati quali: beni arborei e 
eni idrogeomorfologici. 

Infine, vi sono i record 
disponibili di circa 8 mila 
edifici, oltre 24 mila beni 
storico-artistici, 4 mila 
manufatti tessili, 6 mila 
oggetti di oreficeria, 1600 
stampe, e circa 10 mila be- 

ni archeologici. 
a.s. 


l'attenzione sia dal punto 
di vista della repressione 
sia della prevenzione. Sono 
una decina, infatti, in Friu- 


TRIESTE In un quadriennio, 
da parte della polizia di Sta- 
to, dei carabinieri e della 
Guardia di finanza, secon- 
do gli ultimi dati resi noti 
dall'Istat, nel Friuli-Vene- 
zia Giulia sono state inol- 
trate all'autorità giudizia- 
ria 38 denunce riguardanti 
furti di opere d’arte e di ma- 
teriale archeologico: in me- 
dia una, all’incirca, ogni cin- 
que settimane. 

In termini assoluti, consi- 
derato il preoccupante dila- 
gare — in tutto il Paese — di 
questo genere di furti, que- 
sta cifra può, da un lato, ap- 

arire modesta; dall’altro 
ato, rivela che ‘anche nel 
Friuli-Venezia Giulia il pa- 
trimonio artistico è «a ri- 
schio». 


li i furti di opere d'arte de- 
nunciati negli ultimi mesi 
ai carabinieri; un numero 
non certo elevato, ma pur 
sempre degno di attenzione 
e studio. Si tratta per lo 
più di colpi perpetrati ai 
danni del 
patrimonio 
artistico sa- 
cro: candela- 
bri, altari li- 
gnei, suppel- 
lettili varie, 
oggetti spes- 
so trafugati 
dalle nume- 
rose chieset- 
te site in 
Friuli e fa- 
centi parte 
di quel va- 
sto patrimo- 
nio cultura- 
le lasciato 
in eredità 
dai secoli e 
non sempre 
in grado di 
essere vigi- 
lato adegua- 
tamente. 
Anche se 
gli uomini 
Gell' Arma 
tendono ad 
escludere un escalation del 
fenomeno, l'attenzione de- 
gli inquirenti ha un duplice 
obiettivo: la prevenzione e 


la repressione. Per quanto 
riguarda quest'ultima, di 
recente i carabinieri di T'ar- 
visio sono riusciti a sventa- 
re un furto di opere d'arte 
commesso in una chiesa 
della vicina Carinzia. Una 
pattuglia, all'altezza del va- 
lico confinario di Coccau, 
ha intercettato una vettura 
su cui viaggiavano due tori- 
nesi, entrambi di Torino. I 
due, noti da tempo alle for- 
ze dell'ordine, stavano tra- 
sportando 19 statue in le- 
gno e 4 candelabri lignei di 
proprietà di un parroco au- 
striaco di Veldchirchen risa- 
lenti alla fine del XKX Seco- 
lo e trafugate solo un'ora 
prima nella chiesa parroc- 
chiale del paesino carinzia- 
no. Furto aggravato l'impu- 
tazione rivolta ai due traffi- 
canti, il cui bottino, che an- 
dava a comporre uno dei ti- 
pici altari lignei presenti 


‘negli edifici sacri d'oltre 


confine ma anche friulani, 
dopo essere stato fotografa- 
to per documentazione dai 
carabinieri, è già stato re- 
stituito al proprietario. 
Passando dalla repressio- 
ne alla prevenzione, va se- 
gnalato che l'operazione de- 
gli inquirenti tarvisiani ha 
seguito solo di alcune ore la 
Visita compiuta al centro di 
Catalogazione e restauro di 


In Friuli-Venezia Giulia dal ‘97 
una quarantina di «prelievi» 


Attualmente le regioni 
italiane maggiormente «bat- 
tute» dai ladri che operano 
in questo settore, sono il La- 
zio (nel quale nel periodo 
considerato sono stati de- 
nunciati 446 furti di opere 
d’arte e di materiale archeo- 
logico), la Lombardia (345), 
il Piemonte (245) e la Tosca- 
na (244), 

In questa graduatoria la 
nostra regione occupa 
un'opposizione abbastanza 
arretrata: il 17.0 posto. La 


seguono solo la Basilicata 


. (con 30 furti denunciati in 


un quadriennio), il Molise 
(15) e la Valle d’Aosta (5). 
Nel considerare questi da- 
ti, vanno comunque tenuti 
presenti vari fattori: da un 
lato il valore delle opere ru- 
bate (che può raggiungere 
cifre iperboliche e un valore 
artistico incommensurabi- 
le, o essere, al. contrario, 
molto modeste); dall’altro 
lato, l’entità e la consisten- 
za numerica del patrimonio 


Villa Manin ‘di Passariano 
da parte del comandante 
del Nucleo per la tutela del 
patrimonio artistico dei ca- 
rabinieri, generale Roberto 
Conforti. L'alto ufficiale, do- 
po essere venuto a contatto 
con le caratteristiche del 
Centro di catalogazione vi- 
sitando l'anno scorso a Ro- 
ma a Castel Sant'Angelo la 
Mostra europea di turismo 
e tradizioni culturali nel 
corso della quale era stata 
presentata ai visitatori la 
banca dati di Villa Manin, 
ha voluto conoscere di per- 
sona il centro codroipese, 
insostituibile punto di rife- 
rimento per l'Arma per il ri- 
conoscimento delle opere 
d'arte trafugate.. Durante 
la visita, il generale Confor- 
ti, accompagnato dal gene- 
rale Lucio Nobili, coman- 
dante della Regione carabi- 
nieri Friuli-Venezia Giulia, 
ha annunciato la prossima 
istituzione anche in regio- 
ne di un Nucleo operativo 
per la tutela del patrimo- 
nio artistico. La task-force 
contro i furti d'arte, avrà 
molto probabilmente sede 
a Udine, al comando regio- 
nale dei carabinieri e do- 
vrebbe avere giurisdizione 
anche sul. Trentino-Alto 
Adige. È ) 
Antonio Simeoli 


artistico-archeologico loca- 


e. 
Molte delle opere di mag- 
gior pregio artistico rubate 
finiscono all’estero o nelle 
casseforti. di collezionisti 
privi di scrupoli. È, tutta- 
Via, significativo il fatto 
che, rispetto a 18 anni fa, 
la percentuale delle opere 
d’arte (dipinti, sculture, og- 
getti di ebanisteria, da chie- 
se, opere grafiche ecc.) recu- 
erate in Italia dalle forze 
ell’ordine specializzate in 
questo settore è pratica- 
mente raddoppiata, essen- 
do salita dal 22-25 per cen- 
to al 45-47 per cento di quel- 
le rubate, per un valore che 
sì aggira intorno ai 1000 mi- 
liardi di lire all'anno. 
Giovanni Palladini 


+ 


«L'Eterno è il mio pastore, 
nulla mi mancherà: 

Egli mi fa giacere 

in verdeggianti pascoli, 

mi guida lungo le acque chete.» 


Il giorno 8 maggio, dopo lun- 
ga sofferenza, è andato a ricon- 
giungersi ai suoi cari 


Nicola Guacci 


Ne danno il doloroso annun- 
cio, a esequie avvenute, le ni- 
poti ADRIANA, ISABELLA e 
MARIELLA GUACCI, il nipo- 
te FEDERICO LAI e la cogna- 
ta ANNA ILIAS GUACCI. | 


Trieste, 18 giugno 2001 


Partecipano commossi e affet- 
tuosamente vicini ad ADRIA- 
NA, ISABELLA e MARIEL- 
LA i cugiri LIANA MIOTTO 
con  LUCHINO e LUCIO 
LAURORA e i cugini PAL- 
SURI, RUSCONI e. TIOZ- 


Trieste, 18 giugno 2001 


Prendono parte al grave lutto 
le affezionate BETTINA ZA- 
VAGNO e AGNESE BROC- 
CAS 


Trieste, 18 giugno 2001 


IV ANNIVERSARIO 
Stanislao Raspolich 
Uniti nel rimpianto. 
I familiari 
Trieste, 18 giugno 2001 


Accettazione | 
necrologie 


- TRIESTE 
Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040/6728328 
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. MONFALCONE 
Largo Anconetta 5 
Tel. 0481/798828 
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GORIZIA 
Corso Italia 54 
Tel. 0481/537291 
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MOTORI 


IL PICCOLO 1h 


Pura classe inglese da 657 milioni di lire. Un motore eccezionale la cui spinta è come quella di un aereo 


Bentley, un sogno da re e scelcchi 


Il massimo del lusso. Una comodità ineguagliabile. Tre km/litro in città... 


CERNOBBIO Le «B» alate torna- 
no a correre a Le Mans. Tela- 
io e meccanica inglese, moto- 
re V8 turbo della Audi poten- 
ziato a 600 CV, la Bentley 
Exp Speed 8 è frutto delle si- 
nergie del Gruppo Volkswa- 

en, proprietario del marchio 
a E proprio per cele- 
brare questo grande avveni- 
mento il reparto produzione 
ha sfornato due serie speciali 
in tiratura limitata della ber- 
lina Arnage e della coupè 
Continental R. Delle due ab- 
biamo avuto la possibilità di 
provare proprio la più esclu- 
siva (e costosa), la Continen- 
tal R «Le Mans Series»: pura 
classe inglese da seicentocin- 


Il motore riprende bene 
già da 1500 giri e offre 
potenza e coppia. 

Lo sterzo rimane preciso 
anche con l'aumento 
della velocità 


STRESA La nebbiolina che si 
alza dal lago avvolge ancora 
le Isole Borromeo quando, di 
buon mattino, lasciamo Stre- 
sa alla guida della nuova 
AI Santa Fe turbodie- 
Un po’ rumoroso a fred- 

di come tutti i common-rail, 
questo modernissimo quat 
tro cilindri dell'italiana Vm 
si fa‘ pacato non appena rag- 
giunge la temperatura otti- 
male di esercizio. C'è addirit- 
tura bisogno di un colpo di 
gas per controllare se è anco- 
ra acceso SErRalo fermati do- 
po pochi chilometri a Bave- 
no e alzato il vetro del portel- 
lone dell'enorme baule per 
mettere la giacca sul telo co- 
ribagagliaio, risaliamo a 
Borso) omoda sia davanti 
sia dietro, con tanto spazio 
in altezza per la testa dei 
Des aa e un divano poste- 
riore abbastanza confortevo- 


le per tre persone di corpora- 


TRIESTE Da Udine a Trieste 
con meno di tre litri di ga- 
solio e viaggiando in cin- 
que persone. Prezzo, auto- 
strada eslusa, circa cinque- 
mila o meno di mille li- 
re a testa. Ancor meno se 
si usa il gasolio agevolato. 

E’ il motore il fiore all’oc- 
chiello dell’Opel Corsa tur- 
bodiesel. Lo abbiamo potu- 
to constatare in un breve 
test lungo le strade della 
regione alla guida della 
versione 1.7 DI con mo- 
tore da 65 Cv. Consu- 
ma anche meno di 
4,7 litri di gasolio 
ogni cento chilome- 
tri, ma raggiunge 
una velocità di tut- 
to rispetto: 162 

Des quan- 
so riguarda la silen- 

sità non ha nulla 
ce invidiare alle au- 
to di classe più alta. 

Il cuore, il segreto, 
del motore a iniezione di- 
retta è la pompa d’iniezio- 
ne che mantiene una pres- 
sione di circa 9000 bar e 


saggio della miscela senza 
penalizzare la potenza. 

Se a questo elemento dei 
consumi modesti si aggiun- 
peg quello della spaziosità, 

a piccola Opel rappresen- 
ta senza dabbio un'auto as- 
solutamente interessante 
che risponde ai tre requisi- 
ti classici: economica, ma- 
neggevole e spaziosa. 


LA SCHED 


MOTORE 
Cilindrata 
Cilindri 
Alesaggio x corsa (mm) 
Potenza max CV (KW) 
Coppia max kgm (Nm) 


PRESTAZIONI 
Accelerazione 0-100 km/h 
Velocità max (km/h) 


Urbano 
Extraurbano 
Misto 


Al volante della piccola Opel 


Sotto il cofano della Corsa 
batte un cuore diesel 
Macina chilometri e non beve 


consente un accurato do- . 


CONSUMI CARBURANTE* (1/100 km) 


che anterior- 
1.7 DI 16V mente è so- 
1686 cm? stenuto da 
53: o un sottotela- 

: Da 
esa docogm |, nidea 
130.a 2000 g/m ta qualche 
anno fa con 
l’Astra e 
14,5” che si era di- 
162 mostrata 
o vincente sul 
piano del- 
l'assetto e 
ni î della tenu- 
20 Si c.b. 


quantesettemilioni di lire. 
Nell’incantevole cornice co- 
masca di Villa Cernobbio, ri- 
trovo dei ricchi di mezzo mon- 
do, la verde coupè inglese è 
stata ammirata e invidiata. 
«Un vero gioiello» commen- 
ta Chris White, l’importatore 
svizzero, noto come il «mecca- 
nico dei vip» guardandosi in- 
torno soddisfatto, mentre os- 


serviamo la coupè prima di 
iniziare il nostro test. Quello 
di White è un nome scono- 
sciuto ai più. Nella sua agen- 
da, però, ci sono i numeri di 
telefono privati e segreti di 
re e sceicchi, di attori di Hol- 
lywood, di cantanti e sportivi 
famosi, da Roger Moore a Ti- 
na Turner, dal tenore Jose 
Carreras al ferrarista Micha- 


el Schumacher. Coupè deri- 
vata dal «Mulliner», la Conti- 
nental R «Le Mans Series» 
monta lo stes- 


so V8 turbo 

per intercoo- 

ler di 6.75 li- | MOTORE 
tri da 420/Cy Qi Ucinizk 

a soli 4000 gi- Alesaggi x corsa (mm) 


ri. Un moto- 
re ecceziona- 


tura media, la Santa Fe è 
una vettura piacevole da gui- 
dare. Il motore, che sul pia- 
no riprende bene già da 
1500 giri, offre coppia e po- 
tenza in quantità, il cambio, 
pur «ruvido» da manovrare, 
presenta delle rapportature 
azzeccate. Lo sterzo non per- 
de in precisione con l’aumen- 
tare della velocità. I freni 
sembrano adeguati al peso 
del mezzo, massiccio oltre 
che nell'aspetto anche nella 
sostanza. La Santa Fe è è, in- 
fatti, una Suv: un'auto pen- 
sata per viaggiare in sicurez- 
za suistrada, per affrontare 
senza problemi pioggia e ne- 
ve. 

Tuttavia nonostante il suo 
aspetto da fuoristrada non 
ha le marce ridotte e, quin- 
di, non è adatta a percorsi in 
off-road impegnativi. Maci- 
niamo in relax alcune decine 
di chilometri al volante della 


Non a caso l'utilitaria 
che era stata lanciata sul 
mercato un anno fa sta ri- 
scuotendo un buon succes- 
so da parte degli automobi- 
listi e si appresta a salire 
sulla vetta delle vendite. 
La Corsa infatti non può 
essere considerata solo 

un'utilitaria cittadi- 
na ma anche una 


modern: brillante 


vettura adatta sia alla 
guida nel traffico urbano, 
come ai lunghi viaggi. E la 
versione diesel rappresen- 
ta in pratica la reale 
«vocazione» della Corsa. 

. Un cenno infine all’effi- 
ciente sistema frenante e 
alle sospensioni. Elementi 
quesa che offrono sul pia- 

ratico un impensabile 
Too lo di comfort per una 
vettura _ sostanzialmente 
piccola. Dunque, un cor- 
portamento stradale dina- 
mico e preciso. E a contri- 
buire a questi aspetti an- 
che la rigidi- 
tà del telaio 


Crdi Gl Plus, la versione «ba- 
se» della Santa Fe, venduta 
a 48.950.000 lire (4,5 milioni 
in più della 2.4 benzina di 
pari allestimento). 
Imbocchiamo per un breve 
tratto l'autostrada ai limiti 
di velocità da Codice. nono- 


LA SCHEDA 


PRESTAZIONI 


Accelerazione 0-100 km/h 
Velocità max (km/h) 


Urbano 
Extraurbano 
Misto 


Test di guida sull'Appennino ligure del monovolume Toyota 


Previa come un camaleonte 
si trasforma ben... 17 volte 


FORTE DEI MARMI Arriva la Pre- 
via, auto che ha già una sto- 
ria significativa alle spalle. 
Una decina di anni fa era 
contraddistinta da un desi- 
gn «a uovo», oggi ha cambia- 
to veste e il monovolume al- 
to di classe che la Toyota si 
appresta a introdurre sul 
mercato italiano ha un’ori- 


ginale linea «a onda». 


Rispetto alla prece- 
dente versione la 
nuova Previa è 
veramente 


in tut- 

to: a partire 

dal telaio per arrivare al 
motore, alla linea «ondula- 


LA RUBRICA 


1459(17%)" 
166 (160) 


CONSUMI CARBURANTE* (I/100 km) 
9,5 (11,8) 


© Tra parentesi i dati riferiti alla versione con cambio automatico. 


Accelerazione 0-100 
VEso max km/h 


Urbano 
Extraurbano 
Misto 


Potenza max CV (KW) 
Coppia max kgm (Nm) 


le, capace di erogare l'impres- 
sionante coppia di 825 Nm 
ad appena 2.100 giri. La spin- 


LA SCHEDA ‘ 


104,16x99,06 
420 (313,3) a 4000.9/m 
89,2.(8/5) a21009m 


PRESTAZIONI 


CONSUMI CARBURANTE (1/100 km) 
28,1 


132 
18,7 


ta del V8 è 
poderosa co- 
me quella di 
un motore 
d'aereo: ci 
sentiamo 
uasi «risuc- 
chiati». con- 
tro lo schie- 
nale dei ric- 
chissimi sedi- 
li in pelle 
mentre pigiamo a fondo sul- 
l’acceleratore. Una sensazio- 
ne da vera Gt, su un’auto in 
grado di offrire una comodità 
ZI Dentro, infat- 
la Continental ‘è la 
dint essenza del lusso. Nel 
cruscotto a quadranti tondi 


signora 


in tinta racing green spicca 
la scritta identificativa della 
serie speciale, presente an- 
che nel tunnel centrale e, in 
rilievo, sul battitacco croma- 
to. L’accensione è a pulsante: 
premerlo è una vera libidine. 
Non importa, poi, se lo sterzo 


La Bentley Continental R «Le Mans Series»; pura classe inglese. 


non è leggero come lo si vor- 
rebbe o se in città percorre 
poco più di 3 chilometri con 
un litro. Guidare una Bent- 
ley è come vivere in un sogno 
da cui non ci si vorrebbe mai 
svegliare. 

Damiano Bolognini 


Tra splendide panoramiche del Maggiore e dell’Iseo con la Suv allestita dalla Hyundai 


Sulla Santa Fe ad ammirare i laghi 


stante l’aerodinamica non ec- 
celsa, questa Suv non risul. 
ta troppo rumorosa. In quin- 
ta marcia riprende bene e lo 
sterzo si mantiene preciso. 
Nei curvoni, una volta appog- 
iatasi alle ruote esterne, 
auto appare ben piantata 
per terra an- 
che se nei 
cambiamenti 


MOTORE 2.0 CRDi repentini di di- 
Cilindrata 1991 cm rezione si av- 
Cilindri 4inlinea verte un forte 
Alesaggio x corsa (mm) 83,0x 92,0 rollio. Sensa- 
Potenza max CV (kW) 112 (82,5) a 4000 gm zione che di- 
STRATI kgm (Nm) Si 26 (255) a 2000 g/m venta più deci- 


sa mentre, 
curva dopo 
curva, salia- 
mo dal lago si- 
no al parco na- 
turale del 
Monte Motta 
rone. Una so- 
sta nella fra- 


6,5 (7,7) 
7,6 (9,2) 


ta» grazie a un accorto dise- 
gno delle fiancate, all’abita- 
bilità e altezza interne au- 
mentate. Verrà offerta in 
un unico allestimento, a un 
solo prezzo e con un unico 
propulsore Diesel common- 
rail 2000 ce. 

L’asso nella manica di 
questa vettura è proprio il 
motore, che si distingue 
per le notevoli prestazioni, 
esigue emissioni, consumi 
ridotti (7,2 litri per cento 
km su percorso misto; vale 
a dire che con un pieno di 
carburante si possono fare 
mille chilometri, come an- 

dare da Milano a Parigi 

senza neanche entrare in 
riserva). 
La nuova Previa ha sti- 
le e personalità, dotata co- 
m'è di una linea accattivan- 
te e di un equipaggiamento 
di altissimo livello pratica- 
mente tutto di serie: vetri 
elettrici anteriori e posterio- 
ri, climatizzatore automati- 


‘qualità e un 


zione di Levo è d'obbligo per 
osservare in una giornata 
tersa come questa tutto il La- 
go Maggiore: a destra, sulla 
sponda cpposte, si vede La- 
veno con la sua funivia, a si- 
nistra la bella Pallanza, me- 
ta turistica in auge sin dallo 
scorso secolo, di fronte la 
Svizzera e le cime alpine an- 
cora innevate. 

La plastica adoperata per 
la plancia della Santa Fe 
non è proprio il massimo per 
po’ delude in 
un’auto da 50 milioni. L’abi- 
tacolo,.co- 
munque, pre- 
senta un de- 
sign curato e 
originale, an- 
che dal pun- 
to di vista er- 
gonomico: i 
comandi, in- 
fatti, sono a 


portata di mano e facilmente 
raggiungibili. I vetri poste- 
riori sono oscurati. Ci sono, 
inoltre, tanti vani Porzio: 
Fesi: tra cui un paio di porta- 

icchieri e un portaocchiali 
nel cielo vettura. La versio- 
ne «base» ha il climatizzato- 
re manuale (molto efficien- 
te) offerto di serie, insieme 
ad Abs, doppio air-bag fron- 
tale, cerchi in lega, chiusura 
centralizzata e differenziale 
autobloccante. Sulla Gls Pre- 
mium o di 54,5 milioni 
sia per la 2.0 Crdi sia per la 


2.4 litri benzina) sono stan- 
dard invece il «clima» di tipo 
automatico, pe interni in pel- 
le e l’autora 

Si superano ville di inizio 
Novecento dai curatissimi 
parchi e moderni chalet men- 
tre puntiamo verso la cima 
del Mottarone, da dove, at- 
traversato il Parco naturale 
(ingresso 7000 lire, aperto 
tutto l’anno) si può ridiscen- 
dere verso il Lago d'Iseo. Le 
quattro ruote motrici aiuta- 
no a controllare bene l’auto 
tra curve a tratti scivolosi 


> La 


La Toyota Previa è veramente nuova in tutto: dal telaio al motore. 


co, doppio tetto apribile, na- 
vigatore satellitare, siste- 
ma audio con lettore Cd 
(peccato che i comandi non 
siano riportati anche sul vo- 
lante), portiere posteriori 
scorrevoli, innovativo 
Parking System di assisten- 
za nelle manovre.. 
L’abitabilità è una delle 
principali caratteristiche di 


cità del bagagliaio varia da 
0,515 fino a 2,92 metri cu- 
bi. Diciotto porta oggetti so- 
no sparsi un po’ ovunque. 
Proverbiale la sicurezza 
Toyota: doppio airbag gui- 
datore e passeggero, quat- 
tro freni a disco, Abs, pian- 
tone dello sterzo e pedale 
del freno collassabili, dispo- 
sitivo di interruzione del 


quest'auto lunga metri fusso di carburante che en- 
4,75, larga qua- 
si m.1,80, alta © LA SCHEDA ! 
m. 1,81. Dispo- 
MOTORE 1CD-FTV 
ste su tre file Alesaggio x corsa (mm) 82,2X94,0 
ci sono sette na (co) 1 co cm 
poltrone singo- | Cilindri IR {InSa 
5 5 Rapporto di compressione 18,6:1 
le (ripieghevoli ROTA max KW/CV - giri/min) 85/116 - 4000 


e rimuovibili), 
due anteriori, 
due posteriori 
e tre centrali. 
Si pensi che ci 
sono ben di- 
ciassette possi- 
bilità di confi- 
gurazione in- 
terna. La capa- 


0-400 m 


Urbano 


Sumo max (Nm - giri/min) 


PRESTAZ IONI 
Accelerazione (sec) 
0-100 km/h 


Velocità max (km/h) 


‘ CONSUMI CARBURANTE (1/100 sa) 
Combinato 


Extraurbano 


250 - 1800-3000 


tra in funzione non appena 
viene attivato un airbag. 
Le cinture di sicurezza dei 
sedili anteriori sono dotate 
di pretensionatori e limita- 
tori forza. 

In autostrada la Previa 
raggiunge con ottima pro- 
gressione i 175 km/h dichia- 
rati da Toyota. In salita — 
noi abbiamo testato la mac- 
china sulla strada del pas- 
so del Bracco sull’Appenni- 
no Ligure — la Previa si di- 
mostra arrampicatrice di 
classe e fa divertire anche 
coloro che amano la guida 
sportiva. Il comfort è eleva- 
to, paragonabile a quello di 


La patente a punti non è 
ancora nata, ma fa già 
molto parlare di sé, e spun- 
tano, come sempre i favore- 
voli e i contrari. 

I primi sostengono che 
con questo sistema è valu- 
tata nel suo complesso e 
permanentemente la capa- 
cità di un'automobilista e 
la sua correttezza (non di- 
mentichiamo che saranno 
puniti con prelievo di pun- 
ti anche i divieti di sosta), 
con in più la possibilità di 
riguadagnare, in caso di 
bisogno, i punti perduti at- 
traverso corsi di aggiorna- 


mento, che sicuramente 
male non faranno. 

I secondi, cioè i contrari, 
fanno presente che già og- 
gi il Codice prevede la pos- 
sibilità di dovere «tornare 
a scuola» nel caso sia im- 
posta la revisione della pa- 
tente e temono che i.corsi 
previsti dalle nuove nor- 
me, di ormai prossima in- 
troduzione, possano essere 
delle cose poco serie. Perso- 
nalmente sono della ferma 
opinione che la patente a 
punti sia cosa buona per- 
ché il potenziale stillicidio 
di punti certamente ci da- 


rà il tempo di renderci con- 
to di quello che sta capi- 
tando e gli eventuali corsi 
di recupero, che non è det- 
to debbano per forza esse- 
re mal fatti, ci daranno la 
possibilità di essere sem- 
pre aggiornati con le nuo- 
ve norme, che nella genera- 
lità dei casi, il singolo au- 
tomobilista non ha occasio- 
ne di approfondire nella lo- 
ro interezza e ne viene a co- 
noscenza solo attraverso 
articoli di stampa che, gio- 
co forza, si limitano ai più 
importanti. Ricordiamoci 
anche che le autoscuole, 


Basta un piccolo incidente per rischiare il documento, ma ora ci sono i corsi di recupero 


Pochi premi con la patente a punti 


che saranno delegate a or- 
ganizzare tali corsi, sono 
nella maggioranza molto 
serie. Eventuali cattivi 
esempi non possono getta- 
re discredito sull'intera ca- 
tegoria. 

Per quanto riguarda l’at- 
tuale normativa, quella 
che prevede in certi casi la 
revisione, ricordo, ad esem- 
pio, che tale evento può ca- 
pitare a seguito di un inci- 
dente in cui magari sia ha 
avuto la sola colpa di non 
essere riusciti a evitare la 
scorrettezza di un altro. In 
più quando ci si presenta 


Comoda davanti e dietro, la Da Feè una 7a piacevole da guidare. Comoda sia davanti che dietro con tanto spazio in altezza 


per via di rivoletti gone 
che attraversano la carre 
giata. Salendo per la strada 
ripida e stretta che porta al- 
la chiesetta della Madonna 
della Neve, si avvertono alcu- 
ni limiti di questa Suv. In- 
nanzitutto il raggio di sterza- 
ta troppo ampio costringe 
nelle svolte a gomito a più 
manovre. Il motore, apprez- 
zato sul piano, fatica, nelle 

, salite ripide, a spingere la 
Santa Fe Crdi e in alcuni ca- 
si si deve inserire la prima 
marcia: per non avere proble- 
mi questo turbodiesel va te- 
nuto sui 2500-3000 giri. Non 
bisogna però dimenticare 
che si tratta di un quattro ci- 
lindri di 2.0 litri e nonostan- 
te l'ottima coppia di 26 kgm, 
disponibile a soli 2000 giri, è 
comprensibile che faccia fati- 
ca in salita a spingere i 1718 
kg della vettura. 


d. b. 


Grande abitabilità. 
Proverbiale la sicurezza 
con doppio airbag 
guidatore e passeggero, 
Abs, piantone dello sterzo 
e pedale freno collassabili 


una berlina executive. Il 
motore è più silenzioso di 
uno a benzina. Un neo: i 
poggiatesta, specie quello 
della poltrona centrale di 
seconda fila, disturbano la 
visuale attraverso il lunot- 
to posteriore. 

Si colloca nella categoria 
dei grandi monovolume e 
viene a chiudere verso l’al- 
to l'offerta in questo campo 
della Toyota che come vet- 
tura di ingresso vanta la 
Yaris Verso. E fra alcuni 
mesi arriveranno l’Avensis 
Verso, un po’ al di sotto del- 
la Previa come dimensioni, 
spazio e prezzo, e la Corolla 
Verso, che si collocherà tra 
la Yaris e la Avensis. 

La Toyota Motor Italia 
non a caso punta a essere 
fra i protagonisti del merca- 
to italiano. Nel 2001 conta 
di effettuare 93 mila conse- 
gne. Per intanto è nella top 
ten delle marche con il 3,9 
per cento delle vendite. 

Pino Bollis 


a un esame dal cui esito di- 
pende il mantenimento del 
permesso di condurre, è 
evidente che lo stato psico- 
logico del momento non sa- 
rà dei migliori, anche per- 
ché non siamo più abitua- 
ti allo stress dell'esame. I 
più anziani perché ormai 
se lo sono dimenticati, i 


. ratori del settore. 


Il nuovo sistema 
obblisherà gli automobilisti 
a una maggior attenzione 


più giovani perché non 
l'hanno mai avuto, compli- 
ci i moderni criteri di inse- 
gnamento a scuola. Non se 
ne abbiano a male gli ope- 


Comunque l’importante 
è che in strada ci siano au- 
tomobilisti preparati e at- 
tenti e comunque, a cono- 
scenza delle regole della 
circolazione, anche di quel- 
le nuove. 

Quindi dobbiamo atten- 
dere con fiducia l’innova- 
zione che, grosso modo, do- 
vrebbe arrivare entro la fi- 
ne di quest'anno. 

Giorgio Cappel 
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NUMISMATICA 
Bandi di concorso per la formazione alla Scuola dell'Arte della Medaglia 


‘senza variazioni di rilievo. 


Al Nord: nuvoloso sul settore alpino con precipitazioni diffuse; condizioni di spiccata variabilità 
‘sul settore orientale e sull'Emilia-Romagna con locali precipitazioni in attenuazione e lento mi- 
glioramento; da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso sulle altre zone del settentrione. AI Cen- 
tro e sulla Sardegna: condizioni di variabilità sull'isola; in prevalenza nuvoloso sulle altre regioni 
centrali con precipitazioni sparse. Al Sud e sulla Sicilia: iniziali condizioni di cielo parzialmente 
nuvoloso, con nuvolosità in aumento e precipitazioni già dal pomeriggio su Molise e Campania, 
în estensione poi alle altre regioni. 


moderati al Nord e sulle regioni joniche e adriatiche; da moderati a forti sulle altre zone. 


poco mosso l'Adriatico centro-settentrionale, mossi o molto mossi gli altri mari. 


S. MARIA DI L. VE 
R.CALABRIA 1 

PALERMO 18 
MESSINA 20 
CATANIA 15 
CAGLIARI 21 
ALGHERO 16 


MIN, MAX: 


Tmax. 21/25 
Tmin. 15/18 
oi 


VERONA 


BARIPALESE 1 
NAPOLI 
POTENZA np np 


LUNEDÌ 18 GIUGNO 2001 


OGGI attendibilità 60% 
Su tutta la regione cielo in genere variabile con la possibilità di locali rovesci o tempo- 
rali più probabili dal pomeriggio. Saranno comunque possibili temporanee schiarite an- 
che ampie. 


DOMANI attendibilità 60% 
Cielo variabile con possibilità di qualche isolato temporale, più probabile dal pomerig- 
gio. Alla notte temperature pittosto basse. 


IERI mi 


TRIESTE 118 
GORIZIA 138 
MONFALCONE 17,1 
UDINE 149 
PORDENONE 159 


2.000 m5°G 
1.000,m 12 °C 


Mi, MAX 


21/24 
13/16 


PORO MOV. VARIAGILE NUVOLOSO, DOPRATO SOLE MEDIA DEI VENTI TEMPORALE 


12 1.5 domen MODERAN FORT 
pre disote  credisole ore disote. oredisote NUBEBASSE 3-fmb  giùdibna 


CALMO Mosso  AGITATO 


S«sinmo Sine 120-300 7... 
iebole —moderaia atMondante ‘intensa www.osmer.fvg.it 


In questo istituto studiano 
i futuri maestri dell'incisione 


La storia della Scuola del- 
l'Arte della Medaglia ini- 
zia nel 1907 per volere del 
Ministero del Tesoro che, 
con la legge n. 486 del 14 
luglio, crea a Roma 
una scuola di alta spe- 
cializzazione sulle par- 
ticolari tecniche dell’in- 
cisione e del bassorilie- 
vo. Dopo la formazione 
dello Stato unitario, 
nasce infatti l’esigen- 
za di rinnovare nei va- 
lori, nell’iconografia, 
nelle tecniche di produ- 
zione industirale la 
«nuova» monetazione 
italiana. L’incisione di- 
retta del conio viene 


al secondo piano del Palaz- 
zo della Zecca e da allora 
fino ad oggi si sono avvi- 
cendati nell’insegnamento 
i più grandi maestri del- 


menta e le applica di volta 
in volta secondo le necessi- 
tà creative. I docenti ven- 
gono scelti sulla base del- 
l’esperienza professionale, 
del valore artistico e 
della capacità di tra- 
smettere il loro sape- 
re. Il corso, gratuito, è 
di durata triennale. 
Per l’anno scolastico 
2001-2002 l’Istituto Po- 
ligrafico e Zecca dello 
Stato - Scuola dell’Ar- 
te della Medaglia met- 
te a concorso 12 posti 
per il corso triennale e 
12 posti per il corso 
propedeutico della 
scuola. Le domande di 


abbandonata in favore 

di metodi di riduzione 
meccanica con il pantogra- 
fo, trasformando totalmen- 
te anche il lavoro creativo 
e di incisione. Il primo an- 
no di attività fu il 
1908-1909, con Giuseppe 
Romagnoli quale direttore 
ed insegnante di modella- 
zione. Luigi Giorgi, capo 
incisore della Zecca, inse- 
gnò incisione. Dal 1911 la 
sede della Scuola si trova 


L 


l’arte della medaglia e del- 
la moneta. Le aule e i labo- 
ratori conservano tutto il 
fascino dei primi del Nove- 
cento, ma negli anni la 
Scuola si è rinnovata am- 
pliando i suoi ambiti di la- 
voro, pur mantenendo le 
antiche finalità. 

I corsi sono articolati se- 
guendo il concetto di «bot- 
tega» dove chi opera cono- 
sce le tecniche, le speri- 


iscrizione devono per- 
venire all’Istiutto entro lu- 
nedì 10 settembre. Ulterio- 
ri informazioni possono es- 
sere richieste al n. 
06855083673 o tramite In- 
ternet www.ipzs.it. 
Nella foto: Giuseppe Ver- 
di, bronzo fuso mm 150. 
Autore: Del Bufalo. Colle- 
zione della Scuola dell'’Ar- 
te della Medaglia. 
Daria M. Dossi 


Ariete 21/3 20/4 


Un vostro nuo- 
vo progetto professiona- 
le promette di dare otti- 
mi risultati ma siate 
cauti. In amore siete 
ancora un pochino in bi- 
lico, ma deciderete mol- 
to presto. Salute otti- 
ma. ; 


Gemelli 21/5 20/6 


Vi conviene an- 
dare adagio, sfruttan- 
do man mano le occa- 
sioni che si presente- 
ranno nel lavoro. C'è 
ancora qualcosa in so- 
speso con il partner, 
che dovete risolvere al 
più presto. 


Leone 


23/7 22/8 


Preparatevi ad 
affrontare una vera ri- 
voluzione nella vostra 
professione e scegliete 
bene i collaboratori. In 
amore ci vuole più fidu- 
cia e molta meno ag- 
gressività. Avete biso- 
gno di molto riposo. 


Bilancia __23/922/10 


Nel lavoro è 
tempo di eseguire una 
attenta verifica di tut- 
te le cose rimaste in so- 
speso e fare un bilancio 
della situazione. ' In 


amore tira e molla che 
a lungo risulterà sner- 


agittario 2. l/ 


Nella professio- 
ne ci sono ancora que- 
stioni non risolte: af- 
frettatevi, il tempo 
stringe.  Faticosa la 
strada che porta al cuo- 
re di chi vi interessa. 
Ma voi siete nati per es- 
sere liberi. 


Aquario 20/1 18/2 


Per il vostro la- 
voro, per la carriera 
state vivendo un perio- 
do particolarmente co- 
struttivo. In amore mol- 
late la presa, non ne va- 
le la pena. La vostra 
dolcezza può conquista- 
re chiunque. 


21/4 20/5 


Nel lavoro i 
cambiamenti positivi 
non sono ancora molto 
evidenti e vi conviene 
pazientare. In amore 
c'è ancora qualcosina 
che dovete sforzarvi di 
dire... Ci vuole solo un 
po’ di coraggio. 


Cancro 21/6 22/7 


Non abbiate co- 
sì tanta fretta: spesso 
le carriere rapide sono 
effimere e voi non vole- 
te di certo questo. Me- 
glio tenere ancora per 
un pochino in sospeso 
un grande corteggiato- 


re. 


Vergine __23/822/9 


Un faticoso 
viaggio di lavoro si rive- 
lerà più produttivo del 
previsto e sarete molto 
soddisfatti. In amore vi 
manca qualcosa che 
verrà, con tanta pazien- 
za e con un po’ di tem- 


Scorpione 23/10 21/11 


ORIZZONTALI: 1. Assai divertente - 9. L'ulti- 
mo abdicò nel 1917 - 12. Si usava per fare 
copie conformi all'originale - 14. Il quarto re 
di Roma - 15. Ha diretto La famiglia - 16. Si- 
gla su fiaschi - 17. Occupare un posto in 
tram - 19. Dario, noto attore - 20. Casetta - 
21. Centro di Madrid - 22. Lette in sede - 
28. Fu sede di uno storico incontro - 25. En- 
tità patrimoniali - 27. Sorriso beffardo - 28. 
Dipinse | giardini di Villa d'Este - 29. Uno 
dei Kennedy - 30. Ciascuno dei suoni artico- 
lati di una lingua - 31. Scatole per sartine - 
34. Musicò un celebre Bolero - 35. | confini 
dell'Indonesia - 36. Colorati in marrone chia- 
ro - 38. Premio per divi e registi - 39. Bel fio- 
re ornamentale. 

VERTICALI: 1. Dissodamento di un terreno 
- 2. Sono prominenti negli obesi - 3. Monu- 
mento romano all’inizio della via Sacra - 4. 
Parametri sacerdotali - 5. Città dell'Uzbeki- 
Stan - 6. Fa brevi voli nell’aia - 7. Isolani ita- 
liani - 8. Surrogato del caffè - 9. Molti vorreb- 
bero chiuderli - 10. In trance - 11. Fu procla- 
mato ufficialmente il 17 marzo 1861 - 13. Si 
prende per combattere il bruciore di stoma- 
co - 18. Fonte per neonati - 19. Persone ec- 
cezionali - 24. La ninfa ispiratrice di Numa 
Pompilio - 26. La capitale dell'Armenia - 27. 
Situazione dolorosa - 28. Gare di atletica - 
32. Si usa in cucina - 33. Novantanove ro- 
mani - 37. Due in ogni tappa. 


Indovinello: 
LA BARELLA 


LUCCHETTO REA =5) 
Terribile pezzo da novanta 

A causa sua ci fu una discussione 

che fo) ‘degenerò senza ragione, 

infatti chi a copriroi era impiegato 

finì così per essere accoppato. 


INDOVINELLO 
fa Orizzonti di pace 
Inizia l'anno, amici, e anche l'amore: 
în terra finalmente puoi trovare 
e Veder albergare 
degli umani nel cuore, 


Doppia lettura a scar- 


to: 
CICLO OSTILE = CI 
CLOSTILE 


Tiburto 


Il Fomaretto 


Specialissimi 
sono i nuovi segnali 
che vi arrivano dal 
mondo della professio- 
ne: sappiate coglierli 
veramente al volo. In 
amore siate un pochino 
più prudenti e tenete 
gli occhi aperti. 
Capricorno 22/12 19/1. 
E il momento 
ideale per stringere 
nuove alleanze di affa- 
ri o nuove intese profes- 
sionali. Avete conqui- 
stato il cuore di qualcu- 
no che potrebbe essere 


molto interessante per 
voi. 


Pesci 19/2 20/3 


Siete sempre 
pronti a dar battaglia 
nella professione, ma 
alle volte occorre inve- 
ce la diplomazia. In 
amore siete un po’ fra- 
gili. Ci vuole maggiore 
decisione e sicurezza in 
certi momenti. 


1(010)8 Ogni mese 


in edicola 


‘pagine di giochi 
e rubriche 


PER ALCUNI 
È UN ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL’ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO 
DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


: 
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001 
OGGI 


Il Sole: sorge alle 


5.15 


San Gregorio 


tramonta alle 


20.57 


La Luna: si leva alle 


3.17 


cala alle 


17.31 


24.a settimana dell’anno, 169 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 196. 


necropoli. 


Il cuore umano è una grande 


AUTO 


I IPOMARZIO 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
E 040/3181111 


x FOO RENA 


‘0065 Esercita, 


‘lesERCITO 


degli Italiani, 


i 


' Dopo un anno di lavori il simbolico centro della città è stato «ribattez 


‘Restituita al triestini piazza dell'Unità d'Italia 


Roberto Damiani, 
assessore alla 
cultura ancora 

in carica, 

e coordinatore 
dei lavori prende 
la parola dal palco 

delle autorità. 
Dietro a lui 
l'assessore 
regionale Sergio 

Dressi: i due sono 

stati protagonisti 

di un piccolo 
«duello» verbale 
sul significato 

da dare alla frase 
«orizzonti 

azzurri», A destra 

la gente che assiste 

ai discorsi 

e Un significativo 

cartello. 

(Foto Sterle) 


zato» nel corso di una cerimonia e di una grande festa di bambini 


Temperatura: 


17,8 minima Alta: 


ore 9.00 


25,0 massima ore 20.14 
Umidità: 60 per cento Bassa: ore 2.44 
Pressione: 1012,7 in diminuz. ore 13,58 
Cielo: poco nuvoloso DOMANI 
Vento: 16,2 km/h da N Alta: ore 9.40 
Mare: 21,6 gradi Bassa: ore 3.16 
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| 


i 
Ì 
Î 
| 


j 
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- ‘Grazie Riccano: 


| La premiazione degli operai che hanno eseguito i lavori. 


Un grazie particolare ai «ragazzi meridionali che vi presidente dell’associazione 
hanno lavorato. Un luogo intitolato all'unità unisce 
anche il Nord con il Sud». I due «azzurri» 


Tra bambini che si perdeva- 
no nella folla e venivano cer- 
cati col microfono come sulle 
spiagge, tra vestiti estivi e 
palloni colorati, tra ammini- 
stratori uscenti 0 ancora fer- 
mi al ruolo di aspiranti, e 
quindi tra vaghi impacci da. 
«par condicio», piazza Unità 
ha ieri festeggiato un altro ca- 
pitolo della voce «ritorni» che 
le appartiene: se proprio qui, 
come è stato ricordato, Trie- 
ste ha celebrato per due volte 
rientri cruciali sotto la ban- 
diera nazionale, ieri mattina 
. il simbolico centro della città 
è semplicemente tornato a se 
Stesso, con un pavimento nuo- 
vo; lucette blu in terra, una 
fontana dislocata alla mezze- 


ria. 

«Nel ’93, alla prima seduta 
della giunta Illy - ha ricorda- 
to lex vicesindaco Roberto 
Damiani, coordinatore dei la- 
vori di ristrutturazione e ieri 
anche della cerimonia - deci- 
demmo di rifare questa piaz- 
za, celebre non solo in Italia, 
sintesi della storia di Trieste, 
delle sue istituzioni e delle 
sue architetture. Sembrava 
allora un miserando guerrie- 
ro appena uscito dalla batta- 
glia». 1 

Mentre l’orchestra di fiati 
del «Verdi», sotto il grande 

alco a.tralicci, chiudeva con 
la musica la prima parte del- 
la giornata, iniziata con l’al- 
zabandiera e col gran gioco 
dell'oca per i bambini, le on- 
de di piazza si assestavano 
sul rito del taglio del nastro, 
un nastro tricolore tenuto in 
mano proprio da una fila di 
bimbi. Poi, sul palco, la nutri- 
ta parte ufficiale, con qual- 
che rigidità imposta dall’ulti- 
ma settimana elettorale. Mes- 
so Damiani - ancora assesso- 


re alla Cultura - in zona fran- 
ca a introdurre, condurre e co- 
me vedremo anche a «para- 
re», Illy è rimasto per un po 
di sotto, a sentir discorrere di 
sè. Mancava (e non s'è visto 
fino alla fine) Antonione, suo 
contrappeso politico. Invece i 
candidati per la Provincia, 


Rosato e Scoccimarro, faceva- 
no pari, e stavano su. Poi è sa- 
lito Codarin, il presidente del- 
la Provincia uscente. Così 
tamponato il Centrodestra, 
anche l’ex sindaco di Centro- 
sinistra, oggetto di ripetute 
ovazioni e alla fine ostaggio 
di una lunga serie di mani da 
stringere, ha fatto gli scalini 
ma ha assistito in silenzio al 
rito, Il quale era fatto, natu- 
ralmente, di tanti ringrazia- 
menti. Carino, perché meno 
istituzionale, quello rivolto ai 
dirigenti del cantiere e alle 
maestranze, per il lavoro so- 
lerte di questi mesi. Suggéri- 
tore e cerimoniere della con- 
segna di una quindicina di 
targhe Giovanni Esposito, 


«Caffè Gambrinus» che rap- 
presenta a Trieste i cittadini 
campani. La vecchia-nuova 
piazza ha suggerito ancora al- 
tri significati, per fortuna 
‘non retorici come. potrebbe 
sembrare: «Qui hanno lavora- 
to molti ragazzi meridionali. 
Un luogo intitolato all’uni- 
tà” unisce anche il Nord con 
il Sud». 
L'arco delle rappresentan- 
ze CRE il prefetto 
Grimaldi, il sindaco facente 


emozionato di fronte alla cre- 
atura da battezzare), Pecol 
Cominotto, Bassa Poropat. 
C'era il progettista, l’architet- 
to Bernard Huet che poi si oc- 
cuperà anche di piazza Verdi 
e piazza della Borsa, cui è sta- 
ta consegnata una medaglia 
(«ho scelto di ridare dignità 
con semplicità a un luogo di 
questa Trieste che amo attra- 
verso la sua cultura»). E 
c'era, per la Regione, l’asses- 
sore Sergio Dressi. 

Damiani ha da bel princi- 


Una panoramica «totale» del palco e della piazza e, sotto, 
Riccardo Illy, chiamato dalla gente a stringere loro la 
mano come di solito fanno le «rock star». (Foto Sterle) 


funzioni Giorgio Zanfagnin, 
il vescovo Ravignani, il rabbi- 
no Piperno, gli assessori 
uscenti Drossi Fortuna (Lavo- 
ri pubblici: particolarmente 


pio reso grazie all’assente An- 
tonione per aver concesso il 
contributo finanziario che ha 
consentito la ristrutturazio- 
ne. Lavata ogni vecchia frizio- 


ne: «Sono opere che vanno al 
di là degli schieramenti politi- 
ci» ha detto, passando la paro- 
la all’assessore che rappre- 
sentava l’ex presidente, ora 
viceministro. E qui è arriva- 
ta, fra sorrisi un po aciduli, 
l’unica piccola infilata di spa- 
dini. «Questa piazza rappre- 
senta - ha esordito Dressi - 
l’unità dei cittadini di Trieste 
che si apprestano a vivere un 
periodo fecondo. Giorno anco- 
ta più lieto - ha, aggiunto - 
perché gli orizzonti sono più 
azzurri e così li vogliamo ve- 
dere». 

La gente ha gridato comun- 
que «viva Illy», e sul palco le 
labbra si sono stirate con di- 
verso sentimento. Caso ha vo- 
luto che dalle nubi di caldo 
(diventate acquazzone solo in 
serata) in quel momento si 
fosse liberato un po’ di sole, e 
Damiani lo ha velocemente 

reso dalla sua: «Dressi par- 
‘ava dell’azzurro del cielo, na- 
turalmente». 

E con questo provvidenzia- 
le aggancio al cielo ha poi de- 
stramente sviato l’attenzione 
invocando le benedizioni divi- 
ne, col passaggio di microfo- 
no al vescovo Ravignani. Il 
quale ha augurato che la piaz- 
za sia, o resti, «luogo di incon- 
tro festoso, di dia ogo effica- 
ce, di confronto leale per far 
crescere questa città che 
amiamo». Una benedizione di 
stile laico, in linea con la gior- 
nata. Purtroppo alla 19 è arri- 
vata la temuta pioggia. Le 
mongolfiere sono rimaste a 
terra. Si sono avuti solo pic- 
chetto e inno nazionale canta- 
to in coro, poi la fuga sotto i 
portici. I concerti della sera: 
tarpati, ma rinviati con l’inte- 
ro cast, che ha accettato di ri- 
manere ancora un giorno in 
città, alla serata di oggi. In 
compenso, la grande pancia 
della piazza ha accolto anco- 
ra altra gente in festa: i tifosi 
della Triestina finalmente fe- 
lici. Così non è andata troppo 
male, dopo tutto. 

Gabriella Ziani 


L'ex sindaco Riccardo Illy, oggetto di ripetute ovazioni, ha assistito în silenzio al rito per motivi di «par condicio» 


Manifestino di Dipiazza 


Ma ancora lavori 
sul lato Rive 


Un manifestino stampa- 
to in proprio si attaccava 
alle scarpe, ieri mattina, 
in piazza Unità: firmato 
Roberto Dipiazza (in liz- 
za con Federico Pacorini 

er il municipio) e Fabio 

coccimarro (al ballottag- 
gio in Provincia con Etto- 
re Rosato). Una festa di 
piazza, diceva in sostan- 
za, di sapore elettorale, 
mentre «d dieci miliardi 
per la ripavimentazione 
sono stati stanziati dalla 
giunta regionale della Ca- 
sa delle libertà con un 
emendamento inserito 
della legge finanziaria 
1999». Il testo della legge 
riprodotto in fotocopia su 
una porzione di pagina. 
Insomma, di chi era la fe- 
sta? Dipiazza e Pacorini 
erano entrambi mischia- 
ti alla folla. 

Resta da vedere se ci 
sarà una festa numero 
due, Il lato mare di piaz- 
za Unità è ancora in lavo- 
ro: «Novanta giorni per 

uesto secondo lotto» ha 

etto Damiani dal palco, 
sottolineando «la grande 
fortuna» di aver potuto 
indire una gara tra nove 
grandi urbanisti (otto i 
concorrenti) e aver affida- 
toilavori a una impresa, 


la Cesi di Imola, «di gran-, 


de affidabilità e operosi- 
tà, nonostante l'inverno 
più piovoso da un secolo 
a questa parte». Bruno 
Chersicla, ringraziato au- 
tore del megadisegno 
d’addio al pavimento vec- 
chio, non era sul palco. 


Emy 


*Prezzo per Corolla 1.4 3p I.P.T. Esclusa 


Concessionaria 4 
Trieste - via Brigata Casale 1 - Tel.040 828281 
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I usa la testa 
| e proteggilla 
col casco 


‘ph Gabriele Crozzoli 


Studio Mark 


E Margherita Granbassi per STRADA SICURA 
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fra | dati nazionali relativi all’uso 
I DI del casco sono preoccupanti; 
È e ancor più tristi 
e) le ovvie conseguenze. 
.2 Anche se nella nostra Regione 
Do è compresa meglio che altrove 
S la necessità di salvaguardare 
- la parte più importante del 
"i $ FefilVenezia Giulia REGIONALE corpo (e la più soggetta a 


DELLA VIABILITÀ 


E DEI TRASPORTI rischio), non si insisterà mai 


abbastanza sulla necessità 


imperativa dell’uso di un casco 


assolutamente regolamentare. 


In Italia, prima della legge 


| sull’obbligo del casco per tutti i 


conducenti di veicoli a due 


ruote, su 100 traumatizzati 


i 


cranici, 81 erano utenti di ciclo- 


motori e solo 19 motociclisti 


(che per legge usano il casco 


ormai da molti anni). 


L'obbligatorietà del casco 
per tutti ha determinato 


una quasi immediata riduzione 


dei traumi cranici del 70%. 


Ma trascorsi pochi mesi 


è riemersa l’indisciplina: e il 


trend è puntualmente 


Margherita Granbassi 
nazionale di scherma 
Vincitrice di due Coppe del Mondo under 20 


e tristemente peggiorato. 


ha amichevolmente aderito 
alla campagna sociale “Strada Sicura” 
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(A una settimana dal voto i candidati sindaco e presidente della Provincia incassano due apparentamenti e una dichiarazione di voto a favore 


| 


Ballottaggio, confluenza su Pacorini e Rosato 


Accordo ufficiale con Fronte giuliano e Lista di Pietro. Democrazia europea promette i voti. Re per conto suo 


Sanità, ancora preoccupazione 
del Comitato Lori Gambassini 


Reparti ospedalieri accor- 
pati. reparti ospedalieri tra- 
sferiti, ridimensionamenti 
dei servizi, generale declas- 
samento dell'offerta sanita- 
ria triestina. 

Sono questi i punti noda- 
li attorno a cui ruota il Do- 
cumento diffuso. da Lori 
Gambassini, coordinatrice 
del Comitato permanente 
per la difesa della sanità 
triestina che raccoglie 21 
associazioni che operano in 
questo settore. 

«Siamo preoccupati ed al- 
larmati per le recenti misu- 
re organizzative adottate 
nell’ambito dell’ospedalità 
REEGERO, si 
legge nelle pri- 
me righe del 
documento 
che prende po- 
sizione in par- 
ticolare sul 
trasferimento 
a _ Cattinara 
della neurolo- 

ia-Stroke 

nit. «Con 
questa decisio- 
ne si accentua 
l’attuazione farraginosa e 
inaccettabile del Piano sa- 
nitario 2000-2001 che pre- 
vede espressamente che 
Cattinara divenga l’unico 
ospedale per malati acuti. 
Questa decisione automati- 
camente declassa il Maggio- 
re, orientato, secondo il.Pia- 
no regionale, prevalente 
mente ad attività ambula- 
toriali, con conseguente ri- 
duzione delle degenze». 

Secondo il Comitato per 
la difesa della Sanità trie- 
stina, «un segnale che con- 
ferma il declassamento è 


«Reparti accorpati 

e trasferiti, Generale 
declassamento la 
dell'offerta», i punti 
nodali di un documento 


rappresentato dalla sop- 
MEoSE al Maggiore del 

ervizio emotrasfusionale 
nelle ore notturne. Su que- 
sto ospedale continua co- 
munque a gravare tutta 
l'urgenza medico-cardiolo- 

ica e buona parte di quel- 
‘a traumatologica-chirurgi- 
ca». 

Il Comitato presieduto 
da Lori Gambassini sottoli- 
nea anche la propria «ap- 
Ri RED per la PRGoDosta 

i soppressione del servizio 
di guardia attiva anestesio- 
logica, in favore della sola 
reperibilità dei medici con 
conseguente pregiudizio 
della sicurez- 
za del malato. 
Una grave ipo- 
teca sembra 
anche gravare 
sul futuro del- 
neurochi- 
rurgia di Cat- 
tinara, una 
specialità ne- 
cessaria alla 
città e tutta- 
via insidiata 
dal Piano re- 
gionale. Non vorremmo 
che l'accorpamento con la 
Stroke Unit, fosse il primo 
IUEREO per la scomparsa del- 
‘a Neurochirurgia dalla re- 
altà ospedaliera triestina». 

Replicando ai vertici del- 
l'Azienda sanitaria, il Co- 
mitato, contesta che le chiu- 
sure e gli accorpamenti sia- 
no stati assunti solo «in via 
provvisoria e temporanea a 
causa della carenza di per- 
sonale infermieristico. Al 
contrario questa crisi ha ca- 
ratteristiche strutturali e 
non contingenti». 


Laura Tamburini 


A una settimana dal voto di 
ballottaggio, il Centrosini- 
stra incassa due apparenta- 
menti e una dichiarazione di 
voto a favore. 

Gli accordi, freschi fre- 
schi, sono stati annunciati ie- 
ri al banchetto elettorale di 
Federico Pacorini, candidato 
sindaco, e Ettore Rosato, can- 
didato alla presidenza della 
Provincia. Fronte Giuliano 
(candidato sindaco nel primo 
turno era Laura Tamburini) 
e Lista Di Pietro-Italia dei 
valori (candidato . sindaco 
Franco Francescato) conflui- 
scono fra i partiti che sosten- 
gono i due candidati del Cen- 
trosinistra. Democrazia euro- 
pea (candidato sindaco Gian- 
ni Fusco) non si lega ufficial- 
mente, ma ha promesso la 
confluenza dei voti. Rifonda- 


zione comunista (Igor Can-- 


ciani candidato sindaco) re- 
sta per conto suo, pur sfu- 
mando diversamente la pro- 
pria posizione in riferimento 
ai due candidati. 

«Con la lista Di Pietro c'è 
stata una immediata e tota- 
le sintonia» ha detto Pacori- 
ni. Rosato: «Loro puntano 
molto sulla trasparenza del- 
le amministrazioni, l'hanno 
riconosciuta a Illy, di conse- 
guenza credono in noi», L’ac- 
cordo col Fronte Giuliano è 
stato raggiunto in maniera 
più dialettica, «ma non ab- 

iamo cambiato nulla del no- 
stro programma, semplice- 


Franco Francescato 


mente abbiamo dato demo- 


cratico riconoscimento al- 
lelettorato di questo partito 
- sottolinea Pacorini -, e so- 

rattutto c'è un dato politico 
importante: sia noi sia loro 
riteniamo essenziale che le 
scelte per la città siano fatte 


dalle ‘istituzioni triestine, 


senza cambiali da RR a 


Udine o a Roma». È le cam- 


agne 
‘Tonte 


pito che: Dipiazza è in con- 
traddizione 


chiesto è un for- 
te impegno per 
le periferie del- 
la città e per l’ambiente». 

E se non era così scontato 
che Democrazia europea sce- 
gliesse alla fine di far conflui- 
rei propri voti sulla coalizio- 
ne si 


Centrosinistra, incerta 


era sembrata anche la posi- 
zione di Rifondazione, che 
un po’ aveva lanciato mes- 
saggi di apertura, ma al solo 
Rosato, e che ora invece ha 


deciso di mantenere una po- 
sizione autonoma: «Sui pro- 
grammi - afferma il candida- 


dei qui 


gnificati. 


«E stata un’ottima coincidenza — ha sotto- 
lineato il vicario del Vescovo, monsignor 
Pier Giorgio Regazzoni — che ha favorito il 
concentrarsi dell’attenzione generale sulla un’opportunità di particolare suggestione. 


chiesa del Seminario». 


er l'autonomia? «Il 
iuliano - prosegue il 
candidato sindaco - avrà ca- 


Giovanni Fusco 


to alla Provincia - c'è una 
grande convergenza, e io ri- 
conosco che per il tema socia- 
le questo partito ha un forte 
ruolo propositivo. La distan- 
za tra noi è politica, riguar- 
da il giudizio sull’esperienza 
di Illy. Per me è positivo, vo- 
glio continuare su. quella 
strada, loro sono su posizio- 
ni di critica. Ma in questa 
settimana parleremo ai loro 

elettori e al loro direttivo». 
Pacorini, invece, denuncia 
fin qui un «non dialogo», un 
colloquio che Rc 


queste Suo le non ha cercato, 
tesi fimo. come invece 
or gonne, Paci | ione Do 
MURE fi uno unificare il tessuto Dure, minori, 

stretto collega- ug: PIPA ma lancia un 

‘mento con la fe: cittadino, leri in piazza Dorset espli- 

2a Comunque, Unità all'lzabandiera = cito: «Quanto è 

uello che ci ha il Centrodestra non c'era» giugno è molto 


iù importante 
i quello che 
può essere la de- 
finizione del candidato, ”ex 
Picena degli industriali”: 
1 mio programma lo devono 
conoscere, è tanto orientato 
sul sociale che dovrebbe far 
loro dimenticare quello che 
ritengono essere il mio pecca- 
to originale, ciò che ero in 
passato». «Posso assicurare - 
sottolinea intanto Vincenzo 
Cerceo, segretario del Circo- 
lo centro città di Rc - che nel 
partito non è emersa alcuna 
esigenza di cercare incontri 


La messa in Seminario, iniziata all'aperto, si è conclusa nella vicina chiesetta 


Corpus Domini, il maltempo 
fa annullare la processione 


Il maltempo ha costretto a modificare il pro- 
gramma della vigilia, ma non ha certo allon- 
tanato i fedeli accorsi in massa per la cele- 
brazione del Corpus Domini, ieri pomeriggio 
in Seminario. E così, quando le prime gocce 
si sono abbattute sulle persone che stavano 1 ù i) 
assistendo all’aperto alla Santa Messa cele- gono, di entrare a far parte della vita quoti- 
brata dal Vescovo, monsignor Eugenio Ravi- 

ani, tutti si sono rifugiati, per assistere al- 
‘a parte conclusiva della funzione, nella vici- 
na chiesetta del Seminario stesso, di cui ca- 
sualmente ricorre, in questi giorni, il cin- 
quantennale della consacrazione. 

L'edificio ha vissuto così un’inattesa gior- 
nata di Gee presenza di fedeli, una parte 

ali, impossibilitati a entrare nella 
chiesa, a causa delle sue ridotte dimensioni, re 
hanno assistito all’ultima parte della Santa 
Messa dai portici esterni, creando un’atmo- 
sfera tanto improvvisata quanto ricca di si- resenti hanno assistito alle varie fasi della — 
E Messa, e la disponibilità con la quale 

hanno colto l'occasione per occupare ancora 
una volta i banchi della Chiesa. 
rio, ha trasformato un evento casuale in 


" 


| Ennesima tragedia del «male di vivere». Una donna di 47 anni non ce la fa più e decide di farla finita. Teatro il rione di Gretta 


Un volo, 


E’ salita a piedi scalzi sul 
davanzale della finestra 
della sua abitazione e si è 
lasciata cadere nel vuoto. 
Un volo conclusosi dieci me- 
tri più sotto, sul cemento di 
un cortile interno. Un tonfo 
Sordo, una macchia di san- 
gue che lentamente si allar- 
| ga, un corpo esanime con 
\ addosso un vestitino di te- 
la. E tanta gente che si af- 
faccia alle finestre, guarda 
€ si ritrae subito. 

E’ accaduto ieri poco pri- 
ma di mezzogiorno in via 
dei Carmelitani 5, una stra- 
da del colle di Gretta. L.T, 
47 anni, ha messo fine ai 
propri giorni. Da tempo 
aveva annunciato che non 
le interessava più vivere. 
| «Apro il gas e mi asfis- 
Sio» andava dicendo da tem- 
| Po. Era stata più volte rico- 
| Verata e curata. Anche sa- 
|bato era entrata nel Repar- 
\to di diagnosi e cura del- 

l'Ospedale Maggiore, il pri- 
Mo presidio psichiatrico 
er chi sta male. 


un tonfo. Un altro corpo senza vita 


Teri mattina era stata di- 
messa e il suo uomo, anche 
lui assistito dai medici, le 
ha detto che tra loro tutto 
era finito. «Non ti voglio 
più vedere. Ho troppa pau- 
ra di te e del gas che dici di 
voler aprire. Anzi, che hai 
già aperto più volte e che io 
ho chiuso». a 

Lei non gli ha risposto. 
E’ salita nell’appartamen- 
to, Ha chiuso a dba man- 
data la porta d’ingresso con 
le chiavi, ha avvicinato una 
sedia alla finestra già aper- 
ta. Poi vi è salita sopra, la- 
sciando le scarpe sul pavi- 
mento, Il davanzale era lì a 
un passo di distanza e lei lo 
ha raggiunto e si è lasciata 
cadere... 

Pochi minuti dopo è arri- 
vata in via dei Carmelitani 
l'ambulanza del 118 col dot- 
tor Domenico Montalbano: 
il medico e gli infermieri 
hanno cercato di rianimare 
la donna riversa sul cemen- 
to. Ma non c'era più nulla 


da fare, nè con l’ossigeno, 
nè con altro. C’era un picco- 
lo corpo e tanto sangue. 
«Politraumatizzata» hanno 
scritto sul referto. 

I carabinieri della Stazio- 
ne di Barcola hanno cerca- 
to di entrare nell’apparta- 
mento per verificare se vi 


A Trieste in media 

una persona si suicida 
ogni otto giorni. Negli 
ultimi tre anni 134 persone 


nel terribile elenco 


fosse qualche lettera o qual- 
che biglietto di addio. ma 
la porta era sbarrata. Ver- 
so le 13 i pompieri si sono 
calati dall’appartamento so- 
vrastante e sono entrati 
nell’alloggio proprio per la 
finestra rimasta aperta. 
Non c’era nulla di scritto 


che spiegasse il gesto. Del 
resto la propria volontà 
L.T. l’aveva manifestata da 
anni. Gas o finestra non im- 
porta. 

I carabinieri hanno redat- 
to il rapporto per il magi- 
strato di turno, il pm Fede- 
rico Frezza che aveva già 
dato il «nulla- osta» alla ri- 
mozione della salma. Un se- 
condo «rapporto» sarà invia- 
to in Procura del medico le- 
gale Fulvio Costantinides. 
Dovrà spiegare cosa ha pro- 
vocato la morte. Fratture, 
lesioni interne ed esterne, 
ferite. La vita che se ne va, 
di domenica mattina dopo 
una notte passata all’ospe- 
dale. 

Secondo la «contabilità» 
dell'Istat registrata da Gio- 
vanni Palladini, a Trieste 
una persona si suicida in 
media ogni otto giorni, Ne- 
gli ultimi tre anni 184 trie- 
stini si sono tolti la vita e 
in nessuna delle altre pro- 
vince italiane è stato riscon- 


trato un tasso di 53 suicidi 
ogni centomila abitanti. 

Seconda nella «classifi- 
ca» è Genova con 43, segui- 
ta da Bologna con 41 e Tori- 
no con 36. Distanziate se- 
guono Verona (26), Caglia- 
ri(22), Milano(21). 

A prescindere dalle mol- 
teplici imponderabili moti- 
vazioni, una delle cause del- 
l’elevata incidenza di suidi- 
ci nella provincia di Trie- 
ste, si identifica con la forte 
presenza «in loco» di anzia- 
ni, tra i quali le malattie fi- 
siche e psichiche, la solitu- 
dine, l’indigenza, fanno 
scattare la «scelta» e la de- 
terminazione di attuarla. 

Tra colore che rinuncia- 
no alla vita compaiono an- 
che alcuni giovani. Non sia- 
mo però ai livelli del Nord 
Europa dove è emerso che 
il suicidio è la seconda cau- 
sa dei decessi tra i giovani 
di 15-20 anni. La prima è 
rappresentata dagli inci- 
denti della strada. 


Nel suo discorso, monsignor Ravignani ha 
ricordato ancora una volta uno dei principi 
ai quali si sono ispirati, negli ultimi mesi, 
gran parte dei suoi interventi in pubblico, e 
cioè «la necessità della Chiesa di 
della Diocesi e di tutti i fedeli che la compon- 


liana della città, di occuparsi dei problemi 
reali di tutta la popolazione». In sostanza 
«di affrontare le problematiche sociali che 
caratterizzano la convivenza della 

Al termine della celebrazione della funzio- 
ne religiosa era prevista una ono 
che avrebbe dovuto condurre i 
Besenghi, sede del Seminario, alla Cattedra- 
le di San Giusto, ma il maltempo, come si di- 
ceva, ha costretto gli organizzatori a cambia- 
rogramma. 0 
ja processione del Corpus Domini perciò 
non cè stata, ma l’intensità con la quale i 


Sanità e problemi dei rioni 
nell'agenda dei candidati 


Dipiazza alle 10 parteciperà al confronto sul tema degli 
animali in città promosso da Radio punto zero; alle 11 visi- 
terà l'ospedale Burlo Garofolo; alle 18.30 incontrerà ai Du- 
chi le federazioni sportive e alle 20 i rappresentanti dello 
Snals nella sede del Comitato Scoccimarro; alle 20.30 par- 
teciperà a un banchetto organizzato dal Centro per gli stu- 
di calabresi. Pacorini e Rosato alle 10.30 parteciperanno 
all’incontro «Trieste ed i treni: due soggetti incompatibili?» 
organizzato dalla Uil - Uiltrasporti al Club Eurostar; dalle 
17.30 alle 20 incontreranno i cittadini all’«Isola di Paros» 
allestita in piazzale Valmaura per parlare dei problemi del 
rione in un clima conviviale. Scoccimarro alle 9 sarà al 
mercato di Opicina; alle 10 parteciperà al confronto sul te- 
ma degli animali in città; alle 11 visiterà il Burlo; alle 16 
si recherà alla struttura dell’Itis; alle 18 al Savoia parteci- 
perà a un CORNEERO sull'assistenza della terza età; alle 
19.30 in via dei Mille a San Luigi incontrerà gli elettori. 


Le questioni del trasporto ferroviario triestino 
al centro del convegno promosso dalla Uil 


«Trieste ed i treni: due soggetti incompatibili?» La que- 
stione verrà discussa ad un tavolo di lavoro organizza- 
to da Uil - Uiltrasporti alle 10.80 alla sala Aquarius 
del Club Eurostar. Al confronto parteciperanno espo- 
nenti della politica e degli enti pubblici. È convincimen- 
to della Uiltrasporti che l'offerta dei treni viaggiatori 
da e per Trieste non risulta adeguata all’effettivo ruolo 
ricoperto dalla città e, più in generale, dalla regione; 
motivo di preoccupazione rappresenta inoltre la situa- 
zione del trasporto ferroviario regionale. 


Per il rifacimento della segnaletica orizzontale 
limitazioni ai parcheggi nelle ore nottume 


Per favorire i lavori di pitturazione e rifacimento della 
segnaletica orizzontale, il Comune invita gli automobili- 
sti a non parcheggiare nelle ore notturne in prossimità 
delle aree interessate. Condizioni atmosferiche permet- 
tendo, i lavori proseguiranno infatti fino a giovedì pros- 
simo dalle 21 alle 6. Gli interventi, opportunamente se- 
gnalati in loco, sono previsti in viale D'Annunzio, largo 
Mioni, via Ghirlandaio, piazza Perugino, strada di Cat- 
tinara, inoltre in via Coroneo, largo Piave, via Fabio Se- 
vero (nel tratto Coroneo Cologna) e in via Cantù. 


Giovani tecnici impegnati nella riqualificazione 
urbana nel giardino di Pendice Scoglietto 


Riqualificazione urbana tramite ripristino di un giardi- 
no abbandonato della città. È l’obiettivo dell’iniziativa 
«Naturalmente — dieci progetti per un giardino possibi- 
le», organizzata dal Centro servizi informativi del- 
l’Anaip Fvg con il Comune di Trieste. Il progetto nasce 
nell’ambito del corso di formazione per «Tecnico proget- 
tazione spazi verdi»: dieci giovani diplomati hanno potu- 
to mettere in gioco i propri sogni, la fantasia e le compe- 
tenza acquisite. L'appuntamento è per oggi, alle 18, nel 
giardino di Pendice Scoglietto, angolo Vicolo dell’Edera. 


Operazione «Spiagge pulite» ieri a Sistiana 
Genitori e bambini tra i numerosi volontari 


Operazione «Spiagge pulite» ieri a Sistiana, promossa 
dal Circolo Verdeazzurro della Legambiente di Trieste. 
I volontari, costituiti soprattutto da ragazzi, genitori e 
bambini, hanno dato un esempio di civiltà ripulendo va- 
rie zone della Costa dei Barbari, raccogliendo grandi 
quantitativi di immondizie, in prevalenza borse conte- 
neti bottiglie di plastica e di vetro, lattine e altri resi- 
dui di merende sulla spiaggia. Purtroppo non sono 
mancate neppure alcune pericolose siringhe. Durante 
l’opera c'è stata anche l’occasione di confrontarsi sui te- 
mi dell’ambiente. Alcuni fruitori della spiaggia hanno 
condiviso le perplessità esposte dalla Legambiente sul- 
l'eccessiva volumetria cementizia prevista dal: nuovo 
piano per la Baia di Sistiana, con il conseguente disbo- 
scamento di pregiate aree naturalistiche attorno alla 
Cava. È stato manifestato in particolare il timore che il 
turismo del futuro punti a un’offerta d'élite, e quindi 
per pochi ricchi, escludendo le altre fasce sociali. 


Igor Canciani 


per eventuali sostegni 0, peg- 
gio ancora, apparentamenti 
con l'industriale Pacorini». 

Il quale invece porta un al- 
tro AI a sostegno del- 
la collaborazione: «Qui biso- 
Goa unificare il tessuto citta- 

ino». In che senso? «C'è a 
Trieste un dessoo nei rap- 
orti interni. Ùn esempio: al- 
’alzabandiera per l’inaugu- 
razione di piazza Unità, una 
piazza che appartiene a tut- 
ti, si notava l’assoluta assen- 
za di rappresentanti istitu- 
zionali de lla Destra. E’ una 
aberrazione, e va cancellata 
con atti positivi». 

Tra i partiti minori, resta 
la posizione della «Tua Trie- 
ste», che nonostante «inten- 
sissimi contatti» ha deciso 
pol alla fine di una assem- 

lea degli iscritti, di lasciare 
libertà di voto. 

Oggi il Fronte Giuliano 
spiegherà (rana le 
proprie scelte, ma il segreta- 
rio Giorgio Marchesich anti- 
cipa: «Prima abbiamo chie- 
sto l’apparentamento a Di- 
piazza, e ci ha chiuso le por- 
te in faccia. Poi a Pacorini, 
che si è dimostrato democra- 
tico, intelligente, civile e plu- 
ralista. Non chiediamo pol- 
trone, solo dignità e cittadi- 
nanza politica. Il program- 
ma non ci piace tutto, ma 
nemmeno quello del Centro- 
destra. Si tratta di una alle- 
anza elettorale, tecnica». 


i Trieste, 


ente». 


‘edeli da via 


el Semina- 


U. sa. 


nei giorni: 

martedì 19-6 
mercoledì 20 - 6 
giovedì 21 - 6 


lle biglietterie della Fiera 
(Piazzale De Gasperi - Via Rossetti) 


= Fiera Trieste 


| 
| 
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Grazie della vittoria e dell'impegno, grazie delle emo 
insieme la qualifi 
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IL PICCOLO 


Il Festival 
celtico 


La presente e parziale corre- 
zione e spiegazione dell’arti- 
colo comparso mercoledì 13 
scorso sul quotidiano dal ti- 
tolo «Antiche danze dalla 
terra d'Irlanda» a firma 
Stefano Crisafulli. 

Nel terzo paragrafo ini- 
ziante con le parole «Nume- 
rose le proposte che...» sem- 
bra trasparire che «l'immi- 
nente grande Festival celti- 
co che si svolgerà a Trieste 
nei primi di agosto» sia 
una delle proposte che il 
gruppo Yggdrasill offre ai 
propri associati. 

Pur comprendendo la ne- 
cessità e la difficoltà del- 
l’autore nel sintetizzare in 
poco spazio la grande mole 
di informazioni raccolte 
con l’intervista ai membri 
del gruppo, non possiamo 
esimerci dal segnalare l’er- 
rore e, contestualmente, ri- 
portare le corrette informa- 
zioni in proposito. 

Il festival in questione 
che si terrà il primo fine set- 
timana di agosto nella no- 
stra città, non ancora an- 
nunciato alla stampa e del 
quale non desideriamo in 
questo contesto fornire spe- 
cifici dettagli, è organizzato 
dall’Associazione culturale 
celtica Pendragon che sta 
lavorando da due anni, più 
o meno nel silenzio, alla rea- 
lizzazione di questa manife- 
stazione, che sarà la prima 
nel suo genere per la nostra 
città. 

A questa manifestazione 
sono presenti, non solo in 
veste di partecipanti, ma 
anche di collaboratori, en- 
trambi i gruppi cittadini 
che da molti anni si occupa- 
no, a vario titolo, di danza, 
musica e folclore dei paesi 
eredi delle tradizioni dei cel- 
ti; questi sono il citato grup- 
po Yggdrasill e il Robin Ho- 
od Folk Country Club. 

Per le tre associazioni 
interessate: 

P. Biloslavo, M. Bobbio, 
W. Fioretto, C. Giacomini, 
M. Lo Faro, U. Pagotto, 
G. Righi, P. Sfregola, 

E. Sulli 


In qualità di presidente 
della sezione provinciale 
di Trieste, vorrei risponde- 
re alla segnalazione appar- 
sa sul Piccolo il 13 giugno, 
a firma della signora An- 
na Cencig, per precisare 
che le persone ipovedenti 
del Friuli-Venezia Giulia 
ricevono un'ottima assi 
stenza dall'Unione italia- 
na ciechi, peraltro presente 
nelle quattro province. A 
Trieste, in particolare, la 
sezione presta aiuto e assi- 
stenza non solo) a coloro 
che per statuto possono 
iscriversi come soci effetti- 
Vi (persone con un residuo 
visivo non superiore a un 
decimo in entrambi gli oc- 
chi con eventuale correzio- 
he) ma anche a tutti coloro 
che hanno qualunque tipo 
di deficit visivo e si avvici- 
Nano all'associazione per 
Qvere informazioni, chiari- 
Menti, suggerimenti e tan- 
0 altro ancora. 

A chiunque si presenti 


«Scatton da un matrimonio di un secolo fa 


Un'immagine da un matrimonio di quasi un secolo fa. I coniugi sono Luigia 
e Natale, papà e mamma di Silvano Piccoli, che in questi giorni ha compiuto 
88 anni: Silvano li ricorda ancora con tanto affetto. 


Sportelli 
non funzionanti 


Desidero segnalare che gli 


apparecchi preposti al con-. 


trollo della situazione finan- 
ziaria da parte dei cittadi- 
ni, sia quello situato al III 
piano presso gli uffici finan- 
ziari della Direzione regio- 
nale del ministero delle Fi- 
nanze di largo Panfili 2, 
sia quello situato nell'atrio 
dell’Anagrafe di passo Co- 
stanzi 2, sono ambedue non 
funzionanti. 

Mi astengo dalle ovvie 
considerazioni, che purtrop- 
po si riferiscono ad altri nu- 


merosi casi di incuria, che, 


da lungo, lunghissimo tem- 
po si trascinano senza solu- 
zione in questa nostra città 
(vedi l'orologio di Palazzo 
Tonello in piazza Goldoni, 
le toilettes non usabili del- 
l'auditorium del Museo Re- 
voltella, il lastricato di An- 
drona Campo Marzio, 
ecc...), E deprimente e deplo- 
revole che non si riesca ad 
ovviare ad inconvenienti di 
questo genere. 

Licia Bertoldi 


Consumi 
Acegas 


Nel febbraio 2000 mi sono 
recata all’Acegas per ridur- 
re il mio consumo idrico 
mensile (con modifica del 
contratto). Dopo un'oretta 
di attesa l’operatrice mi con- 
ferma tale possibilità per il 
prossimo bimestre con adde- 
bito relativo per tale modifi- 
ca. 
Siamo nel giugno 2001 e 
sto ancora aspettando che 
mi venga conteggiata tale 
operazione nonché il consu- 
mo relativo dal 27/1/2000 
atutt'oggi. 

Nel corso di questo perio- 
do ho telefonato all’Acegas 
un paio di volte chiedendo 
chiarimenti. Mi è stato ri- 
sposto di avere pazienza 
che avrebbero sistemato © 
consumi relativi all'acqua, 
visto che per il gas e l’elettri- 
cità non c'erano problemi. 


1I14/6/2001, dopo aver ri- 
cevuto l’ultima bolletta (con- 
sumo acqua totalmente as- 
sente) ho richiamato l’Ace- 
gas; e dopo tre tentativi un 
gentile operatore mi ha spie- 
gato che, causa la modifica 
del contratto, si è creato un 
problema tecnico informati- 
co che a tutt'ora (dopo 17 
mesi) non è stato risolto. 
Senza commenti. 

Penso che, comunque, la 
fatturazione fosse più che 
possibile dato che il contrat- 
fo prevedeva un consumo 
mensile di 9 m cubi/mese 
per 17 mesi e che anche per 
gas ed elettricità la misura- 
zione viene effettuata an- 
nualmente e le bollette arri- 
vano puntualmente ogni 
due mesi! 

Mi auguro che quando fi- 
nalmente saranno in grado 
di fare il totale da me dovu- 
to non pretendano in 15 
giorni ciò che io ho dovuto 
attendere per quasi un an- 
no e mezzo. 

Lettera firmata 


Piazza Unità 
ripavimentata 


Un invito alla cittadinanza 
tutta:. accorrete numerosi 
ad ammirare il bellissimo 
nuovo pavimento della no- 
stra piazza. Soprattutto în 
fretta, prima che venga som- 
merso da un miliardo di cic- 
che nere spiaccicate. 

Mario Torregiani 


La battaglia 
della Contea Istria 


Caro direttore, volevamo 
sottoporre alla sua attenzio- 
ne e a quella dei lettori del 
suo quotidiano un fatto 
che, nonostante rappresenti 
una grossa battaglia di ci- 
viltà e collaborazione tra i 
popoli (perla comunque ra- 
ra nel mondo di oggi) e ri- 
guardi in buona parte no- 
stri connazionali, ha trova- 
to poco risalto presso la no- 
stra opinione pubblica. 

In questi giorni la Contea 
Istria sta combattendo 


Unione ciechi: tanti servizi 
di prevenzione e assistenza 


siamo în grado di offrire 
aiuto per tutto ciò che com- 
porta la disabilità visiva, 
sia dal punto di vista delle 
possibilità di riconoscimen- 
to d'invalidità o cecità civi- 
le con tutta la parte «buro- 
cratica» che ne consegue, 
sia per l'ottenimento o la 
conoscenza di ausili per 
agevolare le normali attivi- 
tà quotidiane e lavorative 
o di studi, sia puramente 
medica con la presenza di 
un oculista il dott. Andrea 
Lovisato, che offre la sua 
professionalità e competen- 
za non solo a chi ha già 
una patologia definita, ma 
anche;nel campo della pre- 
venzione di alcune malat- 
tie più diffuse. Siamo in 
grado di offrire anche op- 


portunità di inserimento 
sociale, con le numerose 
iniziative di intrattenimen- 
to, che vanno dal nostro 
centro diurno, al circolo 
Tomé, alle gite e vacanze, 
al gruppo sportivo; abbia- 
mo la consulenza di un psi- 
cologo, che si offre per aiu- 
tare chi si trova in difficol- 
tà e magari non riesce an- 
cora ad accettare il proprio 
handicap, ea suo ‘propo- 
sito esiste anche la possibi- 
lità di partecipare al grup- 
‘po di auto aiuto già operan- 
te nella nostra sezione, che 
si riunisce per scambiarsi 
esperienze comuni, per tro- 
vare soluzioni, per impara- 
re ad accettare e superare 
le difficoltà sia psicologi- 
che che fisiche. 

In Friuli-Venezia Giulia 


un'importante lotta nel ten- 
tativo di parificare all’inter- 
no del suo Statuto regiona- 
le molti diritti della popola- 
zione italiana autoctona a 
quelli della maggioranza 
croata. 

Questa battaglia di avan- 
guardia, condotta col respi- 
ro multietnico e tollerante 
proprio della terra in que- 
stione e vista con favore dal- 
la massima parte della po- 
polazione anche di etnia sla- 
va; sta trovando notevoli 
ostacoli sul suo percorso, 
frapposti non solo da quelle 
forze retrive che sono sem- 
pre state contrarie alla spe- 
cificità della penisola istria- 
na, ma anche da coloro i 
quali, in teoria alleati, ave- 
vano a parole sempre soste- 
nuto l'eguaglianza dei dirit- 
ti tra le etnie che în pace, ca- 
so unico nell'ex Jugoslavia, 
convivono nella Contea. 
Molti articoli dello Statuto 
în questione sono stati in- 
viati dal governo croato al- 
la Corte costituzionale a Za- 
gabria, con l'intenzione di 
farli cassare proprio come 
era successo durante il do- 
‘minio dell’Hdz di Tudj- 
man, e ciò ha provocato 
l'uscita dalla coalizione di 
Centrosinistra al potere del- 
la formazione della Dieta 
Democratica Istriana, che 
dello Statuto e dei principi 
di tolleranza e multietnici- 
tà in esso contenuti ha sem- 
pre fatto il suo cavallo di 
battaglia. Noi chiediamo 
perciò che la società civile 
del nostro paese, l'opinione 
pubblica, sia messa al cor- 
rente che appena al di fuori 
dei nostri confini, in una 
terra bellissima e ricca di 
storia, ci sono dei nostri 
connazionali che stanno lot- 
tando per affermare appie- 
no î propri diritti e fare sì 
che non vengano passati sot- 
to silenzio una volta di più. 

Sergio Mereghetti 


tà agonistica. Circa sette 
anni fa, dopo 13 anni di at- 
tività in cui ho fatto gare in 
tutta Italia ed all’estero, 
conquistando diversi titoli 
italiani di categoria ed an- 
che piazzamenti in campo 
internazionale, în una visi- 
ta in un centro privato di 
medicina dello sport ho tro- 
vato un medico che aveva 
dei dubbi se concedermi o 
no il certificato di idoneità 
sportiva. Questo è accaduto 
in seguito alla prova del- 
l’elettrocardiogramma sotto 
sforzo. Tale prova mi fu pra- 
ticata da una giovanissima 
allieva Isef (Istituto superio- 
re di educazione fisica) che, 
spaventata da presunte ano- 
malie, interruppe tuito do- 
po soli 30 secondi e si rifiu- 
tò di proseguire. Il medico 
sportivo responsabile mi 

lagnosticò un cuore iper- 
trofico, scambiando per 
un'anomalia cardiaca un 
normale adattamento del- 
l'organismo dovuto all’alle- 
namento, che avviene in 
chiunque pratichi a livello 
agonistico corse di fondo e 
mezzofondo. Mi consigliò di 
compiere ulteriori esami ri- 
correndo ad altre strutture 
private da lui conosciute 
(parare non gratui- 
te). 

Parlando, in occasione 
delle numerose trasferte in 
giro per l’Italia con altri at- 
leti e anche con medici che 
praticano essi stessi la cor- 
sa o altri sport di resisten- 
za, ho scoperto che, nella 
maggior parte delle provin- 
ce italiane, la visita obbliga- 
toria per attestare l’idonei- 
tà di un atleta viene svolta 
in strutture ospedaliere pub- 
bliche, dove sono dotati an- 
che di altre apparecchiatu- 
re per eventuali approfondi- 
menti diagnostici. 

Ora, mi chiedo, perché 
anche a Trieste queste visi- 
te non possono essere effet- 
tuate in strutture ospedalie- 


Tre «muli» di via del Veltro 


Una foto scattata nel’44. Da sinistra Bruno Benesch del 
738, Michele Coccolo, del ’82 e Claudio Guglielmi del’34. 
L'immagine è stata scattata da un fotografo ambulante, 
com'era di moda all’epoca, nell'ex piazza Impero, ovvero 
piazza Barriera. I tre sono i «muli» di via del Veltro. 


Idoneità 
sportiva 


Corro da'20 anni ed ogni 
anno mi sottopongo alla vi- 
sita medica sportiva obbli- 
gatoria dagli anni ‘80 per 
chi intenda svolgere attivi- 


inoltre non bisogna dimen- 
ticare che esiste l’Istituto 
regionale per i ciechi Ritt- 
meyer, all’interno del qua- 
le è pronto un centro per 
l'ipovisione, dotato di stru- 
menti moderni o a 
per questo tipo di disabili- 
tà visiva, nell'attesa solo 
dell’accreditamento da par- 
te del Servizio sanitario re- 
gionale per poter operare 
in regime di convenzione, 
ma al quale si può già acce- 
dere per visite e consigli 
semplicemente prenotando 
una visita oculistica. Non 
vorrei continuare ancora, 
pur potendo elencare altre 
opportunità, pertanto invi- 
to la signora a venire a tro- 
varci quando vuole nella 
nostra sede di via Battisti 
2 e rassicurare tutti coloro 
che hanno questo tipo di 
malattia che non sono asso- 
lutamente soli e abbando- 


nati. 
Hubert ia 
presidente 
della sezione triestina 
Unione italiana ciechi 


re pubbliche a opera del per- 
sonale medico e infermieri- 
stico? 

Segnalo questa mia perso- 
nale esperienza, alla quale 
potrei aggiungere episodi si- 
mili che mi sono accaduti 
în visite successive, anche e 
soprattutto per il fatto che 
sono venuta a conoscenza 
che diversi miei colleghi, 
che come me hanno supera- 
to i cinquant'anni e pratica- 
no attività agonistica nella 
categoria veterani da molti 
anni senza aver mai avuto 
alcun disturbo fisico, incon- 
trano come me difficoltà 
sempre maggiori ad ottene- 
re l'idoneità sportiva. 

Silva Pegan Barbo 


Assessorato 
a Sgarbi 


«Tutti i triestini verrebbero 
offesi nella loro dignità» se 
l'onorevole Sgarbi venisse 
nominato assessore: così 
scrive Corrado Bonfanti il 
4 giugno: Desidero puntua- 
lizzare che, per quanto mi 
riguarda, non sarei mini- 
mamente leso da questo fat- 
to, essendo comunque un 
triestino «patoco». Forse sa- 
rò il solo in tutta la città, 
ma tengo a precisare que- 
sto: non si può generalizza- 
re le opinioni della gente so- 
lamente a proprio giudizio 
e comunque non veritiere. 


Un caso 
di omonimia 


Scrivo în riferimento alla 
lettera pubblicata sul vo- 
stro giornale domenica 10 
giugno e firmata da un me- 
ridionale esterrefatto, mio 
omonimo e meridionale co- 
me me. 

Dato che vengo indicato 
dai miei conoscenti quale 
scrivente di detta lettera, 
ho il dubbio di non essere 
creduto quando nego tale 
fatto anche perché nell’elen- 
co telefonico vi è una sola 
persona col mio nome. Per- 
tanto tengo a puntualizzare 
che il sottoscritto è nato a 
Napoli, si trova a Trieste 
dal 1939, è un ex commer- 
ciante in pensione Vds Cri 
dal 1985, nonché fervente 
estimatore di Riccardo Illy. 
Spero tanto che il mio omo- 
nimo sbagli nei suoi giudi- 
ZI. 

Franco De Marco 


50 ANNI FA 


Ravalico. 


Storia 
dimenticata 


Cinquantuno anni. orsono 
l’Italia si imbarcava nella 
più tragica e catastrofica aù- 
ventura della sua storia. Av- 
ventura sbagliata nei suoi 
presupposti politici e nei 
suol fini, iniziata con una 
visione dilettantesca della 
realtà nazionale sia sotto il 


18 giugno 1951 


Un assegno di un milione e quattrocentomila lire, 
raccolte nelle scuole, è stato consegnato al sindaco 
in calzoncini corti del Villaggio del Fanciullo, Pino 


@® La Triestina ce l’ha fatta. Nell’ultima di campiona- 
to, davanti al tripudio di uno stadio stracolmo, ha 
evitato la retrocessione in serie B, battendo per tre a 
zero il Novara con due reti di Pison e una di De Vito. 
@ L'assemblea del Sindacato fotografi, guidato dal 
rieletto presidente Giorgio Valmarin, ha raccoman- 
dato che le foto accettate per i documenti siano pro- 
dotte da fotografi autorizzati. 


essa bisogna avere memoria 
e acquisirla come patrimo- 
nio irrinunciabile. 

Tutto questo per dire che, 
nell’anniversario di quel tra- 
gico evento, non ho letto, a 
proposito, una riga su al- 
cun giornale indipendente; 
di sinistra o di destra. Non 
so se lo si è volutamente 
ignorato per la vergogna 
del passato o per colpevole 
dimenticanza verso chi, nel 


= 


SCIOLA DELIA LEGA 


DI CLELIA cn i ERE: ii 


Visignano: la scuola della Lega Nazionale 


Visignano aveva un vastissimo «circondario», nell’ambito del quale erano 
ubicate 60 frazioni, o villaggi, compresi tre sottocomuni: Mondelebotte, 

San Giovanni della Cisterna e San Vitale (Monteritossa). Ovunque fervevano 
iniziative e attività varie. I rapporti del Comune capofila erano improntati 

a collaborazione e stima reciproca. La foto rappresenta una bella scuola 
popolare della Lega Nazionale, che si trovava nel tratto pianeggiante tra villa 
Fabax e San Giovanni della Cisterna. Era stata istituita nel 1905; nel 1912 vi 
erano iscritti 120 scolari. L'immagine appartiene all'archivio di Mario Fabbretti. 


Tifoso 
fedele 


Pregiatissimo presidente, le 
voglio raccontare una sto- 
ria. Da giovanissimo, ac- 
compagnato da mio padre, 
mi recavo sempre allo sta- 
dio «Grezar», ai popolari, 
lato città, ho avuto la fortu- 
na di vedere la Triestina, 
anche se per poco in serie A. 
‘Ricordo che noi ragazzi fa- 
cevamo a gara ad andare 
sul lato destro per veder 
uscire (o entrare) i giocatori 
dallo spogliatoio a pochi 
metri da noi, anche per toc- 
carli. (Poi è stato cambiato 
l’accesso allo spogliatoio). 
Sono stato tesserato e ho di- 
feso a livello giovani quella 
maglia, gli allenatori erano 
i signori Buffalo e Paron e 
dirigente del settore il buon 
signor Baldi. La sede era in 
via Machiavelli e gli allena- 
menti si facevano al campo 
Primo maggio. Si diventa 
grandicelli, si segue sempre 
questa squadra perché ce 
l'hai nel cuore e nel cervel- 
lo. Ora sono arrivato a 54 
anni, purtroppo ho avuto 
poche gioie, molte delusio- 
ni. 

Sono andato in molte tra- 
sferte, in città grandi come 
Vicenza, Parma, Rimini, 
ecc., ma anche a Malo (Vi) 
cittadina che non si trova 
nemmeno sulla carta geo- 
grafica, con uno stadio (se 
così si può chiamare) dove 
dietro le porte c'erano i pan- 
ni stesi, tanto per fare un 
esempio. C'è stato comun- 
que un particolare momen- 
to di felicità, la promozione 
in serie B. 

Sono stato presidente di 


«due Triestina Club, tra cui 


uno fondato da me. Tempo, 
denaro, trasferte, poi il mo- 
mento tragico del fallimen- 
to, il pericolo che la società 
non esista più! Lo stadio 
nuovo, tutto per niente. 

Di nuovo anni bui, nulla 
di nuovo, poche gioie, molte 
insoddisfazioni, ma come si 
dice: si ama, non si discute. 

Le ho voluto raccontare 
tutto questo, pregiatissimo 
presidente, poiché non per- 
metto a nessuno di dirmi 
che sono un tifoso di serie 
B, solo perché quest'anno 
non ho fatto l’abbonamen- 
to, arrivato all’età di 54 an- 
ni. 

Mi spiace, ma lei non è 
nuovo .a dichiarazioni che 
farebbe meglio a non dire. 


Con. infinita stima, W 
l'Unione! 
Francesco Murgolo 


profilo delle possibilità del 
Paese sia sotto quello strate- 
gico. 

Quella tragica avventura 
ebbe, comunque, il merito 
di porre fine a un regime op- 
pressivo e di restituire gli 
italiani alla democrazia. 
Tuttavia per quella causa 
sbagliata molti italiani han- 
no sofferto lutti e tragedie, 
sia quelli in armi sui vari 
fronti, sia quelli civili in Pa- 
tria e tutti, con generosità, 
hanno offerto, uniti, il loro 
sacrificio perché a questo 
érano stati chiamati. I moti- 
vi che li travolsero, l'ho det- 
to, erano sbagliati, ma non 
per ciò a essi va riconosciu- 
to minor merito. Quei terri- 
bili cinque anni fanno parte 
della nostra storia e questa, 
né nella memoria né nei ca- 
lendari, può fare un salto 
per dare una ininterrotta 
continuità alle vicende di 
un popolo. Se dalla storia si 
può trarre insegnamento, di 


personale sacrificio a una 
causa pur sbagliata, ha con- 
tribuito a una Italia certa- 
mente migliore. 

Silvestro Borracci 


Una visita 
all'Arpa 


I docenti e gli alunni della 
scuola media Caprin rin- 
graziano il dottor Plossi, 
dei Servizi Ecologia e Pro- 
mozione ambientale della 
Provincia di Trieste, e il 
dott. Daris, con gli altri 
esperti dell’Arpa di Trieste, 
per gli interessanti e utili 
incontri tenuti nella nostra 
scuola sull'inguinamento 
ambientale nella nostra cit- 
tà e per la possibilità offer- 
ta ad alcuni gruppi di alun- 
ni di visitare i laboratori 

dell’Arpa. 
Il dirigente scolastico 
dott.ssa Rita Manzara 
Sacellini 


JBBLI 


Corsi gratuiti 
sessione estiva 


Per imparare informatica 
o/e inglese, spagnolo, fran- 
cese, tedesco, portoghese, 
croato, sloveno, russo, 
giapponese, cinese, arabo, 
turco, greco, italiano per 
gli stranieri, corsi intensi- 
vi brevi gratuiti per nuovi 
iscritti. Tel. 040/3480662. 
Orizzonti . dell'Est, via 
Geppa 2. 


— MOSTRE == 


GIOFRANZILCASAL 
«Pertuttatrieste» 
Bar S. Marittima 


IL PICCOLO” 
Fi iscoio) 


dI 


dal 
IL GIORNALE . 
DELLA TUA CITTÀ 


(| ARREDAMENTI 


DIVANI & POLTRONE 


TRIESTE 


VIA FLAVIA 53 


040 826644 


VIALE MIRAMARE 19-040 411959 


i 
i 


TRIESTE AGENDA 


14. ipiccoro LUNEDÌ 18 GIUGNO 2001 
ORE DELLA CITTÀ Gruppi e solisti presentano in riva al mare generi ed etnie diversi 

Panta Festa Iscrizioni Oktoberfest L'Aid x L I LISI 

rhei dello sport al Galilei in ct pa di Verona Sara Musica senza confini 


Oggi alle 17.30, la poetessa 
Franca Olivo Fusco sarà 
ospite dell’Associazione 
Panta rhei nella sede di via 
del Monte 2. La Fusco par- 
lerà sul tema «Giuseppe 
Verdi e l’opera lirica nei 
versi dei poeti dell’Ottocen- 
to e del Novecento». 


Federazione 
monarchica 


A cura dei Club reali triesti- 
ni si terrà domani con ini- 
zio alle 19, nella sede di via 
Imbriani 4, una conversa- 
zione sull’entrata in vigore 
della nuova moneta unica 
europea: «Introduzione al- 
l’euro» è il tema che il socio 
Gianfranco Montesi terrà 
agli amici e ai simpatizzan- 
ti proponendo riflessioni 
pratiche. Ingresso libero. 


Amici 
dei funghi 


Il gruppo di Trieste dell’As- 
sociazione micologica «G. 
Bresadola» in collaborazio- 
ne con il Museo di storia na- 
turale comunica che oggi la 
serata sarà dedicata a 
«Funghi dal vero». La sera- 
ta sarà corredata da diapo- 
sitive. L'appuntamento è 
fissato alle 19 nella sala di 
via Ciamician 2. L'ingresso 
è libero. 


Saggio 
al Tartini 


Oggi alle 20, in sala Tartini 
del conservatorio, ultimo 
saggio. Quest'ultimo incon- 
tro sarà dedicato al corso di 
didattica della musica. Ver- 
rà presentato il lavoro di 
Gyòrgy Kurtag «Giochi». 


Associazione 
sommelier 


Prima della pausa estiva, 
appuntamento con soci e 
simpatizzanti allo Starho- 
tel Savoia Excelsior (sala 
Imperatore), alle ore 19.45. 
Approfondiremo la conso- 
cenza della produzione vini- 
cola dell'Alto Adige, con la 
degustazione di cinque vini 
abbinati a prodotti tipici. 
Prenotazioni allo 
040/274217 (ore pasti). 


USTICAI/ines 


POLA - TRIESTE - POLA 


ESCLUSO | LUNEDÌ 

SREUFESTIVIO 
Pola 

PARTENZA ore 07.30 


Trieste 
te 09.30 


E 


PARTENZA ore 18.30 


Pola 
ARRIVO ore 20.30 


STARIEEBE TIE 
ADULTI BAMBINI | 

(da 1a 4 anni) 

SOLO Lire Lire 
ANDATA => 15.000 7.501 


ANDATA E Lire Lire 
RITORNO => 25.000 12.500 | 


BIGLIETTERIE . 
TRIESTE 
Stazione Marittima 
Molo Bersaglieri dalle 17 alle 18 
per informazioni: 
SAMER & CO. SHIPPING S.R.L.- 
Piazza Dell’Unità d'Italia 7 
Tel. 040 6702711 - Fax: 040 67027300 


POLA: JADROAGENT LTD - Obala 14 
Tel. 00385 52 210431 
Fax: 00385 52 211799 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Paolo Zue- 
chiatti nel XII anniv. (18/6) 
dalla moglie Lidia e dalla fi- 
glia Daniela 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Gino Cor- 
batto nel V anniv. (18/6) da 
Maria e Gianna Messina 
50.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Ildegarda 
Derossi ved. Rovelli dagli 
Unitalsiani: Marcucci, Alle- 
granti, Arcangeli, Bernard, 
Cattaruzza E., Cernella, Coz- 
zolino, Dubani, Febroe, Fra- 
giacomo, Garantito, Opassi, 
Parovel, Pellarini, Spinelli, 
Vecchiet, Vlach 235.000 pro 
Unitalsi. 

— In memoria di papà Fabio 
Forzoni nel XVI anniv. (18/6) 
dalla figlia Elena e famiglia 
25.000 pro Ass. Amici del 
Cuore. 

— In memoria di Benito Leot- 
ti nel IV anniv. (18/6) dalla 
sorella Linda 50.000 pro Ass. 
Amici del Cuore. 


Ancora oggi la Festa dello 
sport. organizzata dall’Asd 
Costalunga in via Paisiello 
(campo sportivo) con chio- 
schi enogastronomici dalle 
17 alle 23, con musiche e 
danze. 


Amici 
della Pallamano 


Questa sera, nella sede fi- 
duciaria buffet Vita, viale 
Campi Elisi 39, alle 20, in 
seconda convocazione, si 
terrà l'assemblea ordinaria 
dei soci del Club amici del- 
la Pallamano Trieste. 


In memoria 
di Kathleen Casali 


Oggi alle 12.80, nel cimite- 
ro ebraico di via della Pace 
4, avrà luogo una breve fun- 
zione religiosa in memoria 
della signora Kathleen Ca- 
sali Foreman a un anno dal- 
la sua scomparsa. 


Art 
gallery 


Inaugurazione della mo- 
stra di pittura di Flora Set- 
timo, oggi alle 18, all’Art 
gallery in via S. Servolo 6. 
Orario feriali 10-12.30 e 
17-19.30. Festivi chiuso. 


La segreteria del liceo 
scientifico G. Galilei, v. Ma- 
meli n. 4, tel. 
040/390270-390290 comuni- 
ca che sono a disposizione i 
moduli per la conferma del- 
l'iscrizione alla classe pri- 
ma per l’a.s. 2001/02. I mo- 
duli si possono ritirare alla 
portineria da lunedì a saba- 
to, con orario ininterrotto 
(8-19, sabato 8-13). Nei 
giorni 20, 21 e 25 giugno la 
scuola rimarrà chiusa per 
l'esame di Stato. I moduli, 
compilati e corredati della 
documentazione, verranno 
consegnati in segreteria 
(primo piano) da lunedì a 
sabato (8-13). Il termine ul- 
timo fissato per le iscrizio- 
ni è sabato 7 luglio. 


Pattuglia 
acrobatica 


Ricco di iniziative il pro- 
‘amma del «Club Frecce 
'ricolori Trieste» e tra que- 

ste la proiezione di un fil- 

mato sulla pattuglia acro- 
batica. Il documentario 

«Emozioni Fricolori», girato 

dalla Troupe Azzurra del- 

l'Aeronautica, sarà proietta- 
to ogni giorno al cinema Na- 

zionale per dieci giorni a 

partire da domani alle 16, 

con ingresso gratuito. Du- 

rante queste giornate i soci 
del «Club 64 Trieste» distri- 
buiranno materiale sulla 

Pan e illustreranno le fina- 

lità e l’attività del sodali- 

ZIO. 


Francesco Tamaro alla guida 
del Serra italiano ed europeo 


Nel corso dei lavori dell’an- 
nuale Congresso internazio- 
nale del Serra è stato pro- 
clamato all’unanimità pre- 
sidente del Serra italiano 
ed europeo Francesco Ta- 
maro, socio del club di Trie- 
ste e capitano di lungo cor- 
so, che re; con 1 club nel bi- 
ennio 2001-2003. A Tama- 
TO, giù governatore del Ser- 
ra Triveneto e Trustee del- 
la Fondazione internaziona- 
le Serra, che ha sede a Chi- 
cago, le congratulazioni di 
tutti i soci del sodalizio trie- 
stino per il prestigioso inca- 
rico - il primo del genere at- 
tribuito a un concittagino - 
e gli auguri di buon lavoro 
alla guida del Serra nazio- 
nale ed europeo. 


M. Pescheria Porto 
06.45 07.15 
08.00 08.30 
09.30* 10.00 
11,00* 11.30 
12.15 12.40 
13.30* 14.00 
15.00* 15.30 
16.30* 17:00 
18.00* 18.30 


CORSA SINGOLA ............... 
ABBONAMENTO 10 CORSE 
NOMINATIVO 50 CORSE . 


Trasporto ciclomotori .. 
BICICLETTE Sata: 


20.00 


TARIFFE 
Bo L. 3.000-Euro 1,55 


001. 

MUGGIA + TRIESTE 
Porto M. Pescheria 
07.15 07.45 
08.45 09.15 
10.15* 10.45 
11.45* 12.10 
12.45 13.10 


5 L.15.000- Euro 7,75 
L.38.500- Euro 19,88 
come per passeggeri 
L. 1.000-Euro 0,52 


— In memoria di papà Ame- 
rigo Lonoce per il complean- 
no (18/6) dalla figlia e dal ge- 
nero 30.000 pro Com. S. Mar- 
tino al Campo (don Vatta). 
— In memoria di Maria Zva- 
nut (18/6) dalle figlie 50.000 
pro Ass. de Banfield. 

— Per Giopsy da C. E. M. 
20.000 pro Gattile Cociani. 
— In memoria di Claudio 
Caltabiano da Alberto e 
Franca 50.000 pro Aire. 

— In memoria di Ugo Karis 
da Ermanno e Luciana de 
Walderstein 90.000, dalle 
fam. Carboni Antonicelli 
100.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
Jo (oncologia). 

— In memoria di Elena Kato- 
meris dal figlio Bruno Pacor 
500.000 pro Comunità greco- 
orientale. 

— In memoria di Ignazia Ma- 
ria Latorre dai colleghi e col- 
leghe Direzione regionale en- 
trate Ts 350.000 pro frati di 
la (pane per i pove- 
ri). 


— In memoria della zia Al- 


berta Nedoclan-Postogna dal-* 


la nipote Alberta Apostoli e 
figli 80.000 pro Ass. Cuore 
amico (Muggia). 

— In memoria di Giorgio No- 
vajolli dalle fam. Medizza, 
Muggia e Coslovich 270.000 
pro Agmen. 

— In memoria di Norma Pa- 
squalini da Adriana, Rober- 
to, Patrizia e Massimo 
200.000, da Saro Leotta, Lu- 
ciana e Luisella 70.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Angela Vir- 
ginia Perretta ved. Romanel- 
li da T. Pirottini, P. Pirottini, 
Faiman 150.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Amedeo 
Portaluri dalla fam. Valente 
(Lecce) 500.000, dalla fam. 
Amaranto (Cesena) 50.000, 
dalla fam. Corrado Portaluri 
(Lecce) 150.000, da Tonino e 
Nella Deluca (Lecce) 150.000 
pro Agmen Trieste. 


Gita con la Bulli e Pupe a 


Monaco per la festa della 
birra 21-28 settembre 
2001. Informazioni: 
040/231481. 

Ritenzione 

liquidi 

Per  l’iniziativa «Maggio 


2001: mese della prevenzio- 
ne della ritenzione di liqui- 
di» promossa dalla Società 
internazionale di dermato- 
logia plastica (Isplad), a 
Trieste è presente un cen- 
tro medico dove poter effet- 
tuare la visita gratuita. Te- 
lefonando al numero verde 
800.013984, sarà possibile 
conoscere dove recarsi e ot- 
tenere, gratuitamente, un 
esame per misurare il livel- 
lo di ritenzione dei liquidi 
nei tessuti. 


Preparazione 
ai concorsi 


La Cgil Funzione pubblica 
comunica: che organizzerà 
incontri di preparazione al 
concorso a selezione pubbli- 
ca per il conferimento di 
cinque posti a tempo inde- 
terminato di «istruttore 
educativo (ricreatori)» VI 
qualifica funzionale. Il pri- 
mo incontro si terrà merco- 
ledì 20 giugno 2001, per in- 


formazioni chiamare in 
Cgil dalle 9 alle 12 allo 
040/366196 entro oggi. 
Aiuto 

alla vita 


Una gravidanza inattesa 
può turbare e creare proble- 
mi. Ì problemi possono esse- 
re ontati e risolti, .s0- 
prattutto se non si è soli. 
Al Centro di aiuto alla vita 
persone amiche pronte a 
darti una mano ti aiuteran- 
no a trovare soluzioni con- 
crete. Viene in sede, via Ma- 
renzi 6, oppure il mercoledì 
mattina sibiasto sanita- 
rio, in via Stock 1. Telefona 
in qualsiasi momento allo 
040/396644. 


2 PICCOLO ALBO 


Smarrito tra Bagnoli e Do- 
mio domenica 3 giugno un 
labrador retriver biondo a 
pelo corto, adulto, docile di 
nome Dar. E dotato di mi- 
crochip, soffre di attacchi 
di epilessia. Offresi ricom- 
pensa. Tel. 040/280390. 


Le Acli inaugurano la sta- 
gione lirica, con l’Aida, nel- 
la suggestiva cornice del- 
l'Arena, domenica lo lu- 
glio. Per informazioni: 
Acli via S. Francesco 4/1. 


Ordine 
dei medici 


L'Ordine dei medici chi- 
rurghi e degli odontoiatri 
della Provincia di Trieste 
comunica che sono in vi- 
sione alla segreteria i se- 
guenti avvisi pubblici: un 
posto di dirigente medico 
nella disciplina di chirur- 
gia maxillo-facciale; un po- 
sto di dirigente medico 
nella disciplina di gineco- 
logia e ostetricia. Gli inte- 
ressati dovranno presen- 
tare le domande di ammis- 
sione entro le 12 del gior- 
no 27 giugno 2001. Tali 
avvisi sono banditi dal- 
l'Azienda provinciale per 
i servizi sanitari della Pro- 
vincia autonoma di Tren- 
to. 


FARMACIE — 
Da 18 al 23 giugno 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
Piazza della Borsa 12, 
tel. 367967; via Masca- 
gni 2, tel. 820002; Piaz- 
zale Monte Re, 3/2 - Opi- 
cina tel. 213718 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie: aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: Piazza della Bor- 
sa 12; via Mascagni 2; 
via Rossetti 38; Piazzale 
Monte Re, 3/2 - Opicina 
tel. 213718 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Rossetti 
33, tel. 633080. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. Orm. 


Ac REGINA EBERHARDT Capodistria VII 
18/6 8.00. Tu KAPTANA. DORAN Istanbul 31 
18/6 8.00 Tu ULUSOY4 Cesme 47 
18/6 8.00. Gr KRITIII Igoumenitsa 57 
18/6 8.00 Sv SVETI DUJE Durazzo 15 
18/6 11.00 Ma ENALIOS SKIRON Banias Siot 2 
18/6 12.00 Ma ATALANDI Sidi Kerir Siot 
18/6 12.00 Jt TRAKYA Tekirdag 39 
18/6 12.00. Le FMSPIRIDON Beirut 04 
18/6 18.00 Ma GRECIA Durazzo 22 
18/6 18.00 Gr PELLA Durazzo 15 

TRIESTE » PARTENZE 

18/6. 14.00. Ac REGINA EBERHARDT Ancona VII 
18/6 14.00. Gr KRITI II Igoumenitsa 57 
18/6 18.00 Gr THEODOROS I.V. ordini Siot 1 
18/6 20.00 Ma SUPERLADY ordini Siot 4 
18/6 20.00 Tu KAPTANA. DORAN Istanbul 31 
18/6 20.00 Tu ULUSOY 4 Cesme 47 
18/6 21.00. It TRAKYA Tekirdag 39 


Università della Terza età: 
ecco il programma estivo 


Ecco le lezioni per la settimana estiva dell’Università 
della Terza Età intitolata a Danilo Dobrina. 

Oggi dalle 10 alle 12 corso di conversazione inglese 
tenuto dal prof. L. Earle. Dalle 9.30 alle 11.30 corso di 
tiffany tenuto dal sig. R. Zurzolo. 

Martedì 19 giugno: dalle 9 alle 11 corso base di di- 


segno sig. S. Renco. 


Mercoledì 20 giugno: dalle 10.15 alle 12.15 corso 
di conversazione inglese tenuto dalla prof.ssa L. Leon- 


zini. 


Giovedì 21 giugno: dalle 10 alle 12 corso di conver- 
sazione inglese tenuto dal prof. L. Earle. Dalle 9.30 al- 
le 11.30 corso di tecnica di Disegno tenuto dalla sig.ra 


F. Crovatto. 


Venerdì 22 giugno: dalle 10 alle 12 corso di conver- 
sazione inglese tenuto dal prof. L. Earle. 

La biblioteca è a disposizione degli iscritti nelle gior- 
nate di martedì e venerdì dalle 10 alle 11.30. 


da questa sera al Molo Quarto 


Il Molo Quarto del Porto Vecchio si colora, 
oggi e domani; della 1.a edizione di «Incon- 
tri musicali senza confini», rassegna arti- 
stica promossa dalla Giorgeda Record in 
collaborazione con la Arpt e Triestate 
2001. Una intensa due giorni caratterizza- 
ta da 15 presenze, tra gruppi e cantanti, 
riunite in rappresentanza di generi, stili, 
etnie e generazioni musicali locali e stra- 
niere. «Incontri Musicali senza confini» de- 
butta quest'oggi, a partire dalle 19, portan- 
do sul palco l'Accademia delle Danze; alle 
19.80 circa sarà la volta del Coro dell’Uni- 
versità, vernice assoluta della neo espres- 
sione musicale sorta nel nostro ateneo. Al- 
le 20 è tempo di revival con l’esibizione del- 
lo Strano zodiaco, gruppo composto da al- 
cuni inossidabili reduci degli anni °60. La 
rassegna apre fortunatamente al Jazz, ge- 
nere latitante da queste parti con il duo 
Henry Fonda Jazz. Non poteva mancare la 
storica Witz orchestra (20.45) e quindi, a 
seguire, Bogdan Bradu, un cantante rome- 
no che annovera nel suo repertorio anche 
classici della canzone napoletana. La sera- 


Batana. 


ta odierna al Molo Quarto si chiuderà con i 


Colori Uniti e il gruppo istriano folk dei 


La seconda parte della rassegna si inau- 
gurerà domani, sempre alle 19 e sempre al 
Molo Quarto, con la Top Dance e i Batuca- 
da. Il gruppo senegalese degli Africa Chios- 
san salirà sul palco verso le 19.30 prece- 
dendo l’esibizione, prevista per le 20, del 
gruppo Reggae Time jazz band. Il cartello- 
ne della serata del 19 giugno sarà comple- 
tato da Dorina, i Sunrise Band, l'immanca- 
bile Umberto Lupi e quindi il cabaret musi- 
cale dei Bandomat a chiudere verso le 22. 

Il discreto assortimento delle serate del- 
la manifestazione si configura nell'ottica 
di rinnovamento artistico ideato da Gior- 
gio Argentin, direttore della Giorgeda e 
promotore della prima edizione: «Puntia- 
mo decisamente a estendere sempre più i 
generi musicali — ha sottolineato il musici- 
sta — dando spazio maggiore alle molte re- 
altà esistenti. L'idea è di far diventare la 
rassegna un piccolo classico triestino del 
periodo estivo». La manifestazione verrà 
presentata da Alessandro Giorgi. 


Francesco Cardella 


Domani la tavola rotonda sulle navi storiche del Lloyd Triestino 


Tante storie di profondità 


Domani, alle 18, nella sala 
Baroncini delle Generali, 
in via Trento 8, tavola ro- 
tonda sulle navi storiche 
del Lloyd Triestino intitola- 
ta «Storia, emozioni, imma- 
gini dalle profondità». Nel 
corso dell’incontro si parle- 
rà soprattutto di alcuni fa- 
mosi relitti della flotta del 
Lloyd Triestino, navi ricche 
di storia che giacciono sul 
fondo del mare, alcune del- 
le quali sono state solo da 
poco scoperte. Come il «Ba- 
ron Gautsch» (nella foto), 
del quale sarà proposto un 
filmato, o l’«Euterpe» e l'« 
Albanien», che la Wreck Di- 
ving Society (gruppo specia- 
lizzato nella ricerca di relit- 
ti) ha recentemente indivi- 
duato e del quale proporrà 
immagini filmate inedite gi- 
rate durante l’esplorazione 
sottomarina dei relitti. 


Ragazzi in palcoscenico 
Miela per i giovani: 
entro il 16 luglio 

le domande 

per fruire del teatro 


Sono a disposizione al Teatro 
Miela i moduli e il regolamen- 
to dell’iniziativa Palcoscenico 
Giovani, promossa dall’assesso- 
rato comunale all'Educazione, 
grazie alla quale i ragazzi han- 
no la possibilità di usufruire 
gratuitamente delle strutture 
del teatro per esibirsi oppure 
per organizzare manifestazio- 
ni diverse di carattere cultura- 
le. Possono partecipare, indivi- 
dualmente o in gruppi, tutti co- 
loro che, tra i 14 ei 32 anni, ri- 
siedano in provincia di Trieste. 
Le domande dovranno perveni- 
re non oltre le 12 del 16 luglio 
nella sede del Miela in piazza 
Duca degli Abruzzi 3, tel. 
040-365119. Dovranno contene- 
re, oltre alle generalità degli 
aspiranti, la descrizione del 
progetto artistico per la realiz- 
zazione del quale si richiede 
l’uso del teatro. La manifesta- 
zione avrà luogo tra la fine di 
settembre e la prima metà di 
ottobre e sarà strutturata co- 
me un piccolo festival. Informa- 
zioni al n. 040365119; e-mail: 
teatro@miela.it www.miela.it 


0 


Al convegno, organizzato 
dal Cral del Lloyd Triesti- 
no, partecipano, oltre al 
presidente del Cral Paolo 
Bandelli, il giornalista e 


scrittore Pietro Spirito, il 
presidente dell’Associazio- 
ne marinara Aldebaran, e 
Mario Arena della Wreck 
Diving Society. 


Il trimestrale s'intitola «Scuola amica» 
L'istituto «Marco Polo» vince 

il concorso dell'Unesco 
dedicato al giornale per la pace 


È stato assegnato all’Isti- 
tuto Comprensivo Marco 
Polo il primo premio del 
concorso dedicato ai giova- 
ni delle scuole elementari 
e medie della provincia di 
Trieste intitolato «Un gior- 
nale per la pace», organiz- 
zato dal centro Unesco di 
Trieste, in occasione del- 
Panno delle Nazioni Unite 
per il dialogo tra le diver- 
se culture. Il premio consi- 
ste in un buono di trecento- 
mila lire per acquisto di li- 
bri. 

«Scuola Amica» è il tito- 
lo del giornale scelto per 
sorteggio tra le varie pro- 
poste presentate due anni 
fa dagli alunni dell’istitu- 
to comprensivo. Titolo ve- 
ramente azzeccato, si può 
dire, per il suo spirito in- 
terculturale. «Ho ideato 
un giornale — spiega l’inse- 
gnante Maria Nalin, diret- 
trice della pubblicazione — 


Vengono presentati oggi i progetti dei giovani sullo spazio verde di Pendice Scoglietto 


all'insegna del ditelo insie- 
me, ditelo con allegria». Il 
giornale — trimestrale — 
contiene informazioni, poe- 
sie, storie, ricette, relazio- 
ni, curiosità da varie parti 
del mondo, pagine dedica- 
te alla posta e giochi. «Ca- 
ri lettori — scrivono i ”gior- 
nalisti” in erba della scuo- 
la Gaspardis — noi della re- 
dazione ci divertiamo mol- 
to a imparare a scrivere e 
a impaginare gli articoli e 
speriamo che voi sarete fe- 
lici di leggerli». 

La redazione è compo- 
sta da tre plessi, due scuo- 
le elementari (scuola Ga- 
spardis e Pittoni) e una 
scuola media (Fonda Sa- 
vio-Manzoni). Il giornale è 
aperto anche al contributo 
dei genitori o di chiunque 
abbia intenzione di parte- 
cipare. Per informazioni 
040/911484 o 040/390660. 

Cristina Sirca 


Come far rinascere il giardino 


Alla media «Bergamas» 


Patente simbolica 
per gli studenti 


Oggi si concludono le atti- 
vità di educazione strada- 


le previste dal progetto 
«Ambiente Urbano». Le 
prove pratiche di condu- 
zione del mezzo a motore 
inizieranno alle 10 alla 
scuola Bergamas, per con- 
cludersi alle 11.80 con la 
consegna del patentino 
simbolico e degli attesta- 
ti ai partecipanti. 


Oggi alle 18 nel giardino di 
Pendice Scoglietto, angolo vi- 
colo dell’Edera, viene presen- 
tata l'iniziativa «Natural- 
thente - dieci progetti per un 
giardino possibile», organiz- 
zata dall’Enaip, con la pro- 
mozione del Comune, il so- 
stegno dell’Associazione ar- 
chitettura del paesaggio, del- 
la fondazione Ba e del. 
l’Ecoistituto Servizi Srl. 

Il progetto nasce nell’am- 
bito del corso di formazione 
per «Tecnico progettazione 
spazi verdi» promosso dal- 
l’Enaip: dieci giovani diplo- 
mati hanno così potuto met- 
tere in gioco i loro sogni, la 
loro fantasia e le competen- 
ze acquisite. Obiettivo prin- 


cipala è la riqualificazione 
urbana di un giardino ab- 
bandonato a Trieste. Atten- 
zione particolare è stata ri- 
volta al contesto sociocultu- 
rale nel quale è inserito lo 
spazio verde per venire in- 
contro alle esigenze dei po- 
tenziali fruitori del parco. 
Un giardino per rilassarsi, 
Re giocare, per leggere un li 
ro immersi nel verde, per 
riscoprire il contatto con i co- 
lori e i profumi della natura. 
I progetti di riqualificazione 
hanno preso forma da questi 
presupposti, dalla volontà di 
restituire alla cittadinanza 
‘uno spazio accogliente. e sicu- 
ro, che coniughi armonica- 
mente esigenze funzionali © 
motivazioni estetiche. 


e Se 


SOCIETA' In un saggio pubblicato da Bollati Boringhieri, Marc Augé analizza le «Finzioni di fine secolo» 


La realtà? Che sia come Disneyland 


La morte-evento di Lady Diana, l'epopea del Tour de France, i 


All’inizio fu Disneyland. 
L’anno era il 1957, il luogo 
un terreno in precedenza 
coltivato ad aranceti in Ca- 
lifornia. Da allora la catena 
non si è più arrestata, gene- 
rando in rapida successio- 
ne parchi a tema un po’ 
ovunque in giro per il mon- 
do. Ne sono stati inventati 
per tutti i gusti: si va da 
«Holy Experience» in Flori- 
da, dove domina il sacro, a 


| «Space World» in Giappo- 


ne, regno della fantascien- 
za. Tra qualche mese vici- 
no a Bra, un villaggio rume- 
no in mezzo ai Carpazi, ver- 
rà poi inaugurata una «Dra- 
cula Land» voluta dal mini- 
stro nazionale del turismo 
a beneficio dei fans di Vlad 
il Vampiro. Gli appassiona- 
ti accorrono a frotte ovun- 
que, questa forma di diver- 
timento, sostengono gli 
esperti, è il business del 
presente e del futuro. 

Per quali motivi lo spie- 
ga Mare Augé, etnologo 
francese che nel suo ultimo 
saggio («Finzioni di fine 
secolo», Bollati Borin- 
ghieri, pagg. 172, lire 38 
mila) inserisce i parchi tra 
i nonluoghi simbolo della 
postmodernità, a fianco del 
metrò, delle stazioni, degli 
aeroporti, dei villaggi Médi- 
terranée. Spazi, aggiunge, 
dove il naturale è sommer- 
so: dall’artificiale, sintesi 
perfetta «di un’epoca che 
mette in scena qualsiasi 
storia, ne fa uno spettacolo 
e derealizza la realtà». Per 
capire cosa è accaduto non 
bastano le indagini su quel- 


- la che un tempo si chiama- 


va «società dello spettaco- 
lo», basate sull’importanza 
della tecnica e dei media. 
Occorre, invece, guardare a 
come scava in profondo 
l'economia del piacere, quel- 
la che tratta un bene imma- 
teriale: i desideri e.il senti- 
re degli uomini. 
«L'intenzione — spiega 
Augé — è di dimostrare co- 
me le narrazioni, i racconti 
di cui è alimentata la no- 
stra fantasia, si creano par- 
tendo dalle immagini. La 
maggior parte delle perso- 
ne ”vede” attraverso le im- 
magini, soprattutto televisi- 
ve. Si crea così un racconto 
di grande forza, ma diverso 
da quello al quale eravamo 
abituati. La narratività che 
esprime è, infatti, senza au- 
tore. Bisogna poi tener con- 
to che le finzioni non sono 
né menzogne né creazioni e 
sono proprio per questo as- 
Sai temibili. Esse non si di- 
Stinguono radicalmente dal- 


‘la verità o dalla menzogna. 


Molto più semplicemente, 


. intendono sostituirvisi». 


Seguendo l'esempio di Ro- 
land Barthes, anche Augé 
propone un catalogo delle 
Mitologie quotidiane. A 

lanco di ardite ipotesi teo- 
fiche sull'essenza stessa 
della postmodernità offre 


» 


Sopra, una Lady Diana bambina trasformata in una sorta 
di moderna icona non religiosa. A destra, il ciclista. 
americano Lance Armstrong che, dòpo avere sconfitto il 
cancro, è riuscito a vincere per due volte il Tour de France. 


la puntigliosa analisi. di 
eventi che‘hanno riempito 
le cronache (la morte di La- 
dy Diana, la vittoria della 
Francia al campionato mon- 
diale di calcio nel 1998) o.vi 
compaiono in maniera cicli- 
ca (il Tour). Trovando in 
ogni circostanza una carat- 
teristica comune: il rilievo 
assunto dalla presenza di 
una rete elettronica plane- 
taria che traduce ogni sto- 
ria in stereotipi facilmente 
comprensibili. 

Il Tour, ad esempio, costi- 
tuisce a giudizio di Augé 


una sorta di Odissea con- 
temporanea che ha in Pari- 
gi il punto fisso e finale del- 
la peregrinazione. Ma in 
parte è anche Iliade, una 
lotta quotidiana in cui i 
campioni si affrontano ai 
piedi delle mura a beneficio 
degli spettatori che li seguo- 
no comodamente sprofonda- 
ti in poltrona davanti allo 
schermo. 

«La tv — aggiunge — ne 
ha preso atto e alterna nei 
suoi reportages le riprese 
dall’elicottero che ci propon- 
gono l’immagine quasi im- 


crt inn 


mobile di un paesaggio e 
quelle dei motociclisti che 
operano a livello del suolo e 
accompagnano il plotone 
che passa sotto lo sguardo 
felice e già un po’ perduto 
degli spettatori di un istan- 
te», x 

L'evento-immagine più si- 
gnificativo degli ultimi an- 
ni, a giudizio di Augé, è sta- 
to la morte di Lady Diana. 
La principessa del Galles 
gli appare la protagonista 
di un dramma in quindici 
anni e tre figure: la donna 
felice, la donna tradita, la 
donna moderna. Con ciascu- 


na di queste figure, aggiun- 
ge, le donne hanno potuto 
identificarsi tanto più facil- 
mente ‘in quanto ne sono 
state contemporanee e han- 
no trovato nel racconto me- 
diatico delle sue avventure 


una trasposizione pubblica 


e magnifica degli alti e bas- 
si della propria esistenza. 
«La proiezione di Lady Di 
nello spazio mondiale sotto 
forma di schermo in cui 
stanno a fianco a fianco Gio- 
vanni Paolo II, Elton John, 
Bill Clinton, John Travolta 
o madre Teresa — sottoli- 
nea — la rende sintesi della 


Un elogio del ritmo blando, in tempi di frenetica globalizzazione, scritto da Franco Cassano 


Modernizzare stanca. Meglio rallentare 


Se il Phileas Fogg di Verne compita 

£ lo in ottanta giorni, 
oggi, attraverso i circuiti finanziari 
internazionali, un capitale può fare 
ottanta giri del mondo in un giorno 
solo. Lo ricorda Franco Cassano 
aprendo «Modernizzare stanca» (il 


un giro del mon: 


il rispetto dei limiti non sono residui 
di un conservatorismo polveroso ma. 
costituiscono elementi irrinunciabili 
di un'idea di ricchezza più matura, 
non schiacciata dall’unico indicatore 
della quantità consumata di merci. 
«La lentezza, con la sua fantasia e i 


esempio, ha composto un romanzo 
che illustrava come un bambino mol- 
to più «lento» dei suoi coetanei matu- 
rasse la capacità di resistere e atten- 
dere necessaria a farlo diventare un 
importante esploratore. Milan Kunde- 
ra, poi, ha chiarito in maniera defini- 


ulino, pagg. 178, lire 20 mila), 
un saggio controcorrente seritto per 
contestare il valore di una potenza 
che pochi hanno il coraggio di sfidare: 
la velocità. Aggiunge il sociologo: «Or- 
mai tutti abbiamo interiorizzato la ve- 
locità, come se fossimo nati su un tre- 
no in corsa e credessimo che non è il 
treno ad attraversare lo spazio, ma 
sono gli alberi, le case, il paesaggio a 
correre intorno a noi». È 

Cassano non nutre pregiudiziali an- 
timoderniste, e neppure è animato da 
una forma di luddismo contempora- 
neo. Preferisce, invece, sottoporre a 
critica (con teorica sobrietà e ironia 
in giusta dose) il fondamentalismo di 
alcuni cultori del moderno. Ai quali ri- 
corda che la bellezza delle pause e de- 
gli intervalli, il gusto della lentezza, 


suoi spazi per la meditazione e l’ela- 
borazione, è un a lucido e duris- 
simo dell’ingordigia della velocità — 
scrive —. Chi ama andare a piedi cono- 
sce il tremito violento della strada a 
ogni passaggio di vettura. Biso 
cercare in terra per capire la terribile 
limitatezza del nostro mondo, perché 
è su questo lato che esso compie il ge- 
sto in cui più si concentra la violenza: 
scartare, rendere obsoleti e superflui, 
gettar via. Di qui si deve ripartire 
perché Pigi 0 poi, e nei modi più im- 
pensabili, proprio a questi scarti si ri- 
volgerà il mondo mandato in frantu- 
mi dal dispotismo della velocità». 
Alcuni grandi narratori, del resto, 
anno ampiamente dimostrato che 
molte esperienze decisive per la matu- 
rità possono prodursi solo se avvengo- 
no a ritmo lento: Sten Nadolny, ad 


tiva tra differenza tra una storia 
d’amore che passa attraverso il lento 
rituale del corteggiamento e una in 
cui dei giovani, al termine di un rap- 
porto «usa e getta», si riscoprono 
estranei e insopportabilmente vicini. 
«Solo una nozione interculturale di 
qualità della vita — conclude Cassano 
— permetterà di relativizzare la ric- 
chezza del nostro mondo veloce e svi- 
luppato, affiancandole quella dei rit- 
mi più lenti. La pretesa di esportare 
ovunque il modello occidentale allar- 
‘a in maniera progressiva le legioni 
egli sradicati, moltiplica le forme 
del risentimento, gli integralismi re- 
attivi. Una dismisura ne produce al- 
tre, avvia reazioni a catena che posso- 
no diventare incontrollabili. Ecco per- 
ché modernizzare stanca». 

r. bert. 


miti inventati 


postmodernità, e per ciò 
stesso prestigiosa». 

La sua tragica fine si ri- 
frange in un doppio spec- 
chio scuro: Diana è l’eroina 
capace di dar voce a una 
sensibilità collettiva segna- 
ta da valori come l’ugua- 
glianza, l’emotività, l’amo- 
re, ma diventa, suo malgra- 
do, la metafora di un confor- 
mismo incapace di distin- 
guere tra vero e falso, tra 
emozioni davvero autenti- 
che e crisi isteriche colletti- 
ve programmate a tavolino 
dai tabloid. Si tratta di un 
meccanismo che lei stessa 
ben conosceva e che in mol- 
te circostanze ha delibera- 
tamente messo in moto. Ri- 
manendo poi, per una tragi- 
ca fatalità, vittima del gio- 
co tutto contemporaneo del- 
la tollerata violazione della 
privacy e finendo per rap- 
presentare la sintesi tra 
Evita Peron e Marilyn Mon- 
roe, entrambe riviste in 
chiave postmoderna. Sotto 
questo profilo nell’immagi- 
nario collettivo appare dav- 
vero la «principessa del po- 
polo», come la definisce pro- 
prio Tony Blair, il punto di 
unione di mondi tanto lon- 
tani che pure hanno biso- 
gno l’uno dell’altro per con- 
tinuare ad esistere. 

Per spiegare cosa sta ac- 
cadendo alle persone e alle 
cose Augé introduce i con- 
cetti di «surmodernità» e di 
«nonluogo». La prima è ca- 
ratterizzata dalla continua 
accelerazione o dal rafforza- 
mento dei fattori costitutivi 
della modernità e da un tri- 
plice eccesso (di informazio- 
ni, di immagini e d’indivi- 
dualità) che crea nei settori 
sociali più avanzati la com- 
presenza di istantaneità e 
ubiquità. I nonluoghi, inve- 
ce, sono gli spazi contempo- 
ranei in cui non è possibile 
leggere né identità né sto- 
ria. Ovvero gli ipermercati, 
gli aeroporti, le stazioni, 
templi della circolazione o 
del consumo in cui le solitu- 
dini coesistono senza dar vi- 
ta a emozioni o legami so- 
ciali. 

La sintesi di surmoderni- 
tà e di nonluoghi è quella 
che i media definiscono 
«globalizzazione». Conse- 
guenze del cambiamento in 
atto sul piano pratico? A 
giudizio dell’etnologo fran- 
cese, crisi dello Stato, sosti- 
tuzione delle organizzazio- 
ni caritatevoli all’azione po- 
litica, mondializzazione del- 
le informazioni e della fi- 
nanza. Ma i mutamenti, ag- 
giunge Augé, vanno gover- 
nati e non subiti. E questo 
può avvenire solo sul terre- 
no della politica. Perché, af- 
ferma concludendo il volu- 
me, «l'identità si costruisce 
nel rapporto con l’altro che 
è l’anima della politica, 
mentre è fuorviante crede- 
re di poter contrapporre il 
sociale all’individuale, il col- 
Jettivo al singolare». 

Roberto Bertinetti 


La rivista «aut auto analizza i cerimoniali della politica, dei mezzi di comunicazione 


Trairiti d'oggi c'è, senza dubbio, la discoteca. 


Forse nessuno oggi, in pri- 
ma battuta, sarebbe dispo- 
sto a riconoscere che il no- 
stro è un mondo pervaso di 
riti. Troppo illuminismo e 
disincanto per non pensare 
che riti e rituali apparten- 
gono a dimensioni separa- 
te: sopravvivono tra popola- 
zioni lontane; o in alcune 
pratiche settarie che guar- 
diamo con divertita suffi- 
cienza; oppure quando si 
tratta di inspiegabili, maca- 
bre prestazioni di violenza, 
di follie che non riusciamo 
a pensare. 

Eppure, «lungi da ridursi 
alla persistenza di forme ar- 
caiche in una società razio- 


nalizzata, il rituale si confi- 
gura come una delle princi- 

ali dimensioni simboliche 

ell’agire sociale». Con que- 
ste parole, Rocco De Bia- 
si apre l'ultimo fascicolo 
della rivista «aut aut» 
pare. 176, lire 18 mila), 

ledicato appunto ai «riti 
d’oggi». E intorno a questo 
«orientamento di ricerca» si 
dispongono testi che cerca- 
no «di rimettere in gioco, 
da angolature diverse, la 
categoria del ”rituale”». Le 
dimensioni, i luoghi su cui 
viene guidato il nostro 


sguardo sono quelli più vici- 


ni, più familiari: la politica, 
i media e gli spazi pubblici. 
Quale è, dunque, la po- 


sta in Giro negli studi poli- 
tici delle pratiche simboli- 
che del potere e del domi- 
nio? Che cosa c'è di innova- 
tivo nelle ricerche sulla co- 


| municazione di massa, do- 


ve gli eventi mediali sono 
smontati e visti nella loro 
natura «cerimoniale»? E 
poi la vastissima e inquie- 
tante dimensione dei gran- 
di rituali collettivi, dagli 
stadi di calcio alle discote- 
che... Di 
Si tratta di contesti socia- 
li troppo frivoli? E se, inve- 
ce, proprio il rituale — dispo- 
sitivo teorico per tradizione 
legato a luoghi più nobili: 
pensiamo per esempio al sa- 
cro — ci mettesse di fronte, 


L'illuminismo è un ricordo: trionfano i riti 


sorprendentemente, a real- 
tà mai prima messe a fuo- 
co? 

Queste le domande. Gli 
autori convocati a risponde- 
re sono — oltre al curatore 
De Biasi — Giolo Fele, Pier 
Paolo Giglioli, Giammarco 
Navarini, Federico Boni, 
Marina Mizzau, Fabio 
Quassoli, Maria Teresa Tor- 
ti, Christian Bromberger. 
Sullo sfondo, quella tradi- 
zione di studi inaugurata 
da Emile Durkheim, e pro- 
seguita da Erving Goff- 
man, che ritorna oggi nuo- 
vamente al centro ni ll’at- 
tenzione; all'interno di nuo- 
vi scenari. 

Fabio Polidori 


IN LIBRERIA 


I PIÙ VENDUTI 


NARRATIVA ITALIANA 
1) Tabucchi «Si sta facendo sempre più tardi» (Feltrinelli) 


2) Ammanniti «lo non ho paura» (Einaudi) 


3) Guccini-Macchiavelli «Questo sangue che impasta la terra» 


(Mondadori) 


1) Kundera «L'ignoranza» (Adelphi) 

2) Grisham «la casa dipinta» (Mondadori) 

3) Rowling «Harry Potter e il calice di fuoco» 
(Salani) 


SAGGISTICA 
1) Mieli aStoria e politica» (Rizzoli) 
2) Crepet «Non siamo capaci di ascoltarli» 
(Einaudi) 


NARRATIVA STRANIERA 


3) Veltri-Travaglio «L'odore dei soldi» (Editori Riuniti) 
(La classifica è fornita dell'agenzia Ansa) 


«Viaggio in Paradiso» di Mark Twain 
(pagg. 105 - lire 12 mila - Passigli) 


Per lunghi anni, il manoscritto è rimasto in fondo a 


una cassaforte. Pubblicato sullo «Harper Magazine» 
oltre trent'anni dopo la sua stesura, «Viaggio in Para- 
diso» è tra le opere migliori del grande scrittore ameri- 


cano Mark Twain. Secondo George Bernard Shaw, 
questo libro permette ai lettori di entrare nel suo uni- 


verso letterario e umano. 


Sti tratta di una specie di fantasia 
americana sull’oltretomba. L'aldilà 
è visto da Twain come un luogo com- 
pletamente diverso rispetto alle no- 
stre aspettative. E, infatti, una bol- 
gia indescrivibile di situazioni quel- 
la che travolge il protagonista, il vec- 
chio lupo di mare capitano Storm- 
field, in un crescendo umoristico irre- 


sistibile. 


«Amori. 
237 - lire 80 mila - Feltrinel! 


La tesi:che Paolo°Rigliano sottopone ai lettori è sem- 

lice e nuova. Cioè, non esiste prova biologica o psico- 
ogica che lo sviluppo omosessuale segua vie differen. 
ti da quello eterosessuale. Esiste, invece, la fondata 
possibilità che eterosessualità e omosessualità siano 
due aspetti di-un medesimo processo di crescita du- 


rante il quale, attraverso una com- 


| plessa dinamica di interazioni, emo- 


zioni e vissuti personali, si forma e 
si fissa l’esperienza affettiva. 
L'amore tra Ra dello stesso ge- 
nere, secondo Rigliano, poggia su 
questa affettività profonda, elabora- 
ta a partire dai primi istanti di vita 
e, al pari dell'amore tra un uomo e 
una donna, è integralmente positi- 
vo, produttivo e felice. 


«La reliquia rubata» di Candace Robb 


re alla luce una fitta 


regno. 


«Lettere a Giulia per capire la musica» 


Gianpiero Taverna 
(pagg. 167 - lire 30 mila - Simonelli) 


Un celebre direttore d'orchestra, Gianpiero Taverna, 
scrive alla figlia per introdurla nel mondo della musi- 
ca, offrendo anche al lettore comune l'occasione entra- 
rea contatto con la geografia dei suoni. Un itinerario 
epistolare, dunque, illuminante anche per coloro che 
non sanno proprio nulla di musica, pagine che sono 
uno stimolo a vederla con interessi nuovi e riuscire a 


superare, magari, quel momento di 
rifiuto istintivo che può subentrare 
di fronte a un linguaggio diverso e 
sconosciuto. Un originale e inconsue- 
to corso per imparare a scoprire, co- 
noscere e capire davvero la musica... 
Con un insegnante d'eccezione, affer- 
mato nel mondo fra i maggiori inter- 
preti di musica contemporanea so- 
prattutto italiana. 


«Economia» di Autori Vari 


| 
| (pagg. 1393 - lire 68 mila - Garzanti) 
i 
| 


| 

| 
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| 
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| senza scandalo. Cosa vuol dire essere le- 
| sbica e gay» di Paolo Rigliano 
i 

| 

| 

I 

i 
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L'americana Candace Robb - studiosa di storia e lette- 
ratura medioevale e scrittrice di best-seller molto ap- 
prezzata în Europa - trascorre lunghi periodi a York, 
la città inglese che fa da sfondo ai suoi thriller am- 
bientati nel XIV secolo. In questo nuovo scottante ca- 
so per indagare su una serie di omicidi (che partono 
dal ritrovamento, dopo quasi un anno, di una suora 
ritenuta morta), dove il sacro e il 
profano si mescolano e si confondo- 
no, l'arcivescovo di York deve ricorre- 
re ancora una volta alla perspicacia 
e all'abilità del’investigatore medie- 
vale Owen Archer. Sarà lui, grazie 


all’aiuto della bella Lucie, a riporta- 


interessi e inquietanti segreti, che 
non risparmiano le più alte sfere del 


Nuova edizione della Garzantina dedicata all’econo- 


Paolo Rigli 
Toe] liano 
senza scandalo 


rete di perfidi 


GIANPIERO TAVERNA 
al Giulia 


mia in tutti i suoi aspetti. Una edizione resasi neces- 


saria dai cambiamenti avvenuti dal 1992 a oggi, e in 
particolare dall’avvento «new economy» e dalla diffu- 
sione capillare delle tecnologie dell’informazione e 
delle reti, soprattutto di Internet. Quindi della sua 


utilizzazione commerciale nell’e-business, con uno svi- 
luppo talmente rapido e con un impatto sulla crescita 


nuova rivoluzione industriale.. Tut- 
ti questi eventi - nuova economia, In- 
ternet, reti, economia della conoscen- 
za, globalizzazione, privatizzazione, 
euro e Unione europea e altri, natu- 
ralmente - sono diventati nell’Enci- 


| 
| 
: 
che sembra oggi poter innescare una | 
clopedia dell'Economia importanti 

È 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


LUNEDÌ 18 GIUGNO 2001 


MUSICA Duecentomila all’«Heineken Jammin” di Imola per il debutto del suo tour 


Vasco Rossi, eroe del festival 


Travolgente entusiasmo per lo «Stupido Hotel» del rocker 


APPUNTAMENTI 
Fantasie di Liszt al «Verdì» 
con il pianista Campanella 


TRIESTE Oggi e domani, alle 20.30, al Teatro Verdi, per 
la stagione sinfonica, recital del pianista Michele Cam- 
panella, che proporrà fantasie, reminiscenze e parafra- 
si d’opera di Franz Liszt. Replica giovedì, alle 21, al Te- 
atro Zancanaro di Sacile. 

Oggi e domani, dalle 19 in poi, al Porto Vecchio, si 
terrà la prima edizione di «Musica senza confini», ras- 
segna con la partecipazione di vari gruppi e solisti ita- 
liani e stranieri. Ingresso gratuito. 

Oggi, alle 20, alla Società Germanica di beneficienza 
(via Coroneo 15), per la rassegna «Dance project», per- 
formance di Jasna Knez con formazioni di danza slove- 
ne. Artista invitata: Olivia Maridjan-Koop. 

Domani, alle 22, all’Enjoy Discolub di Grignano (ex 
Princeps) The Authentics in concerto. A seguire Ixis e 
Steve selecters. Mercoledì, alle 28; musica house 

CODROIPO Da mercoledì a domenica, a Villa Manin di 
Passariano, il soprano Raina Kabaivanska terrà uno 
stage sul «bel canto», che si concluderà con il concerto 
dei finalisti, accompagnati dal pianista Giorgio Lovato 
e dal violoncellista Michael Flaksman. 

UDINE Mercoledì nèl Giardino del Torso sarà proietta- 
ta la versione restaurata di «2001: Odissea nello spa- 
zio» di Stanley Kubrick. è 

Da venerdì a domenica, nella palestra polifunzionale 
di Povoletto, si terrà il quinto Concorso internazionale 
per giovani strumentisti, diretto da Franco Brusini. 

GORIZIA Oggi, alle 21, al Theart & co (Stradone della 
Mainizza 130), concerto dei monfalconesi Alias. 

Domani, alle 20.30, al Teatro Tenda del Castello di 
Gorizia si esibirà il cantautore Vlado Kreslin, conside- 
rato il Fabrizio De Andrè sloveno, con. il suo gruppo 
«Beltinska banda». 

VENETO Domani, alle 21, all'Arena di Verona, concerto 
di Eros Ramazzotti. 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


ANBASCIAYNA. 


O può cambiare 


inosi 


GLI ALTRI FILMS 
AL NAZIONALE: IL SARTO DI PANAMA con P. Brosnan 
POKEMON 3, IL SEGRETO vietato 18, LE FATE IGNO- 
RANTI a sole L. 9000, EMOZIONI TRICOLORE gratuito. 
AL GIOTTO: LA MUMMIA IL RITORNO ult. giorni, BILLY 
ELLIOT. 

AL SUPER: THE GUILTY - IL TESTIMONE con Bill Puli- 
nan. 


PARCHEGGIA AL PARK SÌ DI FORO ULPIANO (FERIALI 18-01 FESTIVI 15-01). LA SO- 
STASPER 3 ORE TI COSTA SOLO L. 2500. SONO DISPONIBILI ALLA CASSA DEL NA- 
ZIONALE LE T-SHIRT DEI FILMS, LE PENNE PARKER E GLI OROLOGI-SVEGLIA. 


TEATRI E CINEMA 


IMOLA Il debutto del nuovo 
tour di Vasco Rossi ha in- 
fiammato sabato notte 
l'Heineken Jammin’ Festi- 
val, riempiendo all’inverosi- 
mile l’autodromo di Imola 
(100 mila spettatori) e le 
colline circostanti (altri 
100 mila fan). Nonostante 
in cartellone ci fossero altri 
gruppi e artisti del calibro 
di Alanis Morrissette, il 
pubblico era tutto per lui: 
lo aspettava, voleva veder- 
lo subito (tanto da fischiare 
chi lo ha preceduto) alla 
prova della prima tappa 
dello «Stupido hotel tour» 
che, dopo Imola, proseguirà 
domani a Torino e il 7 lu- 
glio arriverà anche a Udi- 
ne. 

Ormai, dopo anni 
passati a sfidare i 
dubbi della scritica, 
Vasco ha dimostrato 
di essere un grande 
autore di canzoni e 
un interprete, mal- 
grado la sua timidez- 
za e la sua goffaggi- 
ne, capace di parlare 
‘anche con una stona- 
tura a centinaia di 
migliaia di persone. 
Si può èssere più me- 
no d'accordo con lui, i 
genitori possono non 
consigliare ai propri 
figli le sue scelte di vi- 
ta, i maestri di canto 
non lo prendono cer- 
to come modello, ma 
quando c'è un palco- 
scenico e c'è il rock 


Giovedì a Siracusa 
L'«Anfitrione» 
di Plauto 


messo in scena 
da Mirabella 


ROMA L’«archetipo stesso 
della commedia», vale a 
dire «il doppio, l'io che si 
affaccia sull'abisso dell' 
identità», va in scena 
dal 21 giugno al 1.mo lu- 
due al Teatro Greco di 

iracusa con l'«Anfitrio- 
ne» di Plauto, firmato 
da Michele Mirabella. 
Fra gli interpreti, Mauri- 
zio Micheli, Bosa Boc- 
coli e il triestino Stefano 
Lescovelli. ‘ 

«Il problema di Plauto 
- spiega Mirabella - è 
che il suo teatro è stato 
funestato da settant'an- 
ni di allestimenti estivi, 
spettacoli in genere a 
basso costo che ne han- 
no funestato il reperto- 
rio. E invece abbiamo 
provato a restituire la te- 
atralità dell'opera rispet- 
tandone la lingua, mera- 
vigliosa e ricchissima, e 
traducendola in una ma- 
niera il più possibile lim- 
pida. E quale commedia 
migliore dell'’Anfitrio- 
ne” che segna la nascita 
stessa della persona co- 
mica? In quest'opera 
Plauto entra, forse per 
la prima volta nel mon- 
do antico, dentro e nel 
fondo del personaggio, 
nella notte dell'incon- 
scio». Bando alle moder- 
nizzazioni, dunque: 
«Niente Sosia tramutato 
in ufficiale dei marines 
né Anfitrione nei panni 
di un albergatore della 
Bassa Padana», scherza 
Mirabella. 


and roll c'è Vasco. E il suo è 
un vero e proprio concerto, 
suonato -da professionisti 
maiuscoli spinti dal «beat» 
implacabile di Aronov e lan- 
ciati nella fantasia dalle 
acrobazie chitarristiche 
Steff Burns. 

Ormai Blasco ha fatto pa- 
ce, più o meno, con la sua 
identità e quindi non ha bi- 
sogno di giustificare le sto- 
rie alle origini delle sue 
canzoni. Ed è proprio que- 
sto il segreto della sua capa- 
cità di parlare, nel suo mo- 
do arruffato, a centinaia di 
migliaia di persone che co- 
noscono a memoria ogni pa- 
rola dei suoi brani compre- 
si quelli del nuovo album. 


Vasco Rossi sul palcoscenico di Imola. 


Canzoni come «Siamo so- 
lo noi», «Vita spericolata», e 
quel delicato capolavoro po- 
etico sulla pazzia che è «Sal- 
ly» sono pezzi che fanno in- 
vidia a qualunque composi- 
tore, per non parlare di «Al- 
ba chiara» che, da anni, 
chiude i suoi concerti con il 
rituale coro del pubblico. 
Insieme alla consueta 
rabbia, al suo modo goffo 
ma unico di stare sul palco, 
Vasco ha una magica capa- 
cità di farsi voce degli altri, 
di quella gente che prende 
il treno per andarlo a senti- 
Te e passa una notte in una 
tenda. Certamente, come 
sempre accade, le canzoni 
del suo ultimo album al pri- 
mo ascolto reggono 
con difficoltà il con- 

‘ fronto con i brani che 
hanno fatto del si- 
gnor Rossi un eroe 
della musica. 

Vasco, con tutto 
quel che ha passato, 
conosce benissimo 
l'arte di costruire 
una scaletta e anche 
se deve lanciare il 
nuovo album non di- 
mentica quel gioco di 
accordi che lo ha reso 
famoso: un modo, da 
star e da professioni- 

; sta, di conciliare - 
i conironia-leesigen- 
ze del pubblico e dell 
industria secondo i 
suoi criteri. 

Paolo Biamonte 


SI 


VENEZIA La Parigi |. 
degli 
che ha raccontato 
in. «Razzmatazz», 
prima in cd e ora 
in Dvd, Paolo Con- 
te l'ha portata sa- 
bato a Venezia, en- 
tusiasmando il 
uane di piazza 
an Marco. 

Di fronte 1500 
spettatori, il can- 
tautore astigiano 
ha affidato l'esor- 
dio del concerto 

roprio alle note 

ella sua nuova 
opera, ma per scal- 
dare il pubblico 
non poteva non 
passare per «Geno- 
va per noi», «Gela- 
to al limone» e «Co- 
medi». E questo 
mentre minacciose 
avanzavano le nu- 
vole sopra le scul- 
ture dell'ala napoleonica e 
le cascate blu infiammate 
di rosso dell'installazione 
«Waterfire» di Fabrizio 


‘| Plessi illuminavano le fine- 


stre del museo Correr. 

Ma presto torna «Razz- 
matazz», con gli echi della 
Parigi anni Venti nella vo- 
ce della cantante nera Che- 
ryl Porter e in quella dello 
stesso Paolo Conte. Stavol- 
ta in piedi al microfono, 
giacca e sciarpa nera sull' 
impeccabile camicia bian- 
ca, Conte arrochita la voce 
ancor di più pronunciando 
la «» alla francese. Ma poi 


anni Venti |. 


Il cantautore ha proposto «Razzmatazz» a Venezia 


La Parigi di Paolo Conte 
incanta piazza San Marco 


Paolo Conte in piazza San Marco. 


torna al suo posto consue- 
to dietro al piano e agli ac- 
centi italiani dei suoi vec- 
chi successi. 

Le fiamme di Plessi sem- 
brano animare ancora di 
più di «Fuga all'inglese», e 
anche il pubblico comincia 
davvero ad animarsi quan- 
do arriva «Sotto le stelle 
del jazz», quando arrivano 
i primi fischi di soddisfazio- 
ne dalle poltrone schierate 
di fronte al palco. Ed è un 
crescendo con «Via con 
me», mente le finestre del 
Correr gettano caldi rifles- 
si vermigli sul grande sa- 
lotto veneziano, pur acce- 


TEATRO Nuovo testo di Roberto Cavosi al XXXI Premio Candoni Arta Terme 


Se la diossina brucia anche l’anima 


Da Seveso alla malavita, passando per la degustazione dei vini 


UDINE Nel luglio 1976, in Lombardia, la ciminiera di uno 
stabilimento industriale scarica sul territorio circostante 
18 chili di diossina. Si sa che un solo grammo basta per 


re o a riaggiornare stancamente i classici, con effetto di sa- 
turazione. Così è parso un bel segno che Cavosi, dopo es- 


sersi esercitato per 234 


untate sul realismo last-minute 


contaminare decine di chilometri quadrati, ma nessuno si 
azzarda a prevedere le conseguenze che avranno sulla po- 
polazione 18 chili della sostanza utilizzata fino ad allora 
dagli americani in Vietnam per defoliare le foreste nemi- 
che. Che cosa dovrebbe fare una donna che, a Seveso, in 
quel velenoso luglio, aspetti un bambino? Portare a termi- 
ne la gravidanza? Arrendersi agli scarsi dati scientifici in 
possesso dei medici? O 
reclamare ‘un miraco- 
lo? 

Tenta la via di un ar- 
dito calco evangelico 
Roberto Cavosi, uno 
dei nostri migliori serit- 
tori di teatro, che in 
«Anima errante» rac- 
conta Seveso come pa- 
rabola di residue spe- 
ranze, calvario moder- 
no, paesaggio lombar- 
do innestato sopra un 
archetipo cristiano. Se 
gli angeli sono ginecolo- 
gi o periti chimici inca- 
ricati della decontami- 
nazione del suolo, la 
Madonna può ben ap- 
PERITE con una valigia 

‘a sfollata in mano, e 
barattare una sorte di 
mater dolorosa tra len- 
zuola che sanno di bu- 
cato e ferri da stiro. 

«Anima errante» è 
uno dei quattro testi te- 
atrali presentati nei giorni scorsi a Udine, alla 31.a edizio- 
ne del «Premio Candoni Arta Terme», Quattro proposte 
che come ogni anno suggeriscono strade al teatro italiano 
d’autore, offrendo ad altrettanti scrittori la possibilità di 
verificare non sulla carta, ma in palcoscenico, la tenuta 
dei loro lavori. Un'occasione poco frequente, per gli autori 
italiani, che di fatto restano una categoria negletta, men- 
tre la maggior parte del teatro italiano continua a sfrutta- 


Una scena di «Anima errante» di Roberto Cavosi. (Foto d’Agostino) 


di Teatrogiornale a Radiotre Rai (una notizia tratta dal 
Gr delle 8 diventava alle 20 una fiction drammatica di 
una quindicina di minuti) cercasse la strada di esercizio 
spirituale e con un piccolo pool di ‘attori ne SOS la 
percorribilità. Riscoprendo, in alcuni tratti, anche i versi, 
sul modello di Jacopone, ma mettendoci dentro sonorità 
che attraversano la tradizione italiana dal Manzoni degli 
«Inni Sacri» a Pascoli. 
Senza per questo per- 
dere di vista la realtà 
di quel velenoso 1976, 
a cui, prima di tutto, 
«Anima errante» fa rife- 
rimento. 

Alla ricerca di nuove 
strutture anche Nino 
Romeo, autore catane- 
se, che in «Amici» rac- 
conta anni e anni di 
consuetudine tra due 
uomini, attraverso il 
parallelismo ancora un 
po’ forzato con una de- 

stazione di vini, dal- 
le_ bollicine giovanili 
del prosecco di Cone- 
gliano alla maturità da 
ione di un pico- 
it. 

Sulla strada più godi- 
bile di una sit-com sti- 
rata di grottesco si è in- 


leste, italiano trasferi- 
to da 20 anni a Lon- 
dra, nel divertente ritratto familiare di «Nozze bian- 
che». Riscatto sociale del Meridione e caricatura di una 
malavita del Nord s'incontrano sul perimetro di una vicen- 
da che sa rincorrere l’efferatezza della cronaca più attua- 
le Snicolo tanto all’estremo, che la tragedia si ribal- 
a in farsa. 

Del «Sogno della falena» del friulano Franco Marchet- 
ta, quarto testo di questa edizione del Candoni, abbiamo 
parlato nell’edizione di venerdì. SUC 
Roberto Canziani 


camminato Michele Ce- . 


cando gli spettato- 
ri delle prime file, 
mentre tutti fanno 
finta di non avver- 
tire il vento che 
cambia e i segnali 
di pioggia che vi- 

7 branonell'aria. 

i E quando attac- 
ca «Diavolo rosso», | 
Conte smette an- 
che di suonare il 
‘| piano perascoltare 

a chitarra di Da- 
niele Dall'Omo e i 
fiati di Max Pit- 
zianti. Una pausa 
e poi si ricomincia 
con altri rodati ca- 
valli di battaglia, 
per tornare ancora 
a «Razzmatazz» 
con la calda voce 
dell'altra cantante 
nera, Ginger 
Brew, e far defla- 
grare altri applau- 
si con «Max» e le ul- 
time note un po’ malinconi- 
che della Parigi che non 

c'è più, Ma la gente si affol- 

la sotto il palco per chiede- 

re il primo bis, «Mister Ji- 

ve» e «Gli irresistibili», e 

pei strappare ad un Paolo 

onte messo a dura prova 
dall'umidità un itimo 

«Via con me». 

Niente da fare per «Gli 
impermeabili» sparito dal- 
la scaletta del concerto: la 
base musicale non è parti- 
ta, hanno spiegato da die- 
tro le quinte, ma per fortu- 
na alla fine non è piovuto. 

Luciana Borsatti 


Fiction per la Rai 
«Regina», la vita 
di Maria Josè 


raccontata 
da Carlo Lizzani 


SAINT VINCENT «Sarà un 
film che affascinerà per- 
chè è la grande storia 
molto controversa di Ma- 
ria Josè». Non ha dubbi 
Carlo Lizzani che sta gi- 
rando in Valle d'Aosta 
buona parte del film sull' 
ultima sovrana d'Italia 
dal titolo «Regina», che 
realizza per Rai Fiction. 

Si tratta di un film 
per la tv della durata di 
tre ore, che sarà suddivi- 
so e trasmesso in due 

untate in autunno dal- 
a Rai. Per la ricostruzio- 
ne storica della vita ita- 
liana di Maria Josè e del 
suo ingresso in Casa Sa- 
voia, Lizzani si è affida- 
to al libro di Arrigo Pe- 
tacco e alle tante testi- 
monianze raccolte a vo- 
ce 0 pubblicate sui gior- 
nali. 

Dopo tre anni di gesta- 
zione, Lizzani ha inizia- 
to le riprese con l'inten- 
to «di mettere in eviden- 
za il conflitto tra due mo- 
narchie e le differenze 
caratteriali tra Maria Jo- 
sè e il marito Umberto». 
Insomma «è la storia - 
ha detto il regista - di 
una donna moderna, 
non conformista entrata 
in una società conformi- 
sta e per questo in con- 
flitto con re Vittorio 
Emanuele che, riferendo- 
si alla nuora, ja chiama- 
va la belga» e per le sue 
ici progressiste l' 

a mandata in esilio in 
Valle d'Aosta, a Sarre. 


TRIESTE menti e diritto di prelazio-‘ 
7, ——_—— ne per gli abbonati della 
TEATRO LIRICO «GIUSEP- stagione sinfonica d'autun- 


PE VERDI». STAGIONE 
SINFONICA DI PRIMAVE- 
RA 2001. Concerto del pia- 
nista Michele Campanella. 
Oggi, lunedì 18 giugno 
2001, ore 20.30 (turno A) 
e martedì 19 giugno, ore 
20.30 (turno B). Vendita 
dei biglietti. A Trieste pres- 
so la biglietteria del Teatro 
Verdi, orario 9-12 18-21. A 
Udine presso Acad, via Fa- 
edis 30, 0432-470918. Tic- 
ket online: www.teatrover- 
di-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI». STAGIONI 


SINFONICHE 2001 - 
CAMPAGNA ABBONA- 
MENTI. Per la stagione 
sinfonica: d'autunno 2001 
entro il 12 settembre: ri- 
chieste per nuovi abbona- 


no 2000. A Trieste presso 
la biglietteria del Teatro 
Verdi, orario 9-12 18-21. A 
Udine presso Acad, via Fa- 
edis 30, 0432-470918. Tic- 
ket online: www.teatrover- 
di-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI». FESTIVAL 
TRIESTE OPERETTA - 
ESTATE 2001 - FESTI- 
VAL INTERNAZIONALE 
DELLA DANZA. Prenota- 
zione e vendita per tutti gli 
spettacoli. A Trieste pres- 
so la biglietteria del Teatro 
Verdi, orario 9-12 18-21. A 
Udine presso Acad, via Fa- 
edis 30, 0432-470918. Tic- 
ket online: www.teatrover- 
di-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI». STAGIONE 


LIRICA E DI BALLETTO 


2000-2001. Centenario 
Verdiano - Bicentenario 
del Teatro Verdi. OTEL- 
LO DI GIUSEPPE VERDI. 
(Spettacolo fuori abbona- 
mento). Giovedì 2 agosto, 
ore 20.30, prima rappre- 
sentazione. Repliche: do- 
menica 5 agosto ore 18, 
martedì 7 agosto ore 
20.30, giovedì 9 agosto 
ore 20.30. Prenotazione 
dei biglietti a Trieste pres- 
so la biglietteria del Teatro 
Verdi, orario 9-12 18-21. A 
Udine presso Acad, via Fa- 
edis 30, 0432-470918. Tic- 
ket online: www.teatrover- 
di-trieste.com. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.45, 
18.45, 21.45: «Pearl Har- 
bor». 


ARISTON. Ore 19 (in sala) 
e ore 21.30 (nell'arena 
estiva): «Le fate ignoranti» 
di Ferzan Ozpetek, con 
Stefano Accorsi e Marghe- 
rita Buy. Solo oggi e doma- 
ni, ingresso 8000. 

SALA AZZURRA. Rasse- 
na estiva. Ingresso L. 
000. Ore 17.30, 19.45, 

22: «La leggenda di Bag- 

ger Vance» di Robert Re- 

dford. Martedì «Il gusto de- 
li altri». 

EXCELSIOR. Ore 18.20, 
20.10, 22: «La stanza del 
figlio» di Nanni Moretti. 
Palma d'Oro al Festival di 
Cannes. 

GIOTTO 1. 20 e 22.15: «La 
mummia, il ritorno». 

GIOTTO 2. 20.15 e 22.15: 
«Billy Elliot». Il film feno- 
meno inglese dopo «Full 
Monty». Una delle storie 

più amate dal pubblico. A 
sole L. 9.000. 


MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «La fisioterapi- 
sta erotica». Domani: 
«Torbide passioni, inquie- 
tanti desideri». 

NAZIONALE 1. 16.40, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Shrek» il cartoon più di- 
Vertente ed irriverente! 

NAZIONALE 2. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Il 
sarto di Panama». Di John 
Boorman con Pierce Bro- 
snan, Jamie Lee Curtis e 
Geoffrey Rush (Oscar per 
«Shine»). Tratto dal ro- 
manzo di John Le Carré. 

NAZIONALE 3. 20.15 e 
22.15: «Le fate ignoranti» 
con Margherita Buy e Ste- 
fano Accorsi. Il film even- 
to! A sole L. 9000. 

NAZIONALE: 4. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Il se- 
greto». Tutti i matrimoni 


«Sweet november» con K. 


nascondono un segreto... i < 
Reeves in programma si- 


Dagli autori de «La vita so- 


gnata degli angeli». Così no mercoledì. 
la critica: «L'ultimo tango» 

È POTRAI ; 
di questi anni! Vietato 18. ESTIVI 


NAZIONALE POKEMON. 


Alle 16.15 e 18: «Poké- ARENA ARISTON. Ore 


mon 3». 21.30 (in caso di maltem- 
NAZIONALE FRECCE TRI- po in sala): «Le fate igno- 
COLORI. Solo alle 16: ranti» di Ferzan Ozpetek, 


con Stefano Accorsi e Mar- 
gherita Buy. Dal Festival 
di Berlino una divertentissi- 
ma commedia italiana: se 
il marito tradiscé... con un 
uomo. Ingresso lire 8000 fi- 
no al 31 agosto. 
GIARDINO. PUBBLICO. 
21.15: «L'esorcista». Ritor- 
na in edizione integrale il 
più terrificante film di tutti i 


«Emozioni tricolore». In- 
gresso gratuito. 
SUPER. 16.45, 18.35, 
20.25, 22.15: «The Guil- 
ty» (II colpevole) con Bill‘ 
Pullman. Un thriller ad al- 
tissima tensione. 


2.a VISIONE 
ALCIONE FICE. PRIMA VI- 


SIONE. 18, 20,22: «Gang- tempi. 
ster n. 1» di Paul McGui- 
gan con Malcom 
McDowell, David Thewlis. GRADO 
CAPITOL. 18, 20, 22.10: CRISTALLO. Spettacolo 


unico ore 21.30: «Cast 
Away» con T. Hanks, H. 
Hunt. 


GORIZIA 

CORSO. Sala rossa. 
17.15, 18.45, 20.30, 
22.15: «Shrek», cartone 


animato di Sieven Spiel- 
berg. 

Sala blu. 20: «Se fossi in 
te» con Emilio Solfrizzi. 
22.15: «Sotto la sabbia» 
con Charlotte Rampling. 


Sala gialla. 20, 22.15: 
«American Psycho» di 
Mary Harron. | 


VITTORIA. Sala 1. 18.30, 
21.45: «Pearl Harbor». 

Sala 3. 18, 20, 22: «Il sarto 
di Panama». 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18.30, 21.45: 
«Pearl Harbor». 


6. 
6. 
6. 
6. 
6. 
LL 
7. 
9, 
0. 


UA 


LUNEDÌ 18 GIUGNO 2001 


Rapio E TELEVISIONE 


17 


IL PICCOLO 


RAI REGIONE La settimana di «Undicietrenta» dedicata alle vacanze 


Attenti, arriva l'estate 


Bilancio della stagione operistica al Teatro Verdi 


S’avvicina a grandi passi l’estate: tem- 
po di vacanze, di trasgressione, di di- 
Vertimento esasperato ma anche di cri- 
si per chi ritiene di non avere un'im- 
magine e un aspetto al passo con i ca- 
noni imperanti. Alle «frenesie d’esta- 
te» consacra la settimana Undicie- 
trenta, parlando di vita da spiaggia, 
costumi, abbronzature, diete e «over- 
dose» di sport, di tutto quanto insom- 


ma fa vacanza estiva. 


-La trasmissione è curata e condotta 
da Tullio Durigon e Viviana Facchinet- 
ti, con la consulenza della psicologa e 
psicoterapeuta Patrizia Corbellini; gli 
ascoltatori potranno come sempre in- 
tervenire telefonicamente tramite lo 


0432/522900. 


Straordinaria città, Gorizia: nell’an- 
no del millenario continua a riscoprire 
se stessa e i suoi PErSORBGRI 

0, 


È 


flessione sulla Gorizia del 


do da precise vicende autobiografiche, 
viene offerta da Antonio Scarano a jio 
Nordest Italia oggi, alle 14, in dialo- 
di e Fabio Malusà. 

‘intervista impossibile sarà con un 
prrsqnagzio «minore» ma illuminante 
lella storia recente goriziana, Vico Mi- 
schou. Regia di Angela Rojac. Alle 
14.30 seguirà lo spazio dedicato all’im- 
magine con un'intervista di Piero Pie- 
ri a Harald Szemann, curatore della 
Biennale di Venezia, e ad Aurora Fon- 
da, selezionatrice degli artisti della 
Slovenia la cui partecipazione ha crea- 


I PROGRAMMI DI OGGI 


fo con Giorgio Ver 


RAIUNO 


n 
6.00 EURONEWS 
6.25 IL COLORE DEI SANTI 
6.30 TG1 - RASSEGNA STAMPA 
6.40 CCISS - CHE TEMPO FA 
6.45 RAIUNO MATTINA ESTATE 
7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 
7.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 FLASH 

10.30 DIECI MINUTI DI... PRO- 

GRAMMI DELL'ACCESSO 


| 


10.40 APPUNTAMENTO AL CINE- | 


MA 

10.45 NEL SEGNO DI ROMA. Film 
(avventura '58). 

11.30 TG1 (ALL'INTERNO) 

12.30 CHE TEMPO FA 

‘112.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

‘14:05 RICOMINCIARE. Telenovela, 

‘114.35 QUARK ATLANTE, IMMAGI- 
NI DAL PIANETA. Documen- 


ti. 

115.00 NATA LIBERA - LE NUOVE 
AVVENTURE. Film (avventu- 
ra '96). 

16.50 TG PARLAMENTO 

17.00. TG1 

17.10 CHE TEMPO FA 

117.15 VARIETA' 

18.00 DICHIARAZIONI DEL PRESI- 
DENTE DEL CONSIGLIO BER- 
LUSCONI 

19.00 L'ISPETTORE DERRICK. Tele- 
film. "Sotto una cattiva stel- 
la" 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 CALCIO: LA PARTITA DEL 
CUORE PER L'AFRICA 

22.55 TGI 

23.00 LA PARTITA DEL CUORE: LA 
STESSA TERRA 

0.20 TG1 NOTTE 
0.45 STAMPA OGGI - CHE TEM- 


PO FA 
0.55 RAI EDUCATIONAL - IL GRIL- 


LO 

1.20 RAI EDUCATIONAL - AFORI- 
SMI 

1.25 SOTTOVOCE: TAHAR. BEN 
JELLOUN. Con G. Marzullo. 

1.50 RAINOTTE 

1.55 NON STUZZICATE I 
COWBOY CHE DORMONO. 
Film (western '70). 

3.30 QUANDO ARRIVA IL GIUDI- 
FE - SIAMO A CAVALLO. 
Film. 

4.25 AEROPORTO. INTERNAZIO- 
NALE. Telefilm. 


tervista con Ted 


cette proposte 


Una ri- 
parten- 


to divertimento e scalpore. Alle 15.15 
rima parte di un’in- 
[y Reno. 

Lo storico gruppo del Canzoniere di 
Ajello e il primo disco di Dario Zampa 
caratterizzano la puntata di domani 
dedicata alla musica friulana. Dalle 
15.15 consueto appuntamento con le ri- 
alla delegazione di 
Udine dell’Accademia italiana della cu- 
cina e le specialità da salvare. 

Mercoledì, nella trasmissione dedi- 
cata al mondo dell’università, della 
scuola e dei giovani in regione, si par- 
lerà tra l’altro del campus di perfezio- 
namento riservato ai funzionari e agli 
amministratori pubblici dell’area del 
sud-est interessati dal Patto di stabili- 
tà. Ospite Sergio Bartole, ordinario 
di diritto costituzionale all'Ateneo giu- 
liano, Conduce in studio Mario Miraso- 
la. Alle 15.15 prosegue la ricerca delle 
radici più antiche per quanto riguarda 
li abitanti della nostra regione: Tul. 
Durigon e lo storico e archeologo 
Maurizio Buora andranno alla ricerca 
delle testimonianze della presenza dei 
Celti in Carnia e territori limitrofi. 

Alla luce dei risultati del referen- 
dum indetto dagli «Amici della Liri- 
ca», lo' spazio musicale di giovedì, a cu- 
ra di Marisandra Calacione e Isabella 
Gallo, farà un bilancio della stagione 
operistica, del Teatro Verdi con i criti- 
ci.Rino Alessi e Stefano Bianchi; sì par- 
lerà inoltre del ciclo dei «Concerti 
d’estate» al Museo Revoltella, 


andrà in onda la sr 


Udine 


DI, 


Terza 


seme 


. 


Venerdì alle 14,80 l'inserto libri di 
Lilla Cepak e Chiara Manzo proporrà 
l’ultima opera di Mauro Corona e al- 
tre novità. E ancora un’escursione fra 
storia e attualità nella rubrica di itine- 
rari goriziani a cura di Viviana Facchi- 
netti alle 15.15. 

Sabato alle 11.30 il SIEROEO di 
Nordest Italia, condotto da 
‘no Rovati, con la regia di Daniela Schi- 
fani-Corfini, 
con Bordano per parlare del «Butterfly. 
safari», con il «Rifugio del Cane» di 
er affrontare ancora una volta 
il problema del randagismo. Si parlerà 
anche di Carnia, con l’associazione 
«Artesapori» e con il Touring Club ita- 
liano che, insieme all’Apt della Car- 
nia, organizza un meeting per bambi- 


assimilia- 


propone: collegamenti 


Domenica alle 12.10 circa andrà in 
onda l’ottavo numero del «Notissiario 
settimanale della Venezia Giulia e an- 
ca del Friul», programma cabarettisti- 
co a cura di 
gio Penco, Ramiro Besa, Andrea Appi 
6 Mirko Stefanon. Collaborazione mu- 
sicale di Livio Cecchelin. 

re domenica, alle 9.30, sulla 
ete tv.regionale, I 
sa la seconda parte della sintesi dello 
spettacolo «Premio Festival della te- 
levisione italiana» svoltosi al Polite- 
ama Rossetti di Trieste e condotto da 
Michele Cucuzza. Regia televisiva di 
Mario Mirasola. 


ereo Zeper. Testi di Ser- 


sarà trasmes- 


OGGI IN TV 


RADIO 


«Obsession» (1998) di Jonathan Dar- 
by (Canale 5, ore 21). Una ragazza viene 


«Obsession» di Jonathan Darby su Canale 5 


Dramma della follia 
causato dalla suocera 


Raitre, ore 20.50 


invitata dal fidanzato nella tenuta di fa- 


miglia per Natale, ma la futura suocera 
ha escogitato contro di lei un piano diabo- 
lico. Grande interpretazione di Jessica 
Lange. Ma il dramma della follia non 


coinvolge. Nel cast anche 
trow (nella foto). 


«Sergente Bilko» (1996) di Jonathan 
Lynn (Italia 1, ore 20.45). Un sottufficia- 


Gwyneth Pal- 


Storia di un uomo senza documenti 


L'incredibile storia di Daniel Ubaldo Ri- 
va, che vive da quasi 50 anni con un'iden- 
tità precaria e certificati provvisori sarà 
raccontata nella puntata odierna di «Chi 
l'ha visto?». L'uomo, figlio di genitori cir- 
censi morti in un incidente in Spagna, è 


vissuto in Italia e in Francia, senza docu- 


le dell’esercito entra in un conflitto con 


un superiore, ma, grazie alla sua argu- 
zia, riuscirà a evitare il trasferimento. Il 
lato ridicolo e grottesco della naja negli 
Usa. Con Steve Martin, Dan Ayckroyd, 
Daryl Mitchell e Glenne Hartman. 
«Accadde un'estate» (1965) di Del- 
mer Daves (Retequattro, ore 15.50). Inva- 
ghitasi di un musicista italiano, una don- 
na sposata si lascia convincere dai suoi fi- 
glia non assecondare il suo amore e a tor- 
nare dal marito. Con Rossano Brazzi e 


Maureeen O'Hara. 


«La nonna Sabella» (1957) di Dino 
Risi (Raitre, ore 9.30). Malizioso bozzetto 
da strapaese arricchito dalla verve della 
protagonista. Con Tina Pica, Renato Sal- 
vatori e Peppino De Filippo. 


menti e senza mai riuscire a ricostruire 
la sua storia e quella della sua famiglia. 


Raitre, ore 0,55 


Il «Flauto magico» di Mozart 

«Prima della prima» è dedicata oggi a «Il 
flauto magico» di Mozart, in scena al Tea- 
tro dell'Opera di Roma. Dirige Gianluigi 
Gelmetti. Nel cast; Eva Mei, Desirè Ran- 
catore, Giuseppe Filanoti. 


Canale 5, ore 20.30 


Mike a «Paperissima sprint» 


Oggi a «Paperissima sprint» scopriremo 


come Mike Bongiorno assieme a Antonel- 
la Mosetti e il Gabibbo, precipitati su un' 
isola deserta la scorsa settimana, si stan- 
no organizzando per sopravvivere in atte- 
sa dei soccorsi. 


I 


6.50 RASSEGNA STAMPA DAI PE- 
RIODICI 
7.00 GO CART MATTINA 
9.05 VITA CON ROGER. Telefilm. 
9.30 PROTESTANTESIMO 
10.00 DIECI MINUTI DI... PRO- 
È GRAMMI DELL'ACCESSO 
10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO.2 
10.35 TG2 MEDICINA 33 
10.55 NONSOLOSOLDI 
11.05 TG2 MOTORI 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VOSTRI 
12.00 | FATTI VOSTRI 
13.00 TG2 GIORNO 
13,30 TG2 COSTUME E SOCIETA! 
13.50 TG2 SALUTE 
14.00 UN. CASO PER .DUE. Tele- 
film. "Insano proposito" 
15,05 JAKE & JASON DETECTIVES. 
Telefilm. 
15.50 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE 
16,15 ZORRO. Telefilm. 
16.40 WWW,RAIDUEBOYSAND- 
GIRLS.COM 
18.00 TG2 NET 
18.10 ZORRO. Telefilm. 
18.30 TG2 FLASH L.1.S. 
18.35 METEO 2 
18.40 RAI SPORT SPORTSERA 
19.00 IL NOSTRO AMICO CHAR- 
LY. Telefilm. 
20.00 POPEYE 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 TITANS. Telefilm. 
22.45 TG2 NOTTE 
23.00 TG PARLAMENTO 
23.05 PALCOSCENICO: VARIETA' 
VIVIANI 
0.05 SORGENTE DI VITA 
0.35 METEO 2 - APPUNTAMEN- 
TO AL CINEMA 
0.45 DUE POLIZIOTTI A PALM BE- 
ACH. Telefilm. 3 
1.30 RAINOTTE 
1,32 ITALIA INTERROGA 
1.35 TG2 SALUTE (R) 
1,50 COSA ACCADE NELLA STAN- 
ZA DEL DIRETTORE 
2.00 RIVISTE 
2.10 QUESTA ITALIA 
2.40 BELLEZZE ITALIANE. Docu- 
menti. 
3.00 DIECI MINUTI CON... 
3.40 CONSORZIO NET.T.UN.O. + 
LEZIONI UNIVERSITARIE 
3,45 STORIA DELL'ARTE MEDIE- 
VALE - LEZIONE 10. Docu- 
menti. 


RAITRE 


8.05 RAI EDUCATIONAL - ME- 
DIAMENTE 
8.30 LEMMA - NAVIGARE NEL- 
LE PAROLE 
8.35 RAI EDUCATIONAL - MON- 
DO 3 
9.30 LA NONNA SABELLA. Film 
(commedia '57), Di D. Risi. 
17,00 SOMINGOMO BENE ESTA- 
TI 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE 
(ALL'INTERNO) 
13.10 CARTONI ANIMATI 
13.10 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE - PRIMA PARTE 
14,00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 
14.30 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE - SECONDA PARTE 
16.15 POMERIGGIO SPORTIVO 
16.17 CICLISMO: GIRO D'ITALIA 
DILETTANTI 
16.25 ATLETICA LEGGERA: CAM- 
PIONATI ITALIANI DI SOCIE- 
17.00 GEO MAGAZINE. Documen- 
ti. 
18.00 TG3 METEO 
18.05 AI CONFINI 
NA, Telefilm. 
19.00 TG3- METEO REGIONALI 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
hovela. 
20.50 CHI L'HA VISTO? 
22.55 TG3 
23.05 TG3 PRIMO PIANO 
23.30 LA MUSICA DI RAITRE: LE 
NOVE SINFONIE. DI BE- 
ETHOVEN 
0.45 TG3 - TG3 METEO 
0.55 PRIMA DELLA PRIMA: IL 
FLAUTO MAGICO 
1.25 APPUNTAMENTO AL CINE- 


DELL'ARIZO- 


MA 
1.30 FUORI. ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE 


1.35 RAINEWS 24 

1.40 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO! (R_ 2.00-3.00- 
4.00-5.00) 

1.45 MAGAZINES TEMATICO DI 
RAINEWS 24 (R 4.15) 

2.30 NEWS RACCONTO ITALIA- 

NO - PRIMA PARTE 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30.TG3 - TRIBUNA SPORTIVA 


| CAMALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.53 BORSA E MONETE 

7.57 NEWS TRAFFICO 

8.00 TG5 MATTINA 

8.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. "Una dura lezio- 
ne" 

9.30 LE NUOVE AVVENTURE DI 
FLIPPER. Telefilm. "Fuoco 
nella baia" 

10.30 TERRA PROMESSA. Tele. 
film. “La prima volta" 
11,30 UNA FAMIGLIA COME TAN- 
TE. Telefilm. "Primo gior- 

no di scuola" 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.00 IL MATRIMONIO DI SHEL- 
BY (PRIMA PARTE). Film tv 
(commedia '98). Di Charles 
Burnett. Con Richard Broo- 
ks, Lynn Whitfield. 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Rosa Teruzzi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. Con 
Mike Bongiorno. 

21.00 OBSESSION. Film (dramma- 
tico '98). Di Jonathan Dar- 
by. Con Jessica Lange, Gwy- 
neth Paltrow. 

23.00 MAURIZIO. COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1,00 TG5 NOTTE 

1.30 RAPERISSIMA SPRINT (R) 

2.00 VERISSIMO (R) 

2.30 TG5 (R) 

3.00 MURDER ONE. Telefilm. "L' 
importanza del testimo- 


3.45 TG5 (R) 

4.15 HILL STREET GIORNO E 
NOTTE. Telefilm. "Toupe' 
e vecchi fischietti" 

5.00 SISTER, SISTER. Telefilm. 
"La festa" 

5.30 TGS (R) 


ITALIA1 


7.05 CIAO CIAO MATTINA E CAR: 
TONI ANIMATI 

8.50 OTTO SOTTO UN TETTO, Te- 
lefilm. "A pesca sul ghiac- 


cio” 

9.25 A-TEAM. Telefilm. "Terrore 
in fabbrica" 

10.25 LA SFIDA DI ARTU'. Film tv 
(commedia '97). Di Neil 
Mandt. Con. Arye Gross, 


Alexandra Paul, 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 VOX POPULI 

12,55 CARTUNO: BUGS BUNNY 

13.051 CAVALIERI DELLO ZODIA- 
(€'0) 

13.35 DRAGON BALL 

14.35 WOZZUP- SPECIALE DA RIC- 

3 CIONE. Con Daniele Bossati. 

115.05 DAWSON'S CREEK. Tele- 
film. “Tutto in una notte" 

16.00 FANCY LALA 

16.30 SCUOLA DI POLIZIA 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. "Va- 
canze proibite" 

18.30 PACIFIC BLUE, Telefilm. "A 
un passo dalla morte" 

19.30 STUDIO APERTO 

19,55 IL CASO DI VITTORIO FELTRI 

20.00 LE PIU' BELLE DI SARABAN- 
DA. Con Enrico Papi. 

20.45 SERGENTE BILKO. Film (co- 


mico '96). Di Jonathan 
Lynn. Con Steve Martin, 
Dan Aykroyd. 
22.35 ANTEPRIMA DEL FESTIVAL- 
BAR 
23.05 HIGHLANDER. Telefilm. 
"Giustizia" t 
1.00 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 
1.10 VOX POPULI (R) 
11.15 STUDIO SPORT 
1.45 GYMMY: IL MONDO DEL 
FITNESS (R) 


2.15 UNA FAMIGLIA DEL TERZO 
TIPO. Telefilm. "Il travesti- 
mento" 

2.45 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. "Truffe e motori" 

3.15 WOZZUP (R) 

3.40 |-TALIANI. Telefilm. "Test te- 
stamento" 

4.05 LA ROMANA (PRIMA PAR- 
TE). Film (drammatico '54). 
Di Luigi Zampa. Con Gina 
Lollobrigida, Franco Fabrizi. 

5.30 ZANZIBAR. Telefilm. "Sfrat- 
to” 

5.55 NON E' LA RAI 

6.55 TALK RADIO 


RETE4 


6.00 MANUELA. Telenovela. 

6.40 SENZA PECCATO. Telenove- 
la. 

7.30 STEFANIE. Telefilm. "Lezio- 
ne di vita" 

8.15 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI. STORIA. Con Roberto 
Gervaso. 

8.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 


(R) 

8.45 VIVERE MEGLIO (R). Con 
Fabrizio Trecca e Eleonora 
Benfatto. ; 

9.30 LIBERA DI AMARE, Teleno- 
vela. 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA (R). Con Mike Bongior- 
no. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

15.50 ACCADDE UN'ESTATE. 
Film (commedia '64). Di 
Delmer Daves. Con Maure- 
en O'Hara, Rossano Brazzi. 

18.00 HUNTER. Telefilm. "Ange- 
lo vendicatore" 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO DEL TG4. Con Ele- 
na Guarnieri. 

20.00 COLOMBO. Telefilm. "| co- 
spiratori" (prima parte) 

21.00 BRAVO BRAVISSIMO. Con 
Mike Bongiorno. 

23.10 MILLENNIUM. Con Alessan- 
dro Cecchi Paone. 

0.15 IL ‘CONFESSIONALE. Film 
(drammatico '95). Di Ro- 
bert Lepage. Con Lothaire 
Bluteau, Patrick Goyette. 

2.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 

2.35 ARANCE AMARE. — Film 
(drammatico '96). Di Mi- 
chel Such. Con Sabrina Fe- 
rilli, Clara Bellar. 

4.05 UNA VERGINE IN NERO. 
Film (commedia '67). Di 
Manuel Summers. Con Ma- 
ria Jose' Alfonso, Alfredo 
Landa. 

5.35 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 

5.40 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 


|'TIMIC 


7.00 DI CHE SEGNO SEl? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
7.05 ALF. Telefilm. 
7.30 TMC NEWS EDICOLA 
7.55 METEO 
8.00 TMC SPORT EDICOLA 
8.25 DUE MINUTI UN LIBRO 
8.30 DI CHE SEGNO SEl? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
8.35 AUTOSTOP PER IL CIELO. 
Telefilm. 
9.40 ALF. Telefilm. 
10.05 CAUSA PER DIFFAMAZIO- 
NE. Film (drammatico '83). 
12.25 METEO 
12.30 TMC SPORT 
12.45 TMC NEWS 
13.00 AUTOSTOP. PER IL CIELO. 
Telefilm. 
14.10 MEDICO IN FUGA. Film tv 
(thriller '96). Di Carlo Rola. 
16.30 PARADISE. Telefilm. 
17.30 SIMON & SIMON. Telefilm. 
18.25 GIUSTIZIERI DELLA NOT- 
TE. Telefilm. 
19.30 TMC NEWS - METEO 
19.50 TG OLTRE 
20.10 TMC SPORT 
20.25 INDISCRETO , -  IRONICA- 
MENTE NEL PALLONE 
20.35 CRAZY CAMERA 
20.45 PRIMA DEL PROCESSO 
20.55 IL PROCESSO DI BISCARDI 
23.25 TMC NEWS 
23.50 INDISCRETO  - IRONICA- 
MENTE NEL PALLONE (R) 
0.05 VENDETTA FATALE. Film 
(thriller ‘93). Di Andrew 
Stevens. Con Shannon Twe- 
ed. 
1.50 TMC NEWS EDICOLA NOT- 
TE - METEO 
2.25 DI CHE SEGNO SEl? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
2.35 SCHIMANSKY. Telefilm. 
4.15 CNN 


Mi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


TELEQUATTRO 


6.00 FELICITA‘. Tel 
6.30 SATORDEE, Telaio 
7.05 BUONGIORNO : 
7.10 IL NOTIZIARIO 
7,35 L'ESPERTO RISPONDE... 
9.00 KIMBA 
9.30 VETRINA 
10.00 FELICITA'. Telenovela. 
10.30 AUTOMOBILISSIMA 
12.00 DESTINI 2. Telenovela. 
13.00 IL NOTIZIARIO FLASH 
13.30 TG STREAM 
13.45 BELLEZZE IN CIELO. Film 
(fantastico. ‘47). Di 
Alexander Hall. Con Rita 
Hayworth, Larry Parks. 
15.20 CALCIO: TRIESTINA 
PLAY OFF SERIE C2 
17.10 IL NOTIZIARIO FLASH (R) 
17.30 TG STREAM 
18.00 SPORTQUATTRO SPECIA- 
LE TRIESTINA 
19.10 IL NOTIZIARIO 
20.30 ICEBERG 
23.00 IL NOTIZIARIO 
23.30 SPORTQUATTRO SPECIA- 
LE TRIESTINA 
0.30 IL NOTIZIARIO (R) 
1.00 DESTINI 2. Telenovela. 
2.30 CAMPING, CHE PASSIO- 
NE!. Film (avventura 
'86). Di Gary Graver, Con 
‘Andrew Ross, Kerry Bren- 
nan. 
4.30 IL NOTIZIARIO (R) 
‘00 DESTINI 2. Telenovela. 


7.30 PORDENONE  MAGAZI- 
NE 
7.45 SETTIMANA FRIULI 
9.30 ALEFF 4 
12.45 GUERRINO CONSIGLIA... 


| 13.00 TG ORE 13 


13.15 REMEMBER 

13.45. AUSTRIA IMPERIALIS 
SULLE ORME DEGLI 
ASBURGO. Documenti. 

16.00 POMERIGGIO CON | RA- 
GAZZI 

18.00 CIAO NORDEST 

19.00 TELEGIORNALE  FRIULI- 
VENEZIA GIULIA 

19.40 SPORT IN... OGGI 

20.30 ICEBERG 

22.44 TELEGIORNALE. FRIULI- 
VENEZIA GIULIA 

0.15 FILM. Film. 


RETE AZZURRA 


8.30 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE, Telefilm. 
9.30 LA GRANDE VALLATA. 

Telefilm. 

10.30 CHALLENGER, 
(drammatico '90). 

12.20 ORACOLANDO 

12.30 ROSA DE LEJOS 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14,00 RANMA 

45,00 CITY HUNTER 

16,00 ROSA DE LEJOS 

17,00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 

19.00 NOTIZIARIO 

19,30 RANMA È 

20.50 | FAVOLOSI BAKER. Film 
(commedia '89). Di S. Klo- 


VEes. 

22.30 MEDICINA A CONFRON- 
TO 

24.00 FILM. Film. 


Film 


9.30 MEDICINA 

10.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

11.30 DETECTIVE IN PANTOFO- 
LE. Telefilm. 

12.00 LA FORZA DEL FUTURO, 
Film (guerra '93). 

13.30 MARCELLINA 

14.00 ANGOLO DEGLI AFFARI 

15.00 INCONTRI 

15.30 ROSARIO 

16.00 UGO SUMAN 

16.05 PUNTO E CAPO: LA CRE- 
SIMA. Documenti. 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 


17.30 MADE IN ITALY 

18.00 NOTIZIE FLASH 

18.10 DETECTIVE IN PANTOFO- 
LE, Telefilm. 

19.00 CARTOONS CLASSICS 

19.20 JACKY, L'ORSO DEL 
MONTE TALLAC 

19,45 TG 2000 

20.00 MOSAICO 

20.30 NOTIZIE DA NORDEST 

21.00 CAMMINI 

21,30 ZIBALDONE 

22.00 IL PADRE. Film (dramma- 
tico '66). Di I. Spabo. 


8.30 TMC2 SPORT 

9.45 FLASH 

11,55 FLASH 

12.00 THE STORY SO FAR; 
BON JOVI ta) 

12,30 CA'VOLO (R 

13.30 WEB CHART 

14.30 SUMMER HITS 

15.27 DAILY WIR NEWS 

15.30 AIA LIVE CRAZY TOWN 


(R) 

16.00 HEINEKEN JAMMIN FE- 
STIVAL NEWS 

16.10 SUMMER HITS 

17.30 BEST OF BAD BOYS 

18.00 FLASH 

18.10 HEINEKEN JAMMIN FE- 
STIVAL NEWS 

18.30 SLAM DUNK 

19.00 WVEB CHART (R) 

20.00 STORY SO FAR: MADON- 


NA (R) 
20.30 HOT VIDEOS SPECIAL 
23.55 FLASH 


DIFFUSIONE EUR. 


13.00 TNE GIORNALE 
13.30 FREGOE 

13.30 SPLASH 

13.55, ATLANTIDE 

14,15 TELEVENDITA 

18,30 INFORMALMENTE 
18.45 TNE GIORNALE 
19.00 FREGOE 

19.25 ATLANTIDE UMANA 
19.45 TNE GIORNALE 


20.30 DINTORNI DI HINTER- 
LAND 

22,15 RISI E BISI 

23.15 TNE GIORNALE 


6.30 COLLEGAMENTO 24 
ORE FINANZA 
9.30 TELEVENDITE 
11.50 MUSICA E SPETTACOLO 
12.10 DALL'AUSTRIA ALL' 
ISTRIA 
12.30 ORE 12 i 
12.45 ANTENNA 3 NOTIZI 
FLASH 
13.00 ORE 12 
13.45 NOTES OROSCOPO 
18.00 NICE FRIENDS 
18.50 NOTES OROSCOPO 
19,00 PUNTO FRANCO SPORT 
19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 
20.00 GENTE E PAESI 
20.30 A MERENDA COI BELU- 


MAT 
23.00 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 


23.30 PUNTO FRANCO SPORT 
24,00 PENTHOUSE 


8.45 MATTINATA CON... 

12.30 NEWS LINE 

13.00 CARA DOLCE KYOKO 

13.30 WISHBONE. Telefilm. 

14.00 SUPERBOY, Telefilm. 

14.30 L'INCREDIBILE HULK. Te- 
lefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 POMERIGGIO CON... 

18.00 BLUEE HEELERS - POLI- 
ZIOTTI CON IL CUORE. Te- 
lefilm. 

19,00 NEWS LINE 

19.50 SUN COLLEGE 

20.20 UOMO TIGRE 

20.50 JEFFERSON IN PARIS. 
Film (drammatico '95). 
Di James Ivory. Con Nick 
Nolte, Greta Scacchi, 
Gwyneth Paltrow. 

23.15 CLASSE. MISTA. 
(commedia '75). 

1.00 NEWS LINE 


Film 


TELEPORDENONE 


10.00 ROSA DE LEJOS 

11,05 CANZONI ED EMOZIONI 

11.30 COMMERCIALI 

112.50 CARTONI ANIMATI 

13.00 COMMERCIALI 

13.45 CAVALLO MANIA 

14.00 COMMERCIALI 

14.10 IL GRANDE VIAGGIO 
DELLA VITA 

14,30 COMMERCIALI 

17.10 L'ALBERO DELLE MELE. 
Telefilm. 

17.35 COMMERCIALI 


19.15 TPN CRONACHE - 14 EDI 
ZIONE - TELEGIORNALE 
20.05 OROSCOPO 
20.40 PIAZZA MONTECITORIO 
21.00 COMMERCIALI 
21.35 ESTATE SPORT 
22.00 COMMERCIALI 
22.30 TPN CRONACHE - 24 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 
23.15 OROSCOPO 
23.20 COMMERCIALI 
0.15 FILMATO 
Film. 


EROTICO. 


CAPODISTRIA 


14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14,20 EURONEWS 

14,30 ECO 

15.00 TUTTOGGI 

15.30 LA VALLE DEI DINOSAURI 

16.00 CONCERTO: DUO FORNA- 
CIARI - LAMBERTINI 

16.40 L'UNIVERSO E'... 

17.10 ISTRIA E... DINTORNI. Do- 


cumenti, 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI > | EDIZIONE - 
TG SPORT 


19.25 LA VALLE DEI DINOSAURI 
19.50 MEDITERRANEO.  Docu- 


menti. 

20.20 ITINERARI ITALIANI 
"DOC". Documenti. 

20.40 2000 PAROLE 

21.10 | NUBA, UOMINI PURI. Do- 
cumenti. 

22.10 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 


11.00 SUNSHINE 

12.20 TGA FLASH 

12.30 ENERGIZA 

13,00 VIVACE* 

14.00 VIVA CHART.IT 
15.00 VIV.IT 

16.00 INBOX 

17.00 TGA FLASH 

17.10 VIVA CHARTS.UK 
18.10 NUOVO DA VIVA 
18.50 TGA FLASH 

19.00 OVERDRIVE 
20.00 VIVACE' 

21.00 VIVA HITS 


Radiouno 91508377MHz819AM 


6.00: GR1; 6.13: Italia, istruzioni per 
l'uso; 7.00: GR1; 7.20: GR Regione; 7.34; 
Onorevoli interessi; 8.00: GR1; 8.25: GR1 
Sport; 8.35: Lunedì' sport; 0: GRI; 
9.06! Radio anch'io sport; 10.00: GR1; 
10.06: Questione di Borsa; 10.15: Il baco 
del millennio; 11.00: GR1; 12.00: GR1 Co- 
me. vanno gli affari; 12.10: GR Regione; 


12:36: Radioacolori - prima parte; 13.00: 
i ; 13.25: Tam Tam 


E 
15.03: Ho perso il trend; 16.00: GRI In Eu- 
ropa; 16.00: GR1; 16.03: Baobab (notizie 


in corso); RÎ Come vanno gli af- 
fari; 17.30: 32: GR1 Borsa; 18.00: 


ra; 19.4 Zappi 
da media; 21.00: GR1; 21.05: Radiouno 
Music Club; 22.00: GR1; 22.33: Uomini e 


camion; 23,00: GR1; 23.33: Uoi 
mion; 23.46: Spazio Accesso; 
nale della Mezzanotte; 0,3 
dei misteri; 2.00: GR; 3.00: GRI; 4. 
GR1; 5.00: Gi 5.30: Il Giornale del Mat- 
tino; 5.45: Bolmare; 5.50: Permesso di 
soggiorno. 


Radiodue 9360924MHz/1035 AM 


6.00: Incipit; 6.01: Il Cammello di Radio- 
due; 6.30: GR: 30: GR2; 7.54: GR Sport; 
8.30: GR2; Cercando Asia; 9.00: Il 
Cammello di Radiodue; 10.30: GR2; 
11.00: 3131 Costume e Societa!; 12.00; 
The Beatles Story; 12.30: GR2; 12. GR 
Sport; 13.00: Non ho parole; 13.30: GR2: 
13,41: Il Cammello di Radiodue; 15.00: 
Voci d'estate; 15.30: GR2; 16.00: Il cam- 
mello di Radiodue; 17.30: GR2; 18.00; Ca- 
terpillar presenta Caterina; 19.00: Jet 
Lag; 19.30: GR2; 19.54: GR Sport; 20.00: 
Alfe 8 di sera; : GR2; 20.37: Dispen- 
ser Estate; 20, ‘ammello di Radio- 

30: GR2; 22.00: Il Cammello di Ra- 
La mezzanotte di Radio- 


le; Incipit (R); 2.01: 3131 Costume 
e Societa' (R); 2.50: Alle 8 di sera (R); 
3.18: Solo Musica. 


Radiotre 9530965 MHz/1602 AM 


6.00: Mattinotre - Lucifero; 6,45: GR3; 
7.15: RadiotreMondo; 7.30: Prima Pagi- 
na; 8.45: GR3; 9.00: Mattinotre - seconda 
parte; 10.00: RadiotreMondo; 10.30: Il si- 

45: GR3; 10.50: | 
5: La strana 
.30: La musica 


liano; 14.30: Invenzioni a due voci - pri- 
ma. parte; 16.00: Le oche di Lorenz; 
16.45: GR3; 18.00; Cento lire; 18.15: In- 


venzioni a. due - seconda. parte; 


Roma; 22.30: Oltre il Sipario; 23.30: Sto- 
rie alla radio; 0.00: Notte Classica, 
Notturno Italiano 

0.00: Rai Il ‘giornale della. mezzanotte; 
0.30; Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1,06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 350877 W/st4 


7.20: T93 giornale radio del Fvg; 11.30: 
Nordest italia; Undicitrenta; 12.30: T93 
Ricmmale radio del Fvg; 14.00: Nordest Ita- 
ia: mille anni a Gorizia 14.30: Nordest 
Italia: Pomeridiana 15.00: T93. Giornale 
Radio del F.v.g. 15.15: Nordest Italia: Al- 
Meneco 18.30: T93 giornale radio del 
1. ONNO 
Programmi pet gli italiani in Istria. 
115.30: Notiziario; 15.45: L'altraeuropa. 
Programmi in lingua slovena. (703,9 o 
98,6 MHz1 981 kHz). 
7.00: Segnale orario - Gr; 7.20: Calenda- 
rietto; 8.00: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Sulle sfide del presente; 8.40: 
Soft music; 9,30: Pagine di musica classi- 
ca; 11.00: Notiziario; 11.10: Con voi dallo 
studio; 13.00: Segnale orario - Gr; 13.20: 
Musica orchestrale; 13:30: Settimanale 
degli agricoltori (replica); 14.00: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 14.10: Qui Gol 
zia; 15/00: Onda giovane; 17.00: Notizi 
rio e cronaca culturale; 17.10: Libro aper- 
to: Boris Pahor «La culla dell'umanità». 
Romanzo in 25 puntate. Produzione Ri- 
balta radiofonica, regia di Marjana Pre- 
peluh. 22. puntata; 17.30: Noi e la musi- 
ca 18.00: Eureka - dal mondo della scien- 
za; 18.45: L'angolino linguistico; 19.00: 
Segnale orario - Gr 19.20: Programmado- 
mani. 


Radio Punto Zero 


1961 


Ogni giorno: 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale în collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10,11, 
12, 13,15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9,05, 
1950: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto 
teo; 10.45: L'opinione con Massimi 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attuali 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19,10: «Hit 101 Italia», 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia Ja classifica italiana di 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 
97.5/0.97,9 MHz 


Radioattività sso: ss00same 


7, 04:55, 18155, (9.59, 10.55) 41:55, 13, 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattivi 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | di 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nau! 
co; 8.24:-Radio Traffic - viabilità; 9.05: 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05; 
sconucleare; 14: Play and go - Îl pomer 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, world, acid jazz. 

Ogni SASA 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omer «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 
ni. 

Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14,30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, ì 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 99901064 MHz 


‘Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal- 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e Ta- 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo- 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10/alle 
13: Gemini Music & news con Simonetta 


Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo; 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; dal- 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al- 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con Tanitia 
Ferrari, 


Bum Bum Energy 106.100 MHz 


Must request: le richieste al numero ver- 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Ten 
New Dance: 20' mixati (7, 11, 15, 19); 
Danger Music: i 10 top della settimana; 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 20 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disco 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con le discote- 
che. Tra poco su «Bum Bum Energy», 2 anti- 
cipazioni all'ora. - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: 
Rai ll giornale del mattino. 


j 
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IL PICCOLO 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ 18 GIUGNO 2001 


In mezzo a tante radio, ce n'è una che fa notizia perché non fa rumore. La sua musica: i classici dagli anni ‘70 agli anni ‘90. 
Le sue notizie: un giornale radio ogni mezz'ora con cronaca, sport, interviste esclusive, economia. 
È Radio Capital: solo classici e notizie. 


SPEGNI TUTTO QUELLO CHE NON SERVE. ACCENDI RADIO CAPITAL. 


Cerca le frequenze sul sito internet www.capital.it o chiama il numero verde 800-051616 


Avvisi ECONOMICI 


MINIMO. 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 
dei Rizzani 9, tel. 


0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'iva. Paga- 
mento anticipato. 


L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. ; 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


) IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 2200 - Festivo :3500 


A. CERCHIAMO soggiorno 
1 stanza cucina/ino bagno, 
massimo 150.000.000. Studio 
Benedetti 040/3476251. 


(A00) 1 
CERCASI urgentemente ca- 
setta con giardino in zona 
periferica purché servita. Pa- 
gamento in contanti. Cuzzot 
040/636128. (A00) 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


A. CERCHIAMO soggiorno 
stanza cucina bagno. Studio 
Benedetti 040/3476251. 
(A00) 


4 LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 908). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A.A. DITTA IMPIANTI 
ELETTRICI seleziona n. 1 di- 
plomato istituto tecnico, an- 
che con poca esperienza ma 
fortemente motivato, per 
mansioni di elettricista. Tele- 
fonare orario ufficio 
040/381301. 

(A00) 

A.A.A. GRUPPO AFICURCI 
broker di. assicurazioni lea- 
der in regione, ricerca addet- 
to/a alla segreteria della dire- 
zione tecnica di gruppo, non 
laureato con le seguenti ca- 


ratteristiche principali: per- 
fetta conoscenza del Web, 
dei sistemi Office, avanzata 
dattilografia, conoscenza 
della lingua inglese. Verrà 
considerata preferenziale 
una esperienza assicurativa. 
Inviare curriculum a c.p. 150. 
Gorizia, o fax 0481/30258. 
(B00) 

A.A.A. IN Friuli per apertura 
nuova sede Wool Service ri- 
cerca collaboratori capogrup- 
pi ambosessi per sviluppo re- 
te di vendita. Offriamo prov- 
vigioni, premi, fisso mensile. 
800063464 335/5203462. 
(Fil46) 

A.A.A. INFORMATION Tech- 
nology, azienda leader ricer- 
ca un tecnico possibilmente 
con esperienza in ambiente 
Ms-Outlook/Exchange/Back 
Office. Si richiede entusia- 
smo e impegno finalizzati a 
fornire ai nostri clienti le mi- 
gliori e più aggiornate solu- 
zioni di Networking e 
Groupware. Il candidato de- 
ve possedere spirito di inizia- 
tiva e volontà di affrontare 
problematiche sempre diver- 
se in un ambiente in costan- 
te evoluzione. Si offre reale 
possibilità di carriera, costan- 
te programma di aggiorna- 
mento e interessante retribu- 
zione. Inviare dettagliato 
c.v. a C.P. 2165 34100 Trie- 
ste. (A7266) 

A GORIZIA TRIESTE e provin- 
ce per arrotondare o farsi 
uno stipendio telefonare lu- 
nedì ore 19-20 0481/390106 
Claudio. (B00) 

AGENTE monomandata- 
rio già introdotto in far- 
macia zona Ts Ud Go mul- 
tinazionale svizzera per 
marchio leader cerca. Otti- 
mi portafoglio farmacie 
clienti, provvigioni, pre- 
mi mensili, stage di for- 
mazione, campagne pub- 
blicitarie stampa e tv. In- 


viare curriculum — fax 
049/8086218. 

(FIL17) 

AGENZIA seleziona volti 


nuovi settori moda, pubblici- 
tà, televisione, cinema. Provi- 


no gratuito tel. 
02-48517998. 
(FIL1) È 


ATTENZIONE! Attività com- 
merciale indipendente da ca- 
sa: da Lit 2.873.000 a Lit 
12.284.000 e oltre mensili, 
possibili. Info 24 ore: 
0142/435959. 

(Fil1) 

AUMENTA i tuoi guadagni. 


Attività commerciale  indi- 
pendente. Fino a Lit. 
12.478.000 mensili possibili. 
Segreteria tel. 


0041/916053619. 

AZIENDA agricola Livon di 
San Giovanni al Natisone cer- 
ca trattorista. Tel. 
0432/757173 solo ore ufficio 
da lunedì a venerdì. 

(Fil47) 

AZIENDA all'ingrosso ricer- 
ca apprendista impiegata/o 
max 23 anni ‘con diploma di 
ragioneria. Inviare curri- 


culum a fermo posta Trieste 
centrale c.i. AC 6388303. 
(A7279) 


AZIENDA arredamento cer- 
ca personale femm. masch. 
zona Ts/prov. automunito 
clientela aziendale garantito 
fisso 3 milioni + incentivi. 
Tel. per appuntamento ore 
uff. 040/363862. (A7267) 
AZIENDA cerca per sostitu- 
zione maternità impiegato/a 
con nozioni contabilità. Pre- 
sentarsi martedì 19 ore 15 
via Dandolo 5 Trieste. 
(A7255) 

AZIENDA leader a livello na- 
zionale nel settore ecologico 
ricerca urgentemente per 
propria sede di Gorizia ad- 
detti commerciali al call cen- 
ter. Graditi diploma superio- 
re, laurea. Si offrono fisso 
più provvigioni. Fermo posta 
AD2742428 Posta centrale 
Gorizia. (B00) 

AZIENDA multinazionale 
leader nel settore della risto- 
razione collettiva ricerca ur- 
gentemente cuoco/a. Sede 
di lavoro Monfalcone (Go). 


Per informazioni tel. 
03475740025-041929347. 
(A7074) 


CASA di riposo cerca turni- 
sta diurna e notturna. Tel. 
040/306136 per colloquio il 
giorno 18. (A7240) 

CASA di riposo nonna Adria- 
na cerca personale assistente 
all'anziano presentarsi 19/6 
alle ore 9-12 via Torrebianca 
8, Trieste 040/362961, 
040/774546. 

(A7282) 

CERCASI apprendista o 1/2 
lavorante parrucchiera/e zo- 
na Monfalcone urgente. Tel. 
0481/779807. (C00) 

CERCASI cuochi con diplo- 
ma scuola alberghiera o atte- 
stato parificato. Tel. dal lun. 


al ven. ore ufficio allo 
040/3887111. 

(A7244) 

CERCASI personale Ota/ 


Adest per zone Gorizia e Udi- 
ne. Richiesta disponibilità 
trasferte e turni notturni. 
Tel. ore ufficio. dal lun. al 
ven. allo 040/3887111. 
(A7244) 

CORRIERE espresso cerca pa- 
droncino con furgone maxi- 
volume o aspirante padronci- 
no per consegne in Gorizia e 
provincia. 0481/7708. 

(CO0) 

DITTA Leone cerca apprendi- 
sti idraulici militesenti con 
patente. Tel. 040/309098. 
(A7243) 

ILDI Discount cerca ragaz: 
zi/ragazze da inserire nel 
nuovo punto vendita di 
Monfalcone. Inviare curri- 
culum con foto presso: 
Dalky Srl via Ill Armata, 
26 34070 Fogliano-Redipu- 
glia (Go). (C00) 
IMPORTANTE società sele- 
ziona 5 diplomati/e laurea- 
ti/e per Gorizia e comuni limi- 
trofi. Inviare curriculum car- 
ta d'identità AC 2350486 
Fermpo posta Gorizia. (B00) 
METIS Spa ricerca 30 operai 
turnisti zona di lavoro Bassa 
friulana, 30 operai addetti al 
montaggio zona di lavoro 
Gorizia, 20 addetti/e ai repar- 
ti per stagione estiva a Ligna- 
no. Tel. 0432/236104. (FIL1) 


ENTI PUBBLICI 
ED ISTITUZIONI 


AZIENDA OSPEDALIERA "OSPEDALI RIUNITI DI TRIESTE” - Via Farneto 3 - 34142 Trieste 


7.8.2001. Il bando integrale è sta 
fax n. 040/370550). 


3 ESTRATTO DI BANDO DI GARA È 
E indetta gara mediante pubblico incanto per la fornitura .e posa in opera di segnaletica d'informazione negli Ospedali 
Maggiore e Cattinana, ai sensi dell'art. 19 c. 1, lett. a) del D.Lgs. 358/92, come modificato dal D.Lgs. 402/98. Importo 
presunto, Iva esclusa, Lire 316.676.000 (Euro 164.549,50), oltre a uno stanziamento per eventuali ampliamenti straordi- 
nari fino alla concorrenza SUO di Lire 30.000.000 (Euro 15.493,71). Scadenza presentazione offerte: ore 12 del 

3.20 l [o trasmesso alla G.U.C.E. il 13.6.2001, e successivamente alla G.U.R.I. Per ritiro elabo- 
rati di gara e ogni informazione: uffici S.O.T.S.I. dell’A.O., in Trieste, via Slataper n. 18, 8.0 piano (tel. n. 040/3992303 


IL DIRETTORE GENERALE (dott. G. Tosolini) 


AVVISO AL PUBBLICO 


L'Associazione Sportiva GOLF CLUB TRIESTE, con sede a Padriciano n. 80, 34012 Trieste, comunica, £ 
ai sensi dell'art. 10 comma 2 della L.R. 7.9.90 e dell'art. 9 del DPGR 8.7.96 n. 245; di aver predisposto 
uno Studio di Impatto ambientale relativamente al progetto per l'ampliamento, da 9 a 18 buche, dell'esi- 
stente campo di golf di Padriciano (Comune di Trieste). 
Per la pubblica consultazione lo Studio di Impatto Ambientale è stato depositato in data 24.4.2001 pres- 


so la Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia, Direzione dell'Ambiente, 


patto Ambientale, via Giulia n. 76/1, Trieste. 


Trieste, 14 giugno 2001 


ervizio per la Valutazione di Im- 


GOLF CLUB TRIESTE 


NOVITÀ cercasi agenti con 
esperienza vendita al priva- 
to offriamo lavoro nel cam- 
po della consulenza arreda- 
mento, guadagni superiori a 
qualsiasi altra organizzazio- 
ne. Tel, 0421/222321. (Fil48) 

OFFICINA settore moto/scoo- 
ter ricerca operaio meccani- 
co con esperienza, ricerca ap- 
prendista 1.0 impiego; invia- 
re dati presso fermo posta 
Trieste centrale patente Ts 
5030807N. 

(A7293) 

PROMYCOM vacanze pro- 
mozionali cerca concessiona- 
rio esclusivista incaricato 
commercializzazione —sog- 
giorni turistici riservati azien- 
de. Offresi supporto finanzia- 
rio. Tel. 030/9902968. 
(Fil7026) 

RISTORANTE «Al Pescato- 
re» viale Miramare 211 Bar- 
cola cerca cuoco/a max 40en- 
ne con esperienza e camerie- 
re/a presentarsi lunedì e mar- 
tedì mattina. 

(A6982) 

SEGRETARIA hotel Grado 
perfetto tedesco e pc win- 
dows impiego annuale an- 
che part-time. Curriculum 
fax 0431/84122 o lettera: 
Nauthotel Porto San. Vito 


34073 Grado. (C00) 


7 ATTIVITÀ 


PROFESSIONALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


RIPARAZIONE, sostituzione 
rolé, veneziane, riparazioni 
idrauliche, elettriche, pronto 


intervento, pitturazioni ri- 
strutturazioni. Telefonare 
328-8298602 Trieste. 


(A7287) 


VACANZE 
e TEMPO LIBERO 


Feriale 2200 - Festivo 8500 


RIVABELLA Rimini Hotel Ca- 
rol *** Tel. 0541/27165 fax 
26738 piscina, ambiente si- 
gnorile, climatizzato, vicinis- 
simo mare. Camere tutti i 
comfort: tv, box doccia, ge- 
stione trentennale. Prima co- 
lazione buffet in giardino, 
cucina ricercata. Parcheggio, 
animazione, bimbi gratis!! 
www.riminiholidays.com 
e-mail: info@riminiholidays. 
com. 


i FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


A.A.A. NON pagare inutili 
spese anticipate! Finanziaria 
autorizzata eroga diretta- 
mente fino 10.000.000. 


040/634025. 
(A7268) 


velocemente e semplicemente 5 
E 040 3478670 


TESTAFINABXI 


tig (=== comune di trieste 


‘www,comune.trieste.it 


Piazza dell'Unità d'Italia, 4 - 34121 Trieste 
Servizio Contratti e Grandi O) 


ere 


BANDO DI GARA A PUBBLICO INCANTO (estratto) 

Il Comune di Trieste intende indire un'asta pubblica a unico e definitivo incanto ai sensi degli 
art. 73 lett. c) e 76 del R.D. 28.5.1924 n. 827, 21, | comma, lett. a) della L. 11.2.1994, n. 109 
per l'aggiudicazione della progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori di manutenzione 
straordinaria e adeguamento igienico sanitario nelle scuole elementari. Importo a base d'asta: 
Lire 970.000.000 - Euro 500.963,19 + Oneri per la sicurezza: Lire 38.800.000 - Euro 
20.038,53 non soggetti a ribasso + IVA; Categoria prevalente: OG1 per lire 1.000.000,000. 
Termine di esecuzione: 360 giorni. L'opera verrà finanziata dalla Cassa Depositi e Prestiti con 
i fondi del risparmio postale. Il bando integrale è esposto all'Albo Pretorio del Comune e sarà 
pubblicato sul BUR della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia. Le ditte interessate potran- 
nno prendere visione del Capitolato Speciale d'Appalto e degli elaborati progettuali presso il Co- 
mune di Trieste - Servizio Manutenzione e Gestione del Patrimonio - Palazzo Costanzi n. 2 - 
Ill piano - stanza n. 322 - Tel. 040/6754242. Le offerte — formulate secondo le modalità stabili 
te nel Bando intgrale di gara ed accompagnate dai documenti nello stesso indicati — dovranno 
pervenire al Comune di Trieste — Servizio Contratti e Grandi Opere — Piazza dell'Unità d'Italia 
n..4 - 34121 Trieste — entro le ore 12 del giorno 19 luglio 2001. 


Trieste, 4 giugno 2001 


IL DIRETTORE DEL SERVIZIO dott. Walter TONIATI 


A. PROMOSTUDIO soluzioni 
finanziarie a tutte le catego- 
rie anche protestati, mutui 
100% tel. 049/8935158 UIC 
2040. (FIL17) 

A. SOCIETÀ svizzera propo- 
ne finanziamenti dal 3% da 
L. 10.000.000 a 1 miliardo, 
50.000.000 per 180 mensilità 
350.385, soluzioni personaliz- 
zate, visita gratuita. 
0041/91/9249813. (FIL1) 


MULTINATIONAL BANKING 
AMERICANA finanziamenti 
di ogni tipologia e impor- 
to a tutte le categorie. 
Esito I ARrantio, No spese 
Istruttoria. di 
Tel. 800166500 è 


ABBIAMO, soluzioni finan- 
ziarie immediate tutta Italia 
fiduciari liquidità aziendale 
leasing mutui tassi dal 3%. 
Euroservice International Ltd 
Lugano (Ch). Tel. 
0041/91/6001633. 


È È 

FORUS sa £ 
FINANZIAMENTI N ORA, 

Rrodisttà finanziati da SANTA BARBARA SpA (UIC 30027) 


FINANZIAMENTI a _ dipen- 
denti 30.000.000 a 325.000 


salvo requisiti. Mutui liquidi- 


tà soluzioni:  protestati/pi- 
gnorati. Tel. 045/6340449. 
(Fil7026) 

FINANZIAMENTI — risposta 


i mimi vanta 
20.000.000/2.000.000.000 tut- 
te categorie fiduciari mutui 
liquidità aziendale Svizzera 
00.41.91/690.19.20. (FIL1) 


NON PERDERE TEMPO! 
GIOTTO FINANZIAMENTI ti dà 
PRESTITI PERSONALI 

® in poco tempo, 

® con minimi documenti 
MUTUI ACQUISTO CASA 

® al tasso del 5,50% 

® fino al 100% del valore 


TRIESTE tel. 040.771689 


FINANZIAMENTI tutta Ita- 
lia risposta immediata 
30.000.000 - 500.000.000 mu- 
tui factoring apertura cessio- 
ne credito leasing anticipa- 
zione fatture fiduciari agevo- 
lazioni dipendenti 800 969 
565 intermediario iscritto 
Uic 2866. (FIL17) 


UN PRESTITO? 


Chiediamo solo la tua ultima busta paga 


ACCONTI IMMEDIATI 
TASSO FISSO 


NESSUNA SPESA 
PITAGORA (u.|.0. 28727, 
049.880.2655 


MULTINAZIONALE svizzera 
propone finanziamenti tasso 
dal 3% da 10.000.000 a 3 mi- 
liardi. Visita gratuita. Es.: 50 
ml = 340.625 al mese, 100 ml 
= 681.250 al mese. Tel. 
0041/91/9249891. (FIL1) 


Prestiti immediati a dipendenti 
(restituzione con trattenuta stipendio) 


FINTERGESTVM 
Tel. 040/630610 


soziaL 


MULTINAZIONALE Svizzera 
propone tutte categorie, mu- 
tui, leasing, fiduciari con tas- 
si dal 3% da 10 milioni a 1 
miliardo, esempio 
100.000.000 = L. 681.250 x 
180 mesi. 0041/91/9735420. 
VELOCISSIMI, semplicissimi, 
convenientissimi prestiti per- 
sonali, bollettini postali. Mu- 
tui casa tasso 5,50%. Trieste 
040/772633. (FIL1) 


COMUNICAZIONI 
I PERSONALI 


Feriale. 4400 - Festivo 6600 


A.A.A. UDINE Nataly bella 
ragazza giovane riceve tutti 
giorni 0339/5243025. (Fil47) 


A. GORIZIA Meri nuovissi- 
ma prosperosa ti aspetta tut- 
to il giorno 339/7057875. 
(A7288) 

A. TRIESTE Carolina bellissi- 
ma giovane esuberante dol- 
cissima molto disponibile 
10-24 329/9806409. 


(A7111) 
A. TRIESTE giovane ragazza 
italiana tel. 339/7564516. 
(A7129) 


A Monfalcone Studio ese- 
gue massaggi rilassanti anti- 


stress. per appuntamento 
max serietà 0333/2809017. 
(CO0) 

AMICHE.in linea! Vuoi cono- 
scerle? Chiama 


178.44.00.444 costa solo 535 
L./min. Mci srl Porta Romana 
87 - Mi. 

(Fil1) 

BELLISSIMA 22.enne cerca 
uomo disposto ad asseconda- 
re i suoi capricci. Tel. 
330/201262. 

(Fil52) 

BIONDA riceve per appunta- 
mento nella massima riserva- 
tezza senza fretta né squallo- 
re! 03496352389. 

(A7792) 

CAMILLA bellissima affasci- 
nante ti aspetta tutti giorni 
tel. 347-0953192. 

(A7235) 

CHANEL nuovissima affasci- 
nante ti aspetta tutto il gior- 
no tel. 340-4155890. 

(A7232) 

CORINA incontrerai giovane 
mulata principessa del piace- 
re e della trasgressione 
338/1659511. 

(A7281) 

DONNA ricca felicemente 
sposata contatta uomini per 


segretissima relazione. 
0380-35-99528. 

(A00) 

DONNE 35+ cercano nuovi 
amici. Chiama 
178.44,55.333, 535 Ly/min. 
MCI s.r.l. P.ta Romana 87 - 
Mi.(FIL1) 


GIOVANE costaricense bellis- 
sima dolcissima riceve lunedì 
a venerdì 9-19 338/4799104. 
(A7206) 

LINEA incontri, divertimen- 
to assicurato! Chiama 
178.44.55.555, 535 L/min. 
Mci srl Porta Romana 87 - 
Mi. (Fil1) 

LOREN, la tremenda sexy, ca- 
liente per fantastiche emo- 
zioni, tutti i giorni 
338-1281839. (A7284) 


AGENZIA IMMOBILIARE 


TRIESTE 
VIA MACHIAVELLI, 15. 


TEL. 040/639425 


TEL 
FAX 040/630451 


SABRINA attraente giovane 
ti fa sognare dalle 9 alle 20 
333-3519824, 

(A7254) 

SARA giovane dolce tutto 
amore per te. 340-5238467. 
(A7236) 

TRIESTE 21.enne molto di- 
sponibile riceve tutti giorni 
10-22. 329/3506665. 

(A7185) î 
TRIESTE appena arrivata, 
bionda, sensuale, dolce, cari- 
na, giovane. Piccantissimi in- 
contri 347-4545958. 

(A7239) 


TRIESTE biondona esuberan- 
te, dolce, molto disponibile, 


appena arrivata. Tel. 
338-5405309. 
(A7034) 


AMICIZIA! Matrimonio! Giu- 
lietta e Romeo cerchi lui, lei, 
offriamo incontri mirati ga- 


rantiamo serietà riservatez- 
za. Appuntamento 
040/3728533. 

(A7131) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti. 02-29518014. 

(FIL1) 

AVETE deciso di vendere la 
vostra attività? Ricercate un 
socio? Pagamento contanti, 
sopralluogo gratuito, massi- 


ma riservatezza. Tel. 
02/96015495, fax 
02/60736974. 


RICERCA AFFITTI 


RICERCA VENDITE 


